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CLAMOROSA SCONFITTA DIJARUZELSKI 


La Polonia ha detto no Giudici pronti 


I primi referendum all’Est non hanno raggiunto il 50 p.c. necessario 


Verso l’îrrigidimento 
Stangata, ma senza contropartite 


Commento di 
eV 
Marco Goldoni 


- Al generale Jaruzelski l'apporto in extremis della Chie- 
sa polacca non è bastato: dalle urne di questa insolita 
consultazione referendaria, la prima in quarant'anni di 
comunismo, non è uscito l'agognato «sì», ma un «no», 
sia pure sussurrato a mezza bocca. Lo scacco è bru- 
ciante, tanto più se si considera che per non'invalidare il 
referendum, era stato fatto riferimento non al numero 
dei votanti, ma a quello degli aventi diritto al voto. 

Ora la ricaduta più ovvia di questo scacco è un arresto, 
più o meno brusco, di quelle timide liberalizzazioni che 
il regime prometteva o lasciava intuire. 

In teoria, il programma bifronte che era sottoposto al 
vaglio referendari tangata» economica e aperture 
alla società civile, risulta da ieri amputato della sua par- 
te politica. Poichè gli elettori non hanno approvato a 
maggioranza semplice (bastava il 50,1 per cento di «sÌ») 
nè l'una nè l'altra delle richieste formulate, resta vir- 
tualmente in vita solo la «stangata», sia pure diluita nel- 
l’arco di tre anni. È 

Questa comporta, com'è noto, un'brutale rialzo del co- 
sto della vita, in forza di aumenti «selvaggi» di tutti i 
generi di prima necessità, dagli alimentari'all'energia. 
In sostanza, questa sconfitta elettorale non sembra de- 
stinata ad ammorbidire il regime, ma a renderlo meno 
pronto di quanto apparisse ad accogliere il modello di 
«perestroika» sovietica. 

Perla Polonia non:siannunciano dunque.tempi migliori, 
‘ma un,riacutizzarsi di quelle tensioni che Ja Chiesa, do- 
po la sconffita di «Solidarnosc», aveva cercato di asso- 
pire, anche a prezzo di un oneroso allineamento alla 
volontà dello Stato. Il tempo ci dirà se il boicottaggio 
consigliato dai duri del sindacato clandestino (ufficial- 
mente «Solidarnosc» ha mantenuto una posizione neu- 
trale) era una strategia obbligata o un atto d'orgoglio 
destinato ad approfondire il solco tra paese legale (si fa 
per dire) e paese reale. 

Vero è che la «diversità» polacca non sembra da tempo 
più sufficiente ad ammortizzare le disfunzioni del siste- 
ma e che, sull'onda della crisi internazionale, persino la 
vetrina ungherese è andata in frantumi. Paradossal- 
mente, dunque, i satelliti europei dell'Unione Sovietica 
non sembrano in grado di approfittare degli spazi offerti 
loro dalla «casa madre». Uno dei rischi di questo ritardo 
storico è che a pagarne il prezzo sia proprio Gorbacev. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — La Polonia nel 
caos politico. Smentendo tut- 
te le previsioni della vigilia, 
il referendum, il primo refe- 
rendum tenuto in un paese 
comiunista, si è concluso.con 
una schiacciante. sconfitta 
del governo. | polacchi han- 
no detto no alla perestroika 
del generale Jaruzesiski e le 
conseguenze della loro scel- 
ta possono essere catastrofi- 
che. No alla riforma econo- 
mica e no alla riforma politi- 
ca. No dunque al generale, 
all'uomo più vicino a Gorba- 
cev: il clamoroso risultato fa- 
rà sentire il suo peso non so- 


.lo a Varsavia, ma anche a. 


Mosca. 

Che accadrà? C'è una gran- 
de tensione, una grande con- 
fusione e nessuno al mo- 
mento può immaginarlo. Di 
sicuro cadranno molte teste. 
E si temono disordini nelle 
città operaie del Nord, so- 
‘prattutto Danzica, ma anche 
Cracovia, le due roccaforti 
dell'opposizione, quelle in 
cui domenica si sono svolte 


_ le manifestazioni di protesta. 


Mentre scriviamo le strade 
della capitale sono deserte. 
Nulla lascia pensare a qual- 
che colpo di mano. Non si 
hanno informazioni sulla si- 
tuazione degli altri centri del 
paese. È 

leri mattina gli organi ufficia- 
li di informazione avevano 
manifestato soddisfazione 
per la consultazione popola- 
re: «Milioni di persone han- 
no riflettuto sulla loro sorte, 
la sorte dell'economia‘e del- 
lo stato», si legge sull’artico- 
lo pubblicato in prima pagina 
dal quotidiano del partito, il 
«Trybuna ludu». 

«Ci sono stati anche i dub- 
‘biosi: alcuni di costoro han- 
no deciso di partecipare al 
referendum, altri hanno de- 
ciso di coltivare le loro esita- 
zioni a casa loro», aggiunge 
il commentatore. 

Il portavoce ufficiale di Soli- 
darnosc, Janusz Onyszkie- 
wicz, ha rifiutato di commen- 
tare l’esito del referendum, 
prima che ne venga annun- 
ciato ufficialmente il risulta- 
to. Solidarnosc aveva bollato 
il referendum come «pura 
propaganda», consigliando- 


Giornale di Trieste 


In gioco stangata economica e democratizzazione - Glemp non è bastato 


Sinentite le previsioni della vigilia 


con la sconfitta della perestroika 


tentata dal regime. Il paese rischia 


di diventare adesso ingovernabile 


ne il boicottaggio agli elettori 
polacchi. 

A quanto sì apprende da fon- 
ti polacche, nemmeno ii car- 
dinale Glemp, primate della 
Chiesa cattolica polacca, ha 
partecipato al voto. L'episco- 
pato si era ‘astenuto dal 
prendere. posizione prima 
del referendum, e sì astiene 


‘dal commentarne i risultati. 


«La Chiesa non si pronuncia 
sugli eventi politici», ha ri- 
sposto Aolizi Orszulik, un 
portavoce della Chiesa, alla 
domanda di commenti sul re- 


ferendum. ; 

La notizia della sconfitta del 
governo è cominciata a cir- 
colare nella tarda serata. Si- 
curamente ancora la mag- 
gioranza dei polacchi la 
ignora. Dopo molti ritardi, il 
portavoce del governo Ur- 
ban, alle 19, ha comunicato. i 
risultati ufficiali della consul- 
tazione enon ha ammesso la 
vittoria dei «no», Ha ‘fatto un 
lungo elenco di cifre e ha 
commentato: «Siamo soddi- 
sfatti.perché la percentuale 
dell’affluenza alle urne di- 


‘ sentono più forti e sognano 


. Poup (partito operaio unifi- 


* ca poneva come condizione 


mostra che i polacchi voglio- 
no dialogare con il gover- 
no». 

imbarazzo . comprensibile 
nel primo momento, ma do- 
mani? Appare non improba- 
bile che Jaruzelski, l'uomo 
che condusse il colpo di sta- 
to sei anni fa e che oggi ha 
voluto giocare d'azzardo con 
le carte della democrazia, 
possa essere silurato, per- 
ché i suoi avversari, i falchi, i 
duri, annidati nella nomen- 
clatura e nel partito ora si 


di ritornare all'ortodossia. 
Gira voce di un’imminente 
convocazione straordinaria 
del. comitato centrale del 


cato), la cui riunione era fis- 
sata tra dieci giorni. | primi 
uomini che potranno essere 
liquidati sono quelli più vicini 
al generale. 

La Polonia volta pagina e l'a-, 
spetta solo il buio, Ridotta in 
una situazione economica 
disastrosa, rischia lo sfascio 
completo. Ma perché questo 
voto? Perché i polacchi han- 
no rifiutato non solo l'auste- 
rità ma anche la perestroika 
politica che prometteva loro 
maggiore libertà? | «sì» alla 
domanda economica sono 
‘stati 44,28 per cento, quelli 
alla domanda politica 46,29. 
Molto alto il numero delle: 
astensioni. Non è stata rag- 
giunta. la metà più uno del 
numero degli aventi diritto al 
voto. 


Edeccoci a una delle spiega- 
zioni del clamoroso respon- 
so. La legge elettorale polac- 


per la vittoria il raggiungi- 
mento della maggioranza 
dei voti sul numero comples- 


© sÎVo' degli iscritti nelle liste | 


elettorali, e.non dei votanti, 
com'è in Italia. Poiché l'af- 


fluenza alle urne è stata solo’ 


del 68 per cento, superare il 
quorum è diventato impossi- 
bile. 


Se fosse stato adottato il si- 
stema italiano, a quest'ora 
Jaruzelski avrebbe potuto 
comodamente dirsi vincitore 
con il 70 per cento dei voti in 
tasca. Incerti del mestiere e 
inesperienza degli strumenti 
democratici. Ma da oggi il 
generale è a capo di un pae- 
se che può diventare per lui 
ingovernabile. 


Martedì 1 dicembre 1987 


LA LEGGE VASSALLI 


alla battaglia 


ROMA — La magistratura non fa dichiarazio- 
ni di guerra allo Stato e non vuole utilizzare 
lo «sciopero biarico» come un ricatto, assicu- 
ra il presidente della Anm Alessandro Cri- 
scuolo il giorno dopo i «venti di guerra» spi- 
rati dal direttivo dell'associazione. Ma il'con- 
fronto con il governo e i politici in vista del- 
l'approvazione del disegno di legge sulla re- 
sponsabilità civile non si annuncia affatto fa- 
cile. 

Lo stesso Criscuolo, infatti, ribadisce tutte le 
dure'critiche'alla legge ad esprimere il pro- 
fondo malessere della categoria per le man- 
cate riforme della giustizia. Giovedì prossi- 
mo le esporrà direttamente al. presidente 
della commissione giustizia Giuseppe Gar» 
gani, che incontrerà i vertici dell'Anm per 
ascoltare le loro ragioni. 


Le posizioni di magistrati e politici sono an- 
cora distanti. Mentre l'iter della legge Vas- 
salli, già approvata dal Consiglio:dei ministri, 
va avanti, entro.domani dovrebbe arrivare al 
comitato ristretto. della commissione! giusti- 
zia di Montecitorio il testo unico messo a 
punto dal repubblicano Antonio Del Pennino 
sulla base delle proposte presentate da vari 
gruppi che, grazie a laboriosi accordi tra i 
partiti, è in sintonia con quello del governo. 
Anche per questo Gargani è ottimista e spera 


che la Camera possa licenziare la legge «en- 
tro la fine dell'anno, rispondendo così al ri- 
chiamo» del Presidente della Repubblica 
Cossiga. 

Mai magistrati sono insoddisfatti del provve- 
dimento. Nella riunione del direttivo del- 
l’Anm c'è stata domenica una vivace discus- 
sione e le correnti di Magistratura indipen- 
dente e Unità per la costituzione hanno mi- 
nacciato «sciopero bianco» per protesta, 
Cioè i giudici potrebbero decidere di applica- 
re alla lettera codici, bandendo per esempio 
la verbalizzazione nei processi civili fatta di- 
rettamente dagli avvocati, e altri espedienti 
per accorciare i tempi messi in atto ogni gior- 
no nei tribunali, paralizzando così la giusti- 
zia. 

Magistratura democratica invece, l’altra cor- 
rente dell’Anm, è contraria a queste forme di 
lotta. Tutte e tre sono però d'accordo nel de-. 
nunciare che nella Finanziaria non vengono 
previste spese per la giustizia e lo scarso im- 
pegno dei politici per le. riforme dei codici e 
in genere dell’ordinamento giudiziario. 

Le risposte dei politici alla sollevazione dei 
giudici non sono troppo tenere. Gargani defi- 
nisce «ingiustificate e in parte ‘infondate le 
critiche espresse e tali da collocare l'Anm in 
una posizione anche incomprensibile». 


CORTE DEI CONTI 


Il governo non sa 


«fare la spesa» 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il governo non sa 
fare i conti della spesa. Al- 
meno quattro dei decreti pre- 
sentati al Parlamento per la 
conversione in legge nel pe-, 
rio: 
bre vanno bocciati per que- 
sto motivo. Lo denuncia alle 
Gamere la Corte dei conti 
con il suo secondo «referto 
spontaneo», reso noto ieri, 
ma deliberato il 23 movem- 
bre. 

Gli errori più vistosi sareb- 
bero, per la magistratura di 
viale Mazzini che di conti se 
ne intende, nel decreto4eg- 
ge n. 405 emanato dal gover- 
no il 1.0 ottobre per adottare 
misure-urgenti per il perso- 
nale della scuola. Due i punti 
qualificanti. del provvedi 
mento: mantenimento in ser- 


miliardi del fondo di incenti- 
vazione previsti per finanzia- 
re una delle intese contrat- 
tuali siglate il 9 febbraio 
scorso. 

La Corte, comunque, ha rifat- 
to i conti e avrebbe scoperto 
che, a fronte della spesa in- 


do 22 settembre-21 otto? ‘dicata ‘dal ‘governo*per l'at: 


tuazione del decreto sulla 
scuola‘in ragione di 423 mi- 
liardi in due anni, la cifra 
esatta al contrario sì aggire- 
rebbe (peri tre anni di effetti- 
va esecuzione del provvedi- 
mento) sui 973 miliardi. E so- 
lo. per la sistemazione dei 
precari. 

Per. l'aumento delle classi, 
poi, conseguente al limite di 
venticinque alunni, le stime 
di spesa della Corte variano 
tra 845, 2 miliardi e 1466,9. 
Una incertezza derivante 


dalla mancanza di «schede» 
di accompagnamento preci- 


se alia proposta di conver- 
sione del governo. 

La Corte è ricorsa a una pro- 
pria stima articolata «in via 
sperimentale» sulla base di 
una doppia proiezione della 
tendenza minima e massima 
di espansione delle classi 
scolastiche: Su questa stra- 


da si sarebbe riusciti anche 


a.calcolare il costo medio di 
una classe, che sarebbe di 
46 milioni per la scuola ma- 
terna, di 50 milioni per la me- 
dia e 56 milioni per la supe- 
riore. 

Il secondo decreto bocciato 
dalla Corte dei conti è il n. 
389 del 21 settembre, che 
stabilisce la proroga di alcu- 
ni termini per l'attuazione 
degli interventi. nelle zone 
terremotate della Campania, 
della Basilicata e della Pu- 
glia, introducendo nuovi e 
maggiori spese o determi- 


NUOVA INDAGINE SU REDDITI E CONSUMI 


Ce lo confermano: siamo proprio ricchi 


Fra le province d’oro Trieste preceduta da Pordenone e Bologna - La regione in testa alla classifica 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Sono tutti concentrati al Nord i ric- 
coni d'Italia, mentre il Meridione continua a 
passarsela non tanto bene. Nuovi, aggiornati 
rilevamenti-statistici confermano questa:an- 
fica realtà. Le tre province italiane più ricche 
sono, nell'ordine, Bologna, Pordenone e 
Trieste, con un reddito medio pro capite che 
si aggira sui 15 milioni. a 
Questa cifra scende a meno della metà (circa 
7 milioni pro capite) nelle tre province più 
povere: Benevento, Caltanissetta ed Enna. | 
dati regionali ribadiscono questa spaccatu- 
ra: in testa Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro- 
magna e Liguria; incoda Puglia, Basilicata e 
Calabria. . 

Per il quarto anno consecutivo il Banco di 
Santo Spirito ha promosso una ricerca sul 
reddito e sui.consumi dei comuni italiani. | 
risultati della ricerca, relativa all'85, sono 
stati illustrati ieri alla stampa dal presidente 
e dall’amministratore delegato del Banco di 
Santo Spirito Rodolfo Rinaldi ed Elio Tarta- 
glia, dal segretario generale del Censis, il 
sociologo Giuseppe De Rita, dal direttore ge- 
nerale dell'Istat Vincenzo Siesto e dall’auto- 
re della ricerca, Giorgio Marbach, dell’uni- 


versità «La Sapienza» di Roma. » , 

| dati di quest'anno fotografano ancora con 
maggiore attendibilità benessere e affanni 
del paese. Tengono infatti conto della revi- 
sione della contabilità nazionale effettuata 
dall’Istat e resa nota la primavera scorsa. Il 
sommerso, dunque, almeno in parte è venuto 
a galla e ha fatto crescere di un 17% il reddi- 
to in Italia. Ma non tutte le venti regioni han- 
no:salito un eguale «scalino». Un forte balzo 
in avanti, in base ai risultati della revisione 
dell’istat, hanno compiuto soprattutto Vene- 
to, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adi- 
ge. 

Dal lavoro condotto da Marbach si traggono 
alcune valutazioni di carattere generale. In 
particolare — secondo De Rita — quattro 
considerazioni: 1) il Mezzogiorno «resta un 
abominio di desolazione»; 2) il capoluogo di 
provincia, la città, è nettamente più forte del 
«contado»; 3) le regioni più forti continuano a 
essere le solite, vale a dire quelle del trian- 
golo industriale (Liguria, Lombardia e Pie- 
monte), insieme a Friuli-Venezia Giulia, Emi- 


‘lia Romagna e Toscana; 4) avanzano le aree 


a grande sviluppo turistico, 

Il «gap» che separa il Meridione dal resto del 
paese è confermato da tutte le tabelle. La 
graduatoria regionale, dal più ricco al più po- 


anne EI 
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Attentato? 
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vero, in base al reddito disponibile pro capi- , 


te; pone in testa Friuli-Venezia Giulia, Emilia- 
Romagna, Liguria, seguono Lombardia, Val- 
le d'Aosta, Piemonte, Toscana, Trentino-Alto 
Adige, Veneto, Lazio, Marche, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Sardegna, Campania, Sici- 
lia, Puglia, Basilicata, Calabria. 

Le 37 province definite «imperiali» sono tutte 
quelle dell'Emilia, del Friuli-Venezia Giulia, 
della Lombardia, della Liguria, del Piemonte 
e della Toscana (escluse Livorno, Pistola, 
Grosseto e Massa Carrara). Aprono la lista 
delle «imperiali»: Bologna, Pordenone; Trie- 
ste, Imperia, Savona, Parma; Mantova, La 
Spezia, Pavia, Modena, Piacenza, Milano, 
Varese, Firenze. Le ultime 10 (delle 95 pro- 
vince italiane) sono Avellino, Reggio Cala- 
bria, Foggia, Lecce, Potenza, Cosenza, Ca- 
tanzaro, Benevento, Caltanissetta, Enna. 
Lo scarto tra città e campagna è tale che S 
parla di «neofeudalesimo». Ma non in tutti | 
casi il divario è così forte. Bologna, a esem- 
pio, mentre come provincia occupa il primo 
posto, scende all’undicesimo come capoluo- 
go. 

La geografia del reddito presenta, a livello 
comunale, contrasti notevoli, Sono quasi! 
esclusivamente al Sud (93% dei.casi) i comu- 
ni con reddito pro capite inferiore ai 9 milioni. 


Mentre quelli con reddito pro capite superio- 
re ai 10 milioni sono nell’87% dei casi nell’a- 
rea Nord-Ovest. | più agiati sono gli abitanti 
dei comuni turistici. 

l leader di questa categoria sono: Portofino 
(Genova; oltre 29 milioni e mezzo di reddito 
pro capite), Argentera (Cuneo, 25), Fiera di 
Primiero (Trento, 24 e mezzo), Courmayeur 
(Aosta, quasi 23), Cortina d'Ampezzo (Bellu- 
no, circa 21), Forte dei Marmi (Lucca, oltre 
17), Numana (Ancona, oltre 14), Rocca di 
Cambio (L'Aquila, oltre 14), Taormina (Mes- 
sina, circa 14), Arzachena (Sassari, circa 14). 


Questo, come alcuni altri dati della ricerca, 
desta comunque un po’ di perplessità. Come 
si spiega — si domanda De Rita — una diffe- 
renza di 27 milioni di lire pro capite tra Porto- 
fino ed Elva, il più ricco e.il più povero comu- 
ne d'Italia, sebbene a pochi chilometri l'uno 
dall’altro? 

Un altro elemento che rischia di distorcere i 
dati è il divario tra il numero ufficiale e quello 
reale della gente che vive in una città o nun 
paese: ci sono paesi che si svuotano mentre 
alcune città si popolano di «clandestini». Do- 
po avere «snidato gran parte del sommerso 
economico va ancora snidato — come si sot- 
tolinea nella stessa ricerca — il sommerso 
demografico». 


DIPLOMATICI 


Perché lo sciopero 


PAGINA . 


‘ è sbagliata la proposta del 


vizio per il corrente anno 
scolastico degli insegnanti 
precari già utilizzati l'anno 
scorso e limitazione del nu- 
mero degli alunni a non più 
di venticinque per classe. 

| conti di spesa relativi a en- 
trambi sono errati — secon- 
do la Corte — ma soprattutto 


governo di finanziare gli 
‘oneri relativi (che riguarda- 
no spese correnti) con parte 
del fondo. speciale (in conto 
capitale) per gli incentivi al- 
l'apprendistato e alla ristrut- 
turazione del tempo di lavo- 
ro oltre che alla «promozio- 
ne del lavoro giovanile nel 
mezzogiorno». 

E' un metodo «non corretto 
— insiste ancora una volta la 
Corte — e suscettibile. di 
compromettere i precari 
equilibri di bilancio». Per 
legge — ricorda — la spesa 
dovrebbe essere coperta so- 
lo con il miglioramento del 
risparmio pubblico e non con 
mutamenti di destinazione 
degli accantonamenti in con- 
to capitale. 

Va notato a tale proposito 
che in questi giorni una dura 
forma di lotta è stata prean- 
nunciatà nel mondo della 
scuola dallo Snals, il più for- 
te sindacato autonomo del 
settore, proprio sulla base 
della. «sparizione» dei 523 


nando minori entrate. Le 
agevolazioni finanziarie di- 
rette alla ricostruzione, infat- 
ti, vengono ora estese alle 
piccole e medie imprese di- 
sastrate, mentre prima era- 
no riconosciute solo alle im- 
prese industriali. 
Incerta, poi, la quantificazio- 
ne della spesa e la ripercus- 
sione sugli esercizi succes- 
sivi — fa notare la Corte — 
per l'estensione dei contri- 
buti anche alle costruzioni 
abusive che abbiano richie- 
sto la sanatoria di condono 
‘ edilizio. Non si:sa quanto co- 
sterà allo Stato questa ope- 
razione, infatti, fino a quando 
non verrà concluso il proce- 
dimento amministrativo di 
sanatoria. A questo proposi- 
to, gli esperti fanno anche 
notare, per inciso, che molti 
degli abusi potrebbero alla 
fine risultare non sanabili, 
dopo aver goduto dei contri- 
buti di ricostruzione. 
Ancora critiche della Corte 
per il decreto fiscale del go- 
verno che ha aumentato l’ac- 
conto Irpef dal 92 al 100% e 
l'acconto per le ritenute sugli 
interessi corrisposti dalle 
banche ai depositanti dal 90 
al 100%. Avrebbe — secon- 
do la Corte — l'effetto di au-- 
mentare per quest'anno le 
entrate del fisco, ma le ridur- 
rebbe per i prossimi eserci- 
zi. 


A 2Aore dalla scompar- 
sa del Jumbo sudcorea- 
no sui monti al confine tra Bir- 
mania e Thailandia, è ormai uffi- 
ciale: l’aereo è precipitato, e si 
rafforza l'ipotesi di un attentato, 


forse da parte dell’«Armata ros- 

- Sa» giapponese. Perora, tuttavia, 
non si hanno conferme né riven- 
dicazioni, e neppure la localizza- 
zione del relitto è sicura. 


Difficile un bilancio del primo sciope- 

ro dei diplomatici italiani perché da 
una parte i sindacati autonomi parlano di par- 
tecipazione pressoché totale, mentre Uil e Cgil 
smentiscono tanto trionfalismo. Frattanto a 
Roma, in una conferenza stampa, i diplomati- 
ci hanno chiarito i motivi della clamorosa azio- 
ne di protesta, non indirizzata contro la legge 
312 sulle qualifiche professionali o contro i la- 
voratori che dovrebbero beneficiarne, ma per 
sollecitare una corretta applicazione della stes- 
salegge. 


a Sesto 


Informazioi AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 
Prenotazioni e informazioni: 
8EGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO-STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 3 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T:A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


DIPLOMATICI / LA PRIMA PROTESTA INITALIA 


Giù la feluca, c’è lo sciopero 


Scontro fra sindacati autonomi e confederali sulle nomine «facili» di 600 cancellieri 


ROMA — Mai per uno scio- 
pero indetto nel nostro pae- 
se è stato così difficile con- 
tare coloro che vi hanno 
aderito. E anche questo è 
un dato significativo del pri- 
mo sciopero dei diplomatici 
italiani, svoltosi ieri, contro 
la promozione di seicento 
cancellieri. Passeranno 
forse due settimane prima 
che i dati completi perven- 
gano dalle ambasciate e 
dai consolati più lontani, 
ma già ieri il Sindacato na- 
zionale diplomatici ministe- 
ro affari esteri (Sndmae), 
parlava di un successo, 
contestato tuttavia vivace- 
mente dalla Uil e dalla Cgil. 
A Bruxelles, dove si trova il 
maggior numero di diplo- 
matici italiani (tra amba- 
sciata, consolati, Cee e Na- 
to), l'adesione alla manife- 
stazione di protesta è stata 
quasi unanime. E il segre- 
tario del Sndmae, consi. 
gliere Maria Clara Magliet- 
ta, ha affermato che l'ade- 
sione dei diplomatici della 
Farnesina e delle maggiori 


DIPLOMATICI / DIFFICILE BILANCIO 


Un successo! Uil e Cgil invece contestano 
Spiegati i motivi dell’astensione «per la corretta applicazione della legge 312» 


sedi europee è stata impo- 
nente. 

Ma per spiegare i fini e le 
motivazioni di questa sin- 
golare azione di protesta; il 
Sndmae, che ha indetto lo 
sciopero e l’Andi (Associa- 
zione nazionale diplomatici 
italiani) hanno tenuto ieri 
nella sede del ministero 
una conferenza stampa. 
Maria Clara Maglietta ha 
definito la lotta ingaggiata 
un «confronto tra Davide e 
Golia» e ha deplorato che i 
sindacati confederali — ma 
soprattutto la Uil, che è la 
più forte organizzazione 
sindacale al ministero — 
abbiano fatto affermazioni 
che distorcono gravemente 
la realtà. 

Noi, ha detto la Maglietta, 
non scioperiamo nè contro 
la legge 312 (quella del 
1980 sulle qualifiche funzio- 
nali), nè contro i diritti di al- 
tri lavoratori che hanno di- 
ritto a promozioni e miglio- 
ramenti economici. Lo sco- 
po dello sciopero è anzi la 
corretta applicazione della 


legge e la salvaguardia del- 
la funzionalità del ministe- 
ro degli esteri. 


Anche se non si fanno mol- 
te illusioni di un facile suc- 
cesso, i sindacati dei diplo- 
matici hanno fatto sapere 
che non si fermeranno cer- 
to a questa prima manife- 
stazione. Ricorreranno a 
tutte le magistrature ammi- 
nistrative (Tar, consiglio di 
Stato), ma soprattutto si ri- 
volgeranno al capo dello 
Stato e ai presidenti dei due 
rami del Parlamento per far 
valere le loro ragioni. 


Perché a Cossiga? Perché, 
ha spiegato Clara Magliet- 
ta, noi riteniamo che sia 
stato violato l'articolo 97 
della Costituzione, secondo 
il quale le competenze dei 
vari uffici vanno fissate per 
legge; e perché i sindacati 
confederali hanno prevari- 
cato sul Parlamento, impo- 
nendo la promozione in 
massa di seicento ammini- 
strativi nella settima quali- 
fica, quando il sottosegre- 


tario Bonalumi ha ammes- 
so candidamente che c'era 
bisogno soltanto di duecen- 
to promozioni. 

Sciopero contro altri lavo- 
ratori? Nient'affatto, rispon- 
de Clara Maglietta. La leg- 
ge 312 sulle qualifiche fun- 
zionali prevede scatti di sti- 
pendio. che i diplomatici 
non contestano, mentre so- 
no contrari all'attribuzione 
di funzionari in maniera di- 
screzionale da parte del- 
l’amministrazione, e in ulti- 
ma analisi, da parte di per- 
soné che non fanno parte 
dell’amministrazione. In 
definitiva lo sciopero è an- 
che contro il ministro An- 
dreotti, che in giugno sem- 
brava apprezzare le ragio- 
ni dei diplomatici e il 20 no- 
vembre ha inviato al mini- 
stero della Funzione pub- 
blica un documento che 
chiede appunto la «siste- 
mazione» di un gran nume- 
ro di cancellieri, in gran 
parte privi di laurea ed en- 
trati senza concorso. 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA—La settimana scorsa a Napoli il pre- 
sidente francese Mitterrand rimproverava 
ironicamente all'Italia di voler essere con- 
temporaneamente la quinta — o addirittura 
la quarta — potenza economica mondiale 
quando vuol far valere la sua voce e un pae- 
se in via di sviluppo quando si tratta di rice- 
vere aiuti finanziari della Cee. L'accusa è 
fondata, ma è sbagliato riferirla al solo op- 
portunismo. Oggi l’Italia è veramente un pae- 
se avanzato e arretrato allo stesso tempo: a 
un'industria ‘che è diventata altamente com- 
petitiva dopo le dolorose ristrutturazioni de- 
gli anni Ottanta — tutta l'industria, anche 
quella a partecipazione statale — fa riscon- 
tro infatti un'amministrazione pubblica da 
terzo mondo, talvolta. corrotta, ma quasi 
sempre di un'inefficienza esemplare. 

Finora si era creduto che il ministero degli 
Esteri fosse un'isola di efficienza. Lo scontro 
tra diplomatici e sindacati confederali offu- 
sca quest'immagine, ma soprattutto mostra 
che si sta facendo di tutto per compromettere 
la funzionalità di uno dei pochi ministeri pre- 
sentabili. Perché è bene dirlo chiaramente: i 
sindacati confederali, Uil in testa, stanno 
combattendo alla Farnesina una battaglia di 
retroguardia. + È 
Alla base della controversia c'è una legge, la 
312 del 1980 che nasce per un’esigenza di 
maggior efficienza della pubblica ammini- 
strazione: le «qualifiche funzionali» sono 
create per poter trasferire da un'amministra- 
zione all'altra dello stato personale in ecce- 
denza. Lo scopo è nobile, ma l'applicazione 
è tutt'altra cosa. La 312 è vista come un albe- 


mento economico «ridefinendo» il praprio 
ruolo. Di mobilità non si parla proprio più. Ci 
sono decine di migliaia di insegnanti che so- 


no o saranno «esuberanti», ma che non han-: 


no nessuna intenzione di andare al ministero 
dell’Agricoltura o a quello della Difesa. Peg- 
gio, in qualche caso la definizione della qua- 
lifica funzionale significa spezzare un solo 
posto in due: tutto questo mentre in Gran 
Bretagna la Thatcher fa il contrario, cioè fa 
fare a un solo funzionario aiutato dai compu- 
ter, il lavoro che prima era fatto da due. 

Al ministero degli Esteri, dove la 312 approda 
dopo tortuose circumnavigazioni, le cose 
Vanno ancora peggio. | sindacati la interpre- 
tano come l'occasione propizia per «siste- 
mare» un certo numero di persone. Secondo 
quanto hanno affermato lo Sndmae e l’Andi (i 
sindacati dei diplomatici), essi chiedono pri- 
ma mille promozioni di cancellieri aila setti- 
ma qualifica, poi si accontentano di seicento, 
ma su questa cifra resistono come sulla linea 
del Piave. Che il ministero abbia bisogno — 
secondo il sottosegretario Bonalumi — sol- 
tanto di duecento promozioni appare a essi 
del tutto irrilevante. Ora va detto che la setti- 
ma qualifica è prevista per laureati, mentre 
solo il 13 per cento dei promuovendi sono 
provvisti di laurea. In futuro si accederà a 
questa qualifica con concorso; ma nella «ca- 
rica dei seicento» solo il 60 per cento è entra- 
to con un concorso. È 

Fatto ancora più grave, nel corso delle tratta- 
tive per i «seicento», si chiede che siano ri- 
servati alla carriera amministrativa quindici 
consolati, come se si trattasse di un mercato 
delle vacche; in più, si chiedono profili pro- 
fessionali che tendono ad accrescere il nu- 


[m.m.] 


ro della cuccagna, come un'opportunità cioè 
di ottenere una promozione o un migliora- 


} 


mero dei funzionari italiani all’estero, con un 
aggravio ingiustificato per i contribuenti. 


MSI A CONGRESSO 


sotto la fiamma 


.Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — «Il congresso? E’ 
finito ancor prima di comin- 
ciare» assicurano gli amici 
di Gianfranco Fini che lo ve- 
dono ormai saldo in'sella, al- 
la guida del Msi-Dn. «Dica- 
no, dicano pure. Lo vedremo 
se non ci sarà storia anche 
perché dal 6 0.7 per cento 
che ci assegnavario siamo 
già al 18 per cento e oltre» 
ribattono i fedelissimi di 
Tommaso Staiti di Cuddia 
delle Chiuse, già antagoni- 
sta di Almirante nel prece- 
dente appuntamento interno. 
Il tutto mentre «Pino» Rauti 
ha alzato la sua quota e si 
appresta a dar battaglia, 
mentre nel campo di Almi- 
rante c’è ancora qualche di- 
visione, mentre i romualdia- 
ni non hanno ufficialmente 
scelto come schierarsi. 
E’ una gran confusione al- 
l'ombra della fiamma missi- 
na solo un po' indebolita dal- 
l’ultima tornata elettorale. 
Sei correnti, sei voci diverse 
che si levano in vista dell’or- 
mai annunciato dopo-Almi- 
rante. Ognuna con le proprie 
percentuali. Ognuna con un 
proprio documento politico. 
Ognuna con un diverso pare- 
re sul divenire del Msi-Dn. 
Tutte però convinte che que- 
sto XV.o congresso — in pro- 
gramma a Sorrento tra or- 
mai poco più di una settima- 
na; dal 10.al 13 prossimi — 
deve segnare un autentico 
«punto di svolta» nella politi- 
ca ma anche nella gestione * 
del partito. x 
«Rinnovare, rinnovare!» fan- 
no sapere a una voce Rauti e 
Romualdi, Staiti e Mennitti, 
Servello e Tremaglia, Pazza- 
glia e Tatarella. Ma «rinno- 
vare!» è anche l'esortazione 
di Giorgio Almirante, padre- 
padrone del partito per ben 
19 anni. 
Anzi, è stato proprio lui — 
già aderente alla Rsi e poi 
tra i fondatori del Movimento 
Sociale italiano (che ride an- 
cora di. gusto quando gli 
chiedono se il nome non fos- 
se stato scelto in onore alla 
memoria di Mussolini) — ad 
aprire il «caso di Pandora» 
annunciando quest'estate in 
un paio di riprese — prima a 
Bolzano dove era giunto per 
celebrare la «italianissima 
vittoria» elettorale di giugno, 
poi a Ferrara, nel corso della 
È 


IL PICCOLO 


fondatoenel 1881 


«Festa Tricolore» — la sua 
volontà di passare la mano. 
E facendo capire, sia pur 
senza mai nominario, di gra- 
dire un successore nella per- 
sona di Gianfranco Fini, 36 
anni tra un mese, bolognese 
di nascita, romano d'adozio- 
ne, per lungo tempo alla gui- 
da dei giovani missini, 
Apriti cielo! Fini? «E' un ra- 
gazzo, ma alla sua età si ve- 
de subito se uno è Napoleo- 
ne... » il commento secco di 
Pino Rauti. «Un parto da la- 
boratorio. Una visione rive- 
duta e corretta da Almirante 
ma in trentaseiesimo, con 
una abitudine ormai assorbi- 
ta nelle cellule di esser poco 
sanguigno e molto disposto 
a vivacchiare» denuncia 
Staiti. Ma il problema — più 
che tra le file delle opposi- 
zioni dichiarate, a quel punto 
ha cominciato a prender cor- 
po nel troncone grosso della 
maggioranza. 
| sessanteènni del partito 
(Servello, Tremaglia, Pazza- 
glia, Marchio e via dicendo) 
che già assaporavano il frut- 
to dolce delle possibili scala- 
te sono entrati in rivolta. 
«Gestione collegiale» hanno 
iniziato a dire qualche mese 
fa. E da quel momento, è sta- 
to un diluvio. 
Due mesi di passioni violen- 
te e di sfuriate tremende. Di 
scontri in campo aperto e di 
soffiate pesantissime. Placa- 
te dai primi appuntamenti 
provinciali in cui si è giunti al 
momento della verità: la con- 
ta dei voti e dei delegati che 
a Sorrento saranno 1.500 e 
che avranno la possibilità di 
divenire i primi iscritti a un 
partito a scegliere segreta- 
rio e Comitato Centrale con 
voto elettronico, grazie a 15 
cabine collegate a un termi- 
nale dove stazioneranno no- 
tai. 
Al secondo piano di via della 
Scrofa, là dove regnano Al- 
mirante e i suoi fedelissimi, 
fanno sapere di essere più 
che tranquilli. «I primi risul- 
tati ci danno ampiamente ra- 
gione: Fini rischia’ di trova- 
re attorno a sé almeno un 
65% del partito» assicurano, 
elencando il bollettino delle 
vittorie conseguite sul cam- 
po. 
«Dovrà venire a più miti con- 
sigli il Servello... » pronosti- 
cano gli amici di Fini. 

‘ (1- continua) 
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TRASPORTI, AGITAZIONI 


Sono sei le correnti | Tutti litigano e non si viaggia 


Nuova astensione dei macchinisti il 13 - Domani saranno cancellati 184 voli 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Scioperi senza tre- 
gua, polemica accesa tra 
sindacati e Governo, tra con- 
federali e autonomi, mentre 
per un codice di disciplina 
delle agitazioni è ancora tut- 
to rimandato a una commis- 
sione di esperti e alla propo- 
sta di legge dj Giugni. Dun- 
que nessuna schiarita nelle 
ultime ore, anzi, la polemica 
tra i sindacati e il presidente 
del consiglio è sempre più 
vivace: Pizzinato, Marini e 
Benvenuto non perdonano a 
Soria di aver bloccato una 
possibile mediazione per la 
vertenza del trasporto ae- 
reo. 

Questo problema sarà co- 
munque al centro della riu- 
nione convocata a palazzo 
Chigi per giovedì prossimo. 
Certo le premesse non sono 
delle migliori. Benvenuto ha 
accusato Goria di fare il gio- 
co dei Cobas. Dopo la replica 


del diretto interessato, sono 
intervenuti i Cobas. veri, 
quelli della scuola: «Goria 
non fa parte del popolo Co- 
bas — hanno detto —. Anzi 
credevamo fosse il secondo 
iscritto Uil, visto l’entusia- 
smo con cui aveva recepito 
la proposta di regolamenta- 
re lo sciopero». 

La replica di Goria, che ave- 
va tirato in ballo le compati- 
bilità economiche, non con- 


, vince.i sindacati che ritengo 
.no possibile riprendere le 


trattative con la mediazione 
dei ministri interessati. 
«L’improvvisa ritirata dei mi- 
nistri dal tavolo della trattati- 
va — ha detto il segretario 
generale aggiunto della Cisl, 
Colombo — è l'ulteriore con- 
ferma dell'andamento sus- 
sultorio con cui procede il 
governo». 

E' interesse del governo e 
dei partiti, dicono alla Uil, al- 
meno che non si vogliano far 
nascere i Cobas anche a Fiu- 
micino, trovare una soluzio- 


ne. 

Consensi alla linea di con- 
dotta del presidente del con- 
siglio giungono dal suo parti- 
to, la Dc, e dal Pri. Durissimo 
il giornale della Dc ‘nei con- 
fronti di Benvenuto, definito 


. un «tuttologo in concorrenza 


sfrenata con Alberoni: spa- 
zia dal sesso alla droga e té 
lora si cimenta perfino con 
l'economia», Benvenuto, se- 
condo il Popolo, ha ignorato 
il pesante onere economico 
delle ipotesi di accordo da 
lui difese. «Si. potrà — con- 
clude il velenoso corsivo — 
prendere in considerazione 
la sostituzione di Celentano, 
un po’ logorato, con un Ben- 
venuto affetto dalla stessa 
incontinenza verbale». 

La Voce repubblicana difen- 
de in pratica le scelte di Go- 
ria e accusa il sindacato di 
inseguire i Cobas negli scio- 
peri per riguadagnare il ter- 
reno perduto. Per il giornale 
del Pri, inoltre, è necessaria 
una legge che regolamenti lo 


sciopero dei servizi pubblici. 
Questo problema è stato af- 
frontato ieri dalle tre confe- 
derazioni, aricora alla ricer- 
ca di una posizione comune. 
Venerdì è prevista una nuo- 
va riunione con la presenza 
di 11 esperti; Cgil, Cisl, Uil 
hanno inoltre chiesto a Spa- 
dolini di essere ascoltati al 
più presto dalla commissio- 
ne lavoro che esamina, la 
proposta di regolamentare 
gli scioperi del sen. Giugni. 
leri sera le tre confederazio- 
ni hanno esaminato la situa- 
zione. 

Si è concluso ieri lo sciopero 
del personale viaggiante. | 
promotori parlano di grande 
successo, tanto che nella riu- 
nione in programma per do- 
mani decideranno nuove 
agitazioni. Diverso è il pare- 
re dei sindacati confederali 
secondo i quali c'è stato un 
calo di adesioni. 

Per i confederali gli effetti 
dell'ultimo sciopero sono 
stati limitati in quanto avreb- 


be circolato l'80 per cento 
dei treni. Secondo i dati for- 
niti dall’enteferroviario allo 
sciopero del personale viag- 
giante ha partecipato il 45 
per cento dei lavoratori con- 
tro il 52 di quello precedente. 
Ben diversi i dati dei promo- 
tori, secondo i quali in gene- 
rale le adesioni sono state 
molto alte: lo sciopero è sta- 
to. un successo nonostante 
l'impiego di militari del ge- 
nio. Anche i Cobas dei mac- 
chinisti torneranno a sciope- 
rare. Il 13 è prevista una nuo- 
va agitazione del personale 
di macchina. 

Non migliori appaiono le 
prospettive per chi userà 
l'aereo. Anche ieri ci sono 
stati ritardi e voli cancellati a 
Fiumicino in conseguenza di 
assemblee del personale. 
Peggio andrà domani, con la 
cancellazione di,184 voli, il 6 
e il 14 per gli scioperi del 
personale indetti da Cgil, 
Cisl, Uil dopo la rottura delle 
trattative. 


SULLE RIFORME TUTTI SENSIBILI ALL’APERTURA DEL PCI 


Maggioranza? No, due 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si allarga la porta 
delle riforme istituzionali. La 
De si infila di spinta nello spi- 
raglio aperto dal comunista 
Occhetto (che offre la dispo- 
nibilità del Pci a cambiare le 
regole del gioco) e avvia su- 
bito una serie di iniziative 
per proporsi come capofila 
del. rinnovamento: Forlani 
coglie l'occasione di un in- 
tervento a San Marino per ri- 
conoscere il valore dell'of- 
ferta comunista; De Mita ri- 
corda di essere il pioniere 
delle «riforme con tutti». 

Craxi si mette sulla scia e in- 
siste per avviare incontri bi- 
laterali con la maggioranza 
e con il Pci e le altre opposi- 
zioni; e anche il Pri dichiara 


‘ di ascoltare «con orecchio 


attento» le offerte comuniste. 
La maggioranza in definitiva 
apre le braccia all’evoluzio- 
ne proposta dal Pci e si pre- 
para a verificare attraverso il 
discorso sulle riforme istitu- 
zionali —se si tratta di vino o 
di acqua colorata. 

In questo senso il discorso 
pronunciato da Forlani a San 
Marino può affrettare un 
chiarimento. Un intervento 
che più di tutti proprio il Pci 
ha enfatizzato nelle sue cro- 
nache dalla Repubblica del 
Titano, pubblicate dall’«Uni- 
tà». Occorre tenere presente 
che a San Marino democri- 
stiani e comunisti governano 
insieme, e in questo contesto 
politico un intervento come 
quello pronunciato dal presi- 
dente della Dc non poteva 
non suscitare grande atten- 
zione. 

Infatti Forlani ha detto che 
una proficua collaborazione 
tra Dc e Pci non era possibi- 
le, finchè il Pci era «legato al 
carro di Stalin»; ma oggi «le 
condizioni sono diverse»; e 
di conseguenza la collabora- 


zione tra i due partiti «può 
avere uno svolgimento co- 
struttivo». 

Forlani si riferiva — nella 
circostanza — al governo a 
due in corso a San Marino, 
ma è ovvio che in una situa- 


zione politica ‘in evoluzione. 


quale è quella che si apre 
dopo il comitato centrale co- 
munista, le parole del presi- 
dente della Dc assumono un 
significato che va ben oltre la 
politica locale di San Mari- 
no. ? 

La Dc si prepara a una nuova 


«ammucchiata» con i comu- 
nisti? Nessuna confusione 
dei ruoli, risponde la Dc, ma 
disponibilità a comprendere 
il cambiamento che si sta 
svolgendo nel partito di Nat- 
ta. Spiega Gargani (ùn demi- 
tiano di ferro): «C'è un nuovo 
corso nella politica comuni- 
sta, che va valutato con mol- 
ta attenzione e soprattutto va 
compreso nella sua linea 
strategica: Forlani ha preso 
atto di ciò». 

Simili le considerazioni di 
Pier Ferdinando Casini (for- 


METODO 
Petrolio: 
iprezzi 


ROMA — Scatta da oggi, 
primo dicembre, il nuovo 
metodo di rilevazione 
dei prezzi europei dei 
prodotti petroliferi, in ba- 
se al quale variano i 
prezzi massimi al consu- 
mo di tali prodotti. 


L'entrata in vigore del 
nuovo metodo — stabili- 
to dal Cip (Comitato in- 
terministeriale prezzi) il 
9 ottobre scorso — coin- 
cide proprio con una del- 
le giornate di rilevazione 
dei prezzi europei. Per 
quanto riguarda i consu- 
matori non ci saranno 
comunque modifiche ai 
prezzi di vendita della 
benzina in Italia. 

Con il nuovo metodo si 
alza da 5a 10 lire al litro 
la «soglia» del divario ri- 
spetto ai prezzi europei 
oltre la quale scattano le 
variazioni dei prezzi 
terni delle benzine e dei 
gasoli; inoltre le medie 
sono ottenute con il ri- 
corso a una formula ma- 
tematica. 


laniano): «La dichiarazione 
di Forlani a San Marino in- 
tende continuare una analisi 
da tempo avviata all’interno 
della Dc su! partito comuni- 
sta, sui suoi mutamenti e sul- 
le sue possibili evoluzioni». 

In pratica, il dibattito aperto- 
si sulle riforme istituzionali 
toglie la polvere a quella che 
nella Dc viene chiamata la 
«teoria della doppia maggio- 
ranza»: è la ipotesi — da 
tempo sostenuta da De Mita 
— secondo la quale occorre 
una maggioranza di governo 


per governare; ma una mag- 
gioranza ben più ampia per 
fare le riforme: le quali sono 
patrimonio di tutti e non pos- 
sono essere ristrette a inte- 
resse: solo governativo. La 
Dc punta a riforme profonde 
e non soltanto. a contentini: 
«Se qualcuno tentasse — 
scriveva il «Popolo» nei gior- 
ni scorsi — di dettare con 
avarizia le riforme minime 
da fare, senza una visione 
generale, farebbe un calcolo 
sbagliato». Trasparente il ri- 
ferimento alla insistenza con 
la quale il Psi parla di modifi- 
care i regolamenti parla- 
mentari. " 

Il punto di vista democristta- 
no è stato ribadito anche nel 
corso di un convegno orga- 
nizzato dalla Dc per discute- 
re le riforme delle autonomie 
locali. Ricorda Ruffilli che 
«anche prima di questo co- 
mitato gentrale comunista», 
la Dc ha sempre ritenuto op- 
portuno, se non indispensa- 
bile, un confronto con il mag- 
gior partito di opposizione, 
sulle riforme istituzionali». 
Più esplicito il presidente dei 
senatori democristiano, 
Mancino: «Non ci sono le re- 
gole della maggioranza e 
quelle della minoranza: ci 
sono le regole per il paese». 
Se modifiche occorrono, 
«vanno fatte con la collabo- 
razione di tutti». E sulla ne- 
cessità di «alleanze tattiche» 
interviene anche Andreotti, 
ricordando «che gli avversa- 
ri sono all’esterno del parti- 
to, e non all’interno». 

Resta la posizione del Psi. 
C'è piena convinzione della 
necessità di rinnovare le isti- 
tuzioni, ma l’«Avantil» sug- 
gerisce di aspettare la verifi- 
ca delle disponibilità comu- 
niste. Nel dibattuto si inseri- 
sce anche il presidente della 
Camera Nilde lotti: «Final- 
mente qualcosa si sta: muo- 
vendo». 


Martedì ‘ dicembre 1987 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO. 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO ansassa MOSSO — AAAAZAGITATO 


Situazione: la circola- 
zione depressionaria 
di aria molto umida e 
instabile che insite sul 
Mediterraneo centrale 
si sposta verso Sud-Est 
calmandosi parzial- 
mente. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
nuvolosità variabile 
con precipitazioni resi- 
due e tendenza a schia- 
rite più ampie. Su tutte 
le altre regioni nuvolo- 
sità irregolare con 
piogge e temporali più 
frequenti sulla Sicilia e 
sulla Calabria e schia- 
rite. di maggiore am- 


altre zone, 


re da Nord-Estal Centro, 


mossi a mossi gli altri mari. 


piezza sul medio versante tirrenico. Dopo il tramonto intensificazione 
della foschia sulle valli del Centro-Nord. 
Temperatura: in lieve aumento al Centro-Nord, senza variazioni sulle 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est, con rinforzi lo- 
cali sulla Liguria e sulle Venezie. Sulla Sardegna moderati da Nord- 
Ovest, sulle altre zone deboli o moderati occidentali tendenti\a proveni- 


Mari: mossi 'o localmente molto mossi i bacini settentrionali; da poco 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 8, 10; Bolzano 2 
9; Verona 8, 10; Venezia 6,9; Milano 6,8; Torino 2,9; Mondovi 0, 5; Cuneo 
0, 5; Genova 5, 10; Bologna 7, 8; Imperia 10, 15; Firenze 7, 10; Pisa 7, 8; 
Falconara 8, 12; Perugia 5, 8; Pescara 4, 13; L'Aquila 4, 6; Roma Urbe 7, 
12: Roma Fiumicino 9, 13; Campobasso 5, 7; Bari 6, 15; Napoli 5, 16; 
Potenza 5, 10; S. Maria di Leuca 12, 16; Reggio Calabria 10, 18; Messina 
12,16; Palermo 11, 14; Catania 7,17; Alghero 9,13; Cagliari 7, 15. 


\ 
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[oroscopo DI oggi 


Frenate il vostro de- 
siderio di primeggia- 
re tra tutti, non sarete 
‘apprezzati certamen- 
te per questo. Quello che i vostri ami- 
ci cercano in voi è la disponibilità 
senza rivalità. 


Saprete comportarvi 
nella maniera più fa- 
vorevole: per evitare 
fastidi, ma se nono- 
stante questo verrete coinvolti in 
qualche problema non tiratevi indie- 
tro, farete delle utili esperienzé. 


Oggi vi converrà non 
dare troppo nell'oc- 
chio, o un pasticcio 
che avete combinato 
verrà a galla. Non date troppi consi- 
gli, qualcuno potrebbe chiedervi con- 
to dei vostri errori. 


Non rovinatevi il fe- 
gato per cose senza 
importanza, né tanto- 
meno litigate per sto- 
rie vecchie e dimenticate. Convoglia- 
te le vostre energie verso qualcosa di 
positivo. Occhi aperti. 


i 
Le persone più giova- 
ni della vostra fami- 
glia attireranno le vo- 
stre attenzioni. Non 
frenate gli impulsi al'gioco e all'azio- 
ne, ma partecipate, potrete imparare 
qualcosa di divertente. 


In casa si parlerà di 
un regalo, da fare o 
da ricevere, cercate 
di essere. originali 
ma non esagerate! Un regalo simpa- 
tico può essere utile, un regalo inuti- 
le non.può essere simpatico! 


Una nuova forma di 
collaborazione, forse 
una nuova alleanza 
nascerà tra voi 
qualcuno del vostro ambiente. Se ter 
rete segreta questa relazione ne trar= 
rete qualche vantaggio. 


Pensate bene ai soldi 
che spendete, o que- 
sto mese vi ritrovere- 
te col portafogli vuo- 
to: il Natale pesa molto sui conti della 
casa... Non scialacquate tutta la vo- 
stra tredicesima! 


‘Se terrete le antenne 
ben protese verso 
l'ambiente potrete 
sfruttare un'occasio- 
ne d'oro offerta dalla fortuna! Dovre- 
te agire prima che qualcun altro vi 
lasci con un palmo di naso. 


Date retta ai senti 
menti che vi attraver- 
sano lo spirito, que- 
‘sta sera sarete molto 
più tranquilli e con la coscienza im- 
macolata. E se è una giornata no, ab- 
biate pazienza... 


Mille idee, mille pro- 
poste: cominciano le 
ansie per i regali di 
Natale, ma sappiate 
scegliere, pensate con la vostra te- 
‘sta! Oggi un bell'incontro o una nati- 
zia da lontano. 


Controllate con atten- 
zione dove riponete i 
documenti importan- 
ti, oggi avrete la testa 
tra le nuvole. Se guidate siate pru- 
denti e guardate bene la strada e le 
altre persone. 


Martedì ‘1 dicembre 1987 


Attualità 


E MORTO GIUSEPPE GABRIELLI 


Fu il padre dell’aeronautica italiana fino al 1960 


Giuseppe Gabrielli tra i modelli di alcuni degli aerei da lui realizzati. (Telefoto Ansa) 


TORINO — E' morto la notte scorsa in 
un ospedale torinese l’ing. Giuseppe 
Gabrielli, presidente dela Fiat-aviazio- 
ne e progettista di fama mondiale. E 
considerato uno dei padri dell’aeronau- 
tica italiana: alcuni dei più importanti 


velivoli prodotti fra il 1930 e il 1960 por- . 


tano la sua firma. Gabrielli aveva 84 an- 
ni. ) 

«Impossibile fare di metallo un aereo e 
farlo volare». Questo era stato il re- 
sponso dei più imporanti progettisti ae- 
ronautici italiani, alla fine degli anni ’20, 
all'invito dell'Aeronautica militare di 
trasformare il.celebre idrovolante S55 
che con la struttura di legno aveva tra- 
svolato gli.oceani, in un prototipo speri- 
mentale in metallo. Giuseppe Gabrielli, 
uno sconosciuto «ingegnerino» sicilia- 
no con il piglio del professore, trapian- 
tato da Caltanissetta a Torino, rispose 
alla sfida con l'aiuto della Piaggio. 

Il suo S55 metallico non solo pesava 
530 chilogrammi in meno dell'originale 
(meno di quello che era stato richiesto), 
ma le ali potevano flettersi senza defor- 
marsi o rompersi sotto un peso nove 
volte superiore a quello dell’intero ae- 
reo. E l'aereo di metallo volava. Ga- 
brielli lo aveva imparato fuori dall’Ita- 
lia, in Germania, studiando con il «pa- 
dre dell’aerodinamica» Theodor von 
Karman. 

Per l’Italia Gabrielli è stato soprattutto 
l’uomo di scienza che ha fatto entrare 
l'aeronautica e la sua industria nell’e- 
poca moderna ed europea. Ha creato 
infatti quella che lui stesso battezzò 
«scienza del progetto degli aeromobi- 
li»: estremamente complessa perché 


I costumi saranno castigati ? 


LONDRA — Questa splendida modella posa per fotografi dopo una sfilata in 


sintesi di aerodinamica, idrodinamica, 
gasdinamica, meccanica del volo, teo- 
ria dell’elasticità, tecnologia, ed econo- 
mia. In questa scienza non c’era più'po- 
sto per i «legnaiuoli», cioè per i proget- 
tisti in legno, di biplani, o di monoplani 
dalle ali;controventate. 

Il futuro anche per l’aeronautica italia- 
na diventava del metallo, dei monopla- 
ni con l’ala a sbalzo, della struttura a 
guscio e naturalmente di tutti i problemi 
che nascevano. Giuseppe Gabrielli si è 
sentito in particolare lo scienziato che 


mette a disposizione del progettista 


un'enorme quantità di risultati speri- 
mentali, non empirici, per affrontare 
una vasta gamma di problemi. 

Ma oltre che professore al politecnico 
di Torino, Gabrielli è stato per decenni 
il massimo responsabile tecnico della 
più importante industria aeronautica 
italiana, la Fiat-Aviazione: dal 1931 al 
1964 (anno del suo ultimo progetto) Ga- 
brielli ha posto la sua sigla a 141 aerei 
(con le varie versioni) di cui 64 sono ar- 
rivati al primo volo. Il suo prestigio è 
stato tale da essere elemento determi- 
nante per tutti i programmi più impor- 
tanti dell'industria italiana con l'estero 
(dal Vampire all’F-104, al Sabre). 

Di corporatura normale, occhi chiari, 
leggermente stempiato anche da giova- 
ne, Gabrielli era dotato di eccezionale 
forza d'animo e perseveranza, un capo 
carismatico e un caposcuola che non 
ammetteva la discussione. E’ stato uno 
dei pochissimi che ha voluto lasciare la 
scena, nel 1969, quando era nella parte 
alta della sua parabola tecnica e uma- 
na. 


cui è stata presentata la collezione La Perla. Il costume che indossa è 
chiamato, «Magacar» ed è in tessuto di lycra nero. Il capo — che verrà a 


costare circa 260 mila lire — € PIÙ adatto a fare passerella al mare piuttosto 
che a fare il bagno. In questi giorni si succedono a ritmo serrato le sfilate di 
moda per la prossima estate e, COME si vede da questo modello, i costumi 
dell’88 dovrebbero essere abbastanza «castigati». Tempi duri, dunque, per 


le amanti della tintarella a tutta pelle 


Fra gli aerei firmati con la «G» ci sono 
almeno 18 aerei da turismo; 36 per pas- 
seggeri e merci (fra cui un quadrimoto- 
re per trenta passeggeri e un idro-qua- 
drimotore da 36 passeggeri); 31 fra cac- 
cia, aerei d’assalto e scuola caccia; cin- 
que caccia a decollo-atterraggio corto- 
verticale; un bimotore da trasporto a 
decollo-verticale; un bimotore da tra- 
sporto a decollo-atterraggio corto-verti- 
cale (il G-222). 

Fra gli aerei pioneristici spiccano il G-2, 
trimotore civile per otto passeggeri, il 
primo monoplano metallico italiano a 
sbalzo, con struttura a guscio; il bimoto- 
re G-18V per il trasporto rapido di pas- 
seggeri che nel 1937 era il più veloce 
aereo passeggeri europeo. 

Fra gli aerei militari sono entrati nella 
storia dell'aeronautica italiana il G-55 
centauro e il G-91. li Centauro è non so- 
lo uno dei tre formidabili caccia italiani 
della seconda guerra mondiale (con il 
Macchi 205 e il Reggiane 2005), ma uno 
dei pochissimi in grado di battersi alla 
pari con i deputati caccia alleati (Spitfi- 
re, Mustang) soprattutto ad alta quota. 
Infine il G-91, il più celebre: fu un capo- 
lavoro organizzativo-industriale più 
che di progettazione. Sfruttando l’espe- 
rienza dell'F-86K Sabre americano, 
prodotto dalla Fiat su licenza, Giuseppe 
Gabrielli riuscì a buttar fuori in pochi 
mesi il progetto dettagliato del G-91 per 
partecipare al concorso indetto dalla 
Nato per un caccia leggero da appoggio 
al suolo. 

Per 17 anni, fino al 1981, il G-91 è stato 
anche il «cavallino» della pattuglia 
acrobatica nazionale. 


TRIESTE — Droga. Non pas- 
sa giorno, purtroppo, in cui 
la cronaca non debba occu- 
parsene, per. riferire fatti 
connessi direttamente o in- 
direttamente con questo fla- 
gello del nostro secolo: gio- 
vani vite tragicamente stron- 
cate da «overdose»; violen- 
ze, rapine e furti commessi 
per ottenere il denaro neces- 
sario a procurarsi la droga; 
sequestri di ingenti quantita- 
tivi di stupefacenti e bande di 
trafficanti sgominate; arresti 
di piccoli spacciatori, e così 
via. 

Una piaga che di anno in an- 
no — anzi, di giorno in gior- 
no— si va vieppiù estenden- 
do. Da 12.277 nel 1984, il nu- 
mero dei delitti connessi con 
la produzione e il commercio 
di stupefacenti, denunciati 
all’autorità giudiziaria, in Ita- 
lia, dalla polizia, dall’arma 
dei carabinieri e dal corpo 
della guardia di finanza, è 
salito a 12.410 nell'85 e a 
13.819 nello scorso anno; il 
che corrisponde a un incre- 
mento del 12,6 per cento, nel 
breve arco di due anni. 


A macchia 
d’olio 
E'un espandersi a macchia 


casi denunciati all'Autorità 
giudiziaria — sta lentamente 
interessando anche regioni 
sino a ieri pressoché inden- 
Ni; o, quanto meno, poco 
contagiate. Nella Basilicata, 
per esempio, le denunce ri- 
guardanti questo genere di 
reati sono, tra il 1984 e |'86, 
quasi. quadruplicate; nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
aumentate del 65 per cento 
(da 226 nel 1984, sono infatti 
salite. a 280 nell’anno se- 
guente e a 373 nell’86); in 
Sardegna e nella Puglia, di 
oltre il 30 per cento; in Pie- 
monte, del 40 per cento; nel- 
la Liguria e in Lombardia ri- 


d’olio, che —a giudicare dai - 


NELLA MARCA TRIESTINA DELL’ALTO ADIGE -3 


Reinvento l’aereo |\Cuneo nell’Austria 


La «delicata» posizione geografica della Valle Aurina 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


BRUNICO - Val Pusteria, al- 
ta, media e bassa, da Monte 
Croce di Comelico, lascian- 
do alle spalle il Cadore di Ti- 
ziano, fino alle porte di Bres- 
sanone, città dei vescovi, co- 
me Venezia dei Dogi, e per- 
ciò a sua volta una piccola, 
irripetibile Venezia tra le 
montagne. 

Giusto quarant'anni fa, enon 
sono pochi anche se sembra 
appena ieri, una giovane al- 
bergatrice di Predoi, in Valle 
Aurina (Svevo avrebbe detto 
di lei «un volto illuminato 
dalla vita»), ci ripeteva con 
una convinzione pari all’en- 
tusiasmo che Ja Pusteria era 
la più bella valle dell'Alto 
Adige. Perplessi all’inizio, le 
successive e continue pere- 
grinazioni ci convinsero, co- 
me la realtà oggi testimonia. 
Ma perché proprio da lassù, 
da quel cuneo di quaranta 
chilometri che si insinua nel- 
la orografia dell'Austria, e 
quindi geograficamente è la 
parte più settentrionale d'’Ita- 
lia, veniva quella voce pe- 
rentoria? 

Oggi, a distanza di tante vite 
edi tanti destini, e al di là de- 
gli accadimenti politici fortu- 
natamente mai traumatiz- 
zanti, una radiografia anche 
dell'anima dà molteplici ed 
esaurienti risposte. Abbiamo 
detto - come lo insegnavano 
anche a scuola, di una spe- 
cie di cuneo nell'arco alpino 
che si inserisce e viene cir- 
condato dall'Austria, costi- 
tuendo con la Vetta d'Italia 


| (m. 2.912) il punto più setten- 


trionale del Paese. Non di- 
menticando che geografica- 
mente questo inserimento 
confina con la Zillerthal, una 
delle più emblematiche valli 
del Tirolo, ecco che tale «in- 
vasione» a livello di latitudi- 
ne creava un disturbo in più 
sia dopo la guerra ‘15-'18 
sia, e con maggiore asprez- 
za, dopo il’45. 

Non dimenticando inoltre 
che a diciotto chilometri dal- 
l’inizio della valle. sorge 
Campo Tures, un centro deli- 
zioso che ai tempi dell'impe- 
ro asburgico vantava quella 
rinomanza che fu poi di Cor- 
tina, e molto spesso veniva 
preferito a Merano. Alberghi 
confortevoli, boschi, passeg- 
giate ai masi, castelli di alta 
suggestione, tutto un, mondo 
prediletto da arciduchi e no- 
bili, ma che si bloccava là, a 
Campo Tures. 

Sino a dopo la seconda guer- 
ra, andare oltre, o «dentro» 
come si usa dire in monta- 
gna, voleva dire d'inverno 
soltanto slitte e cavalli. Luta- 
go, Cadipietra, San Giovan- 


. Da microcosmo di non facile lettura a paradiso 


dello sci e dell’alpinismo. Negli anni delle bombe 


fu un punto di ritrovo e di partenza dei terroristi. 


La bellezza e le tradizioni della 


Val Pusteria 


ni, San Giacomo, Predoi e 
Casere erano nomi di un'e- 
strema Thule, burroni e sla- 
vine da superare con corag- 
gio pari alla fortuna. 


Valle Aurina (Afirntal) più 
che d’oro si poteva dire una 
valle dell'argento. Quasi al 
termine, tra Predoi (che 
equivale a tutti i Pederu, Pe- 
deroi eccetera, ai piedi di un 
dio, cioé della montagna), 
c'era appunto una miniera 
d’argento. Da qui i tradizio- 
nali costumi della valle che 
si ispirano a quelli dei mina- 
tori.Ma si sa come vanno 
queste cose, le complicazio- 
ni politiche le fanno produtti- 
ve o no, misteriose più che 
altro per cui sono attive e poi 
chiudono all'improvviso, e 
poi si riattivano. Questioni 
sotterranee di proprietà, di 
interessi, di geopolitica. Re- 
sistevano invece alcune tra- 


dizioni di base: i merletti, la 
scultura lignea profana, cioé 
di maschere sorridenti o ghi- 
gnanti, e la «fabbricazione» 
di bambini attraverso le sca- 
le di legno appoggiate di not- 
te alle finestre dove dormi- 
vano le ragazze. Per cui la 
paternità, se non proprio 
anonima (e accettata) resta- 
va comunque da stabilire. 


Così com'era, infilata  nel- 
l’Austria e con una fisiono- 
mia che già annunciava, 
staccandosi dalle Alpi Orieri- 
tali (leggi Dolomiti) le monta- 
gne dell'Ovest, si configura- 
va a regola d'arte il luogo de- 
putato per un'opposizione. 
Comunicazioni ancora sca- 
denti, legge del maso chiu- 
so, isolamento secondo bol- 
lettini meteorologici. Era 
proprio una scheggia vagan- 
te nel piccolo universo del- 
l’Alto Adige, che già dibatte- 


va i suoi problemi a livello 
romano. Attraverso la Valle 
Aurina, nell’aprile o maggio 
1945, molti soldati tedeschi 
recuperarono l’Austria, a 
piedi e lasciando nel fiume i 
mezzi motorizzati ormai in- 
servibili. Dalla Valle Aurina, 
dopo il 25 luglio 1943, molti 
erano finiti al fronte russo 
con la Wermacht. Insomma, 
un microcosmo di non facile 
lettura, e in cui penetrarono 
subito dopo la guerra i trie- 
stini assatanati di montagna. 


Guido Devescovi, emerito 
germanista, acceso sportivo 
(canottaggio, sci, tennis, roc- 
cia) la prediligeva; un giova- 
ne barcolano, Ado Pertot, 
oggi rinomato albergatore a 
San Cassiano di Val Badia, 
se ne andava sul Picco dei 
Tre Signori, oltre i tremila 
metri, sempre irinevato. Co- 
me. altri, tra cui il pittore 


La Valle Aurina é l'estremo tratto a Nord dell’Alto Adige ed è dominata dajla vetta 


d’Italia. Nella fotografia vediamo il Pizzo Rosso di Predoi. 


PRODUZIONE E COMMERCIO DI STUPEFACENTI 


Droga: quanti delitti nel suo nome 


Lombardia, Lazio ed Emilia Romagna le regioni «calde», Friuli-Venezia Giulia all’ottavo posto 


Inumero dei reati denunciati 


alla magistratura è aumentato 


del 12 per cento negli ultimi 


due anni: da 12.277 a 13.819 


_r_r—li 


spettivamente del 26 e del 20 
per cento. 

Le zone «calde» — vale a di- 
re, le regioni nelle quali que- 
sta piaga ha affondato più 
profonde © Salde radici — 
sono, comunque, come si ri- 
leva dalla tabella, la Lom- 
bardia (nella quale nel trien- 
nio 1984-86 SONO stati denun- 
ciati 8.519 delitti connessi 
con la produzione e il com- 
mercio di Stupefacenti: in 
media, quasi otto al giorno), 
il Lazio (con 4.854 denunce), 
l'Emilia-Romagna (4.348), la 
Liguria (3.853) e il Veneto 
(3.599). 

In queste cinque regioni è in- 
centrato oltre il 65 per cento 
— cioè, i dUe terzi — delle 
denunce. presentate sull’in- 
tero territorio nazionale. Si 
tratta di aree Sulle quali sono 
insediati alcUni fra i maggio- 
ri centri urbani del nostro 
Paese (Milano, Roma, Bolo- 
gna, Genova), con un’eleva- 
ta densità di abitanti e parti- 
colari condizioni ambientali. 
-— siate 


Un triste 

primato » 

Un'analisi Più approfondita 
della distribuzione territoria- 
le del fenomeno — basata 
sul rapporto intercorrente 
fra il numero dei delitti de- 
nunciati e la consistenza nu- 
merica delle popolazioni re- 
sidenti nelle singole regioni 
— rivela, in effetti, una realtà 
un po' diversa. 


Il non invidiabile e triste pri- 
mato, infatti, passa alla Ligu- 
ria, nella quale nel triennio 
1984-'86 sono state presen- 
tate 21,8 denunce per reati 
connessi alla produzione e 
al commercio di stupefacenti 
— in media — ogni diecimila 
abitanti (ovvero, una. ogni 
459 abitanti); seguita dalla 
Valle d’Aosta (con 17,5 de- 
nunce, in media, ogni dieci- 
mila abitanti), dall’Emilia- 
Romagna (11 denunce), dal- 
la Lombardia (9,6), dal Lazio 
(9,5) dalle Marche (8,7) e dal 
Veneto (8,2). 

Quindi, all'ottavo posto (con 
7,2 denunce ogni diecimila 
abitanti, equivalenti a una 
ogni 1.389 abitanti), viene il 
Friuli-Venezia Giulia; la cui 
frequenza è lievemente su- 
periore alla media nazionale 
(6,7 denunce per diecimila 
abitanti). 

Con frequenze inferiori tanto 


alla media nazionale quanto 
a quella del Friuli-Venezia 


Giulia, seguono quindi — in 
ordine decrescente. — il 
Trentino-Alto Adige (6,5,\ 


l'Umbria (6,3), il Piemonte 
(5,3), la Sardegna (4,9), la 
Toscana (4,3), la Puglia (3,6), 
gli Abruzzi (3,0), la Sicilia 
(2,9), la Campania (2,6), la 
Calabria (1,8), la Basilicata 
(1,3) e — ultima, con meno dî 
una denuncia ogni diecimila 
abitanti —il Molise. 


Nel considerare codeste ci- 
fre, va tuttavia tenuto pre- 


sente il fatto che sulla «geo- 
grafia» di questo genere di 
reati influiscono molteplici e 
complessi fattori: dalla posi- 
zione delle singole regioni 
(alcune delle quali costitui 
scono la via di accesso della 
droga nel nostro Paese), alla 
struttura demografica delle 
rispettive popolazioni, alle 
condizioni sociali, economi- 
che e ambientali; e altri an- 
cora. Né va dimenticato che 
— in termini numerici — una 
denuncia può riguardare in- 
differentemente tanto il traf- 
fico. di un’ingente partita di 
droga del valore di miliardi 
di lire, quanto la «mini-dose» 
venduta da uno delle mi- 
gliaia di spacciatori. 
ct 


Assillante 


domanda 

E, infine, un'assillante do- 
manda: per ogni caso denun- 
ciato all'autorità giudiziaria, 
quanti delitti non vengono al- 
la luce e rimangono impuniti 
sotto la copertura dell'igno- 
ranza, della. paura, dell'o- 
mertà, del pudore e del timo- 
re dello scandalo; oppure 
per gli interessi degli uni e il 
contemporaneo disinteresse 
di altri; oppure a causa del- 
l'incapacità o dell'impossibi- 
lità di affrancarsi dalla dram- 
matica schiavitù della droga; 
o per altri inconfessabili mo- 
tivi. 

Fortunatamente, come rive- 
lano i dati riflettenti le denun- 
ce presentate all'autorità 
giudiziaria, si vanno contem- 
poraneamente intensifican- 
do anche l'impegno e l’azio- 
ne preventiva e repressiva 
delle forze dell'ordine, cui è 
demandato l'arduo compito 
di combattere questo flagel- 
lo; nella lotta contro il quale, 
peraltro, ogni individuo deve 
sentirsi direttamente coin- 
volto e impegnato a collabo- 
rare. 


[Giovanni Palladini] 


Gianni Russian prematura- 
mente scomparso, e Marcel- 
lo Manetti, altro artista po- 
stosi pudicamente al lato 
della via maestra, puntavano 
alla vetta del Sasso Nero (m. 
3.369) dopo una notte di fiato 
al rifugio «Vittorio Veneto». 
La Pusteria è la più bella val- 
le dell’Alto Adige: questo 
slogan ormai antico, scattato 
da Predoi, «dentro» all’Arnt- 
hal, la dice lunga. Perché la 
Valle Aurina è stata, negli 
anni delle bombe, un punto 
di ritrovo e di partenza, co- 
me la sua stessa posizione 
le assegnava. | masi chiusi, 
le scale notturne per abbor- 
dare le belle, i sacchi di sab- 
bia e i reticolati fuori delle 
casermette di carabinieri e 
finanza (allora tutti del Sud) 
da Castelpietra, a Predoi, al- 
l'attacco del sentiero per la 
Vetta d'Italia, allo stesso rifu- 
gio a quota 2.500). Comuni- 
cazioni poche, telefoni rari 
Oggi, a scorrere.la Valle Au- 
rina e le sue due laterali, 
quella di Riva e quella.di Mo- 
lini di Tures, è tutto un con- 
trocanto. Una sequenza inin- 
terrotta di case nuove, ri- 
spettose della tradizione e 
dell'ambiente, e ciascuna 
con un'automobile davanti, 
in un rapporto che non sba- 
glieremmo a definire di uno 
a due, come nelle grandi cit- 
tà. Uno stemma Ahrtour, si 
affianca a quello di Crontour, 
dell'Alta Badia e dell'Alta 
Pusteria a indicare un colle- 
gamento turistico con gli altri 
rinomati centri, ovvero non 
in concorrenza ma con pro- 
poste diverse. Infatti la Valle 
Aurina, proprio per la sua 
collocazione geografica più 
settentrionale, offre partico- 
lari aree sciistiche ad inne- 
vamento garantito da Natale 
a Pasqua. 
Le basi di partenza sono Lu- 
tago e Cadipietra, i vertici 
Monte Spicco (m. 2.300) e il 
Klausberg (m. 2.000), senza 
tralasciare le piste per il fon- 
do e gli itinerari per lo sci al- 
pinistico, da Predoi in su. Ba- 
sti ricordare che per Casere, 
fino a due anni fa raggiungi- 
bile negli ultimi‘cento metri 
per una stretta rampa a fon- 
do bianco, oggi c'è addirittu- 
ra una galleria di protezione 
da frane e slavine, con la 
strada a due corsie e a senso 
unico. Sono, queste, poche 
indicazioni, ma utili per chi, 
desiderando uscire dalla fol- 
ta allegra invasione degli al- 
tri luoghi deputati della Pu- 
steria, «Marca Triestina» per 
eccellenza, volesse allarga- 
re i propri orizzonti in spazi 
meno affollati ma ugualmen- 
te stupendi. E buon diverti- 
mento. 

(3- fine) 


Il triennio ’84-’86 


REGIONI 


DELITTI 
DENUNCIATI 


Lombardia 
Lazio 


Emilia-Romagna 


Liguria 
Veneto 
Piemonte 
Toscana 
Campania 
Sicilia 
Puglia 
Marche 


Friuli-Venezia Giulia 


Sardegna 


Trentino-Alto Adige 


Umbria 
Calabria 
Abruzzi 

Valle d'Aosta 
Basilicata 
Molise 


Totale Italia 


|) 


I REDDITI ’85 DEI MANAGER 


Paperoni pubblici 


Primo il finanziere Cassol (quasi un miliardo) 


ROMA — Gianfranco Cassol, 
amministratore delegato 
della Società interbancaria 
nazionale di investimenti di 
Milano è il manager pubblico 
che nel 1986 ha dichiarato al 
fisco il più alto reddito: 944 
milioni 896 mila lire lorde. E” 
quanto risulta dalla lettura 
delle dichiarazioni dei reddi- 
ti lordi del 1986, relativi a 
quanto guadagnato nel 1985, 
di oltre 1.600 persone che 
nel 1986 ricoprivano cariche 
— di manager pubblici. 
Le dichiarazioni dei redditi 
sono raccolte in due volumi 
stampati a cura della presi- 
denza del consiglio così co- 
me previsto dalla legge 441 
del cinque luglio 1982. | red- 
diti dichiarati dai manager 
sono ovviamente comprensi- 
vi di tutti i compensi derivan- 
ti da lavoro dipendente, au- 
tonomo, da capitale e da pro- 
prietà immobiliari e agraria. 
AI secondo posto nella clas- 
sifica dei dieci manager pub- 
blici più ricchi figura il vice 
presidente della Efibanca, 
Lino Vevini, con un reddito 
denunciato di 671 milioni 413 
mila lire. Seguono Ernesto 
Ugolini, presidente di Servizi 
interbancari (lire 
663.242.000) ; Giovanni Fer- 
raro, vice presidente Acri (Ii- 
re 578.628.000); Alberto 
Falck, vice presidente del 


PROCESSO 
Ricordata 

in Toscana 
la «strategia 
della strage» 


FIRENZE — Primi interventi 
dei legali di parte civile ieri 
al processo per l’attività dei 
gruppi terroristici neofascisti 
in Toscana fra la fine del ‘73 
e i primi del '75 e per l'atten- 
tato al treno «Palatino» com- 
piuto il 21 aprile del ‘74 nei 
pressi della stazione di Vaia- 
no (Firenze). 

L'avvocato Cortigiani, parte 
civile per conto della Presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri e delle Ferrovie dello 
Stato, si è soffermato in par- 
ticolare sulle rivelazioni di 
Andrea Brogi, un neofasci- 
sta fiorentino. Questi, fra l'al- 
tro, ha accusato se stesso, il 
latitante Augusto Cauchi e i 
milanesi Fabrizio. Zani e 
Alessandro Danieletti di ave- 
re partecipato all’attentato di 
Vaiano. 

Secondo il legale, le accuse 
di Brogi sono «pienamente 
credibili e affidabili» non so- 
lo perché avrebbero una «lo- 
ro ineccepibile logica inter- 
na», ma soprattutto per i nu- 
merosi riscontri che avreb- 
bero trovato nel corso dell’i- 
struttoria. La dichiarazioni 
del «pentito», ha aggiunto 
l'avv. Cortigiani, hanno fatto 
luce sull’utilizzazione da 
parte di «settori dello Stato, 
e in particolare degli am- 
bienti dei servizi segreti di 
allora» dei gruppi eversivi di 
destra nella prospettiva del- 
l'«avvento di un governo for- 
te, magari anche militare». 
Quanto ai contatti fra Cauchi 
e Licio Gelli, accusato in 
questo processo di aver for- 
nito finanziamenti per una 
ventina di milioni ai gruppi 
neofascisti toscani, «essi — 
ha detto il legale — erano 
noti negli ambienti della de- 
stra eversiva e non tutti li ac- 
cettavano». 

L’ex maestro venerabile del- 
la P2 finanziò i neofascisti to- 
scani — ha incalzato l’avv. 
Danilo Ammannato, parté ci- 
vile per conto dell’ammini- 
strazione comunale di Vaia- 
no — «sapendo perfettamen- 
te che armi ed esplosivo sa- 
rebbero stati utilizzati per la 
nuova . strategia, quella 
'’stragista'’, inaugurata pro- 
prio all’inizio del "74». Quel- 
l’anno, secondo il legale, se- 
gnò proprio il passaggio dal- 
la «strategia della tensione a 
quella delle stragi, in cui le 
azioni venivano rivendicate 
dai gruppi neri ». 


Credito commerciale di Cre- 
mona (lire 457.535.000); Ste- 
fano Romanazzi, presidente 
della Fiera del Levante di 
Bari (lire 473.752.000); Mario 
Ercolani, vice presidente 
dell’Imi international (lire 
461.776.000); Gianpiero Ma- 
jocchi, presidente della «Svi- 
luppo collegamenti interpro- 
vinciali pedemontani» (lire 
458.874.000). 

AI nono posto figura Luciano 
Zeppieri, presidente della 
Camera di commercio di 
Frosinone (450.911.000 lire); 
al decimo Mario Fornari, di- 
rettore nazionale dell’Ina, 
con un reddito dichiarato di 
436.541.000. 

Tra i manager pubblici inse- 
riti nell'elenco compare an- 
che chi nel frattempo ha la- 
sciato ilsuo incarico. E’ il ca- 
so del ministro del turismo e 
spettacolo Franco Carraro 
che nell’86 era ancora presi- 
dente del Coni e ha denun- 
ciato un reddito di 
283.995.000 lire, e dell’ex 
presidente della Rai, Sergio 
Zavoli (231.858.000). Al con- 
trario, c'è anche chi è diven- 
tato manager pubblico dopo 
l'85, come il presidente del- 
l’Inps Giacinto Militello che 
ha dichiarato 25.556.000, il 
presidente della Rai, Enrico 
Manca che nell’85 ha guada- 
gnato 44.895.000 lire, il presi- 


dente della Cariplo, Roberto 
Mazzotta, che ha denunciato 
circa 62 milioni. 

Continuando a scorrere l’e- 
lenco dei manager pubblici 
«ricchi» troviamo tra gli altri, 
sotto i 400 milioni, il vicepre- 
sidente dell’Isveimer Carlo 
Ventriglia (367.946.000) e il 
governatore della Banca d’|- 
talia Carlo Azeglio Ciampi 
(315.690.000). 

La prima donna manager in- 
serita nella lista è Marisa 
Belisario, amministratrice 
delegata dell’Italtel: nel 1986 
ha dichiarato 281.237.000 li- 
re. Più di lei ha guadagnato il 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Roma Remo Cac- 
ciafesta (288.300.000). Sem- 
pre nella fascia tra i 200 e i 
300 milioni si collocano il 
presidente della Consob 
Franco Piga (302.036.000); il 
presidente del Banco di Sici- 
lia Giannino Parravicini 
(289.596.000); il presidente 
della Banca commerciale 
Francesco Cingano 
(270.218.000); il presidente 
della Bnl Nerio Nesi 
(246.374.000). Sempre in 
questa fascia di reddito c'è il 
direttore generale  dell’Iri 


Antonio Zurzolo 


(256.431.000); il presidente 
del porto di Genova Roberto 
D'Alessandro (232.880.000). 


Lettera aerea, 50 milioni 


ROMA — La prima lettera trasportata in Italia su un aereo è stata venduta 
all’asta in questi giorni a Roma e, contesissima dai collezionisti, ha 
raggiunto il prezzo record di cinquanta milioni di lire. Fu spedita in 
occasione del «Circuito aereo» Bologna-Venezia-Rimini-Bologna, 
organizzato nel 1911 da «Il Resto del Carlino». Gli ideatori di quella 
pionieristica gara pensarono di accoppiarvi, per la prima volta in Italia, 
‘anche una spedizione di posta aerea: il 19 settembre del 1911 furono messi 
in un sacchetto, con regolamentare sigillo della «Direzione compartimentale 
delle Regie poste» di Bologna, complessivamente venti pezzi di 
corrispondenza (sette lettere e tredici cartoline augurali) con la prescritta 
affrancatura annullata mediante un timbro con la scritta «Campo d’aviazione 
Bologna». L’aviatore Achille Dal Mistro, che prese in consegna la posta, 
concluse il suo volo al Lido di Venezia con un atterraggio di fortuna che 
semidistrusse il carrello dell’aereo; il pilota fortunatamente rimase illeso. 
Quei venti pezzi vennero timbrati con un annullo recante la scritta «Lido 
Excelsior-Venezia 19/9/1911». 


ma era falso 


LIVORNO — E' cominciata con due ore di 
ritardo, ieri, l'udienza al processo per la 
rivolta di Porto Azzurro: il tempo neces- 
sario agli agenti della questura e ai cara- 
binieri per effettuare una perquisizione 
nell’aula del tribunale e negli uffici giudi- 
ziari dopo che una telefonata anonima 
aveva preannunciato l'esplosione di un 


ordigno. 


assistito. 


PORTO AZZURRO 
«Bomba in aula» 


La telefonata era giunta, alle nove, alla 
redazione livornese della «Nazione», da 
parte di una voce femminile qualificatasi 
come «un'amica di Mario Tuti». Alle 11 
sono riprese le arringhe difensive con 
l'intervento dell’avvocato Sergio Gristi- 
na, difensore del detenuto Marco Guidi, il 
quale ha chiesto proscioglimento del suo 


Tra i presidenti dei maggiori 
enti pubblici: il presidente 
della Stet, Michele Principe, 
(263.279.000); il presidente 
dell'Ina, Antonio Longo, 
(236.316.000); Francesco 
Viezzoli, attuale presidente 
dell’Enel (ma  nell’elenco 
compare anche come presi- 
dente della Finmeccanica) 
ha denunciato 228.273.000; il 
suo predecessore all'Enel, 
Francesco Corbellini, 
217.729.000 lire; il presidente 
della Finsider Lorenzo Roa- 
sio 207.146.000; il presidente 
dell'Alitalia, Umberto. Nor- 
dio, 206.937.000; il presiden- 
te dell’Efim, Stefano. Sandri, 
200.508.000; quello dell’E- 
nea, Umberto. Colombo 
189.480.000; il presidente 
dell’Eni, Franco  Reviglio, 
183.052.000; il presidente 
dell’Iri Romano Prodi, 
176.876.000. L'amministrato- 
re delegato dell’Italstat, Etto- 
re Bernabei, 195.848.000. 

Per la Rai, oltre a Manca, 
nell’elenco figurano il vice- 
presidente Leo Birzoli con 
111.398.000 e il direttore ge- 
nerale Biagio Agnes con 
86.194.000. Nell'elenco è sta- 
to anche inserito il presiden- 
te del Senato, Giovanni Spa- 
dolini, in quanto presidente 
della Giunta centrale studi 
storici: 179.759.000 il reddito 
dichiarato nel 1986. 


Interni 


INFORMAZIONE, TRUST 


Prima della legge 
via all’indagine 


ROMA — Ricostruzione de- 
gli assetti proprietari e anali- 
si dei fenomeni di concentra- 
zione: sono gli obiettivi prio- 
ritari che si propone l’indagi- 
ne conoscitiva della commis- 
sione cultura, scienza e 
istruzione della Camera — 
competente per l’informazio- 
ne ela regolamentazione del 
sistema radiotelevisivo. — 
indagine che prenderà il via 
a giorni. 

Nel programma di audizioni 
figurano il presidente e l'am- 
ministratore delegato della 
Fiat, i vertici della «Stampa», 
di Gemina, Rizzoli; il presi- 
dente dell’Iri e i vertici Rai; i 
dirigenti massimi della Fi- 


« ninvest (Berlusconi), della 


Cofide (De Benedetti), Mon- 
dadori, Editoriale «Espres- 


so», Poligrafici Editoriale 
(Monti), Parmalat-Fincom 
(Tanzi). 


A tutti è stato inviato un que- 
stionario: le domande, oltre 
che a inquadrare la situazio- 
ne esistente, tendono a indi- 
viduare i motivi «alla base 
delle scelte operate e a deli- 
neare le prospettive indu- 
striali ed  economico-finan- 
ziarie del settore». | deputati 
della commissione cultura 
(presieduta dal socialista 
Mauro Seppia) vogliono tra 
l’altro verificare il funziona- 
mento della normativa anti- 


trust. nell'editoria e avere 
elementi per una normativa 
antitrust che, in futuro, ri- 
guardi tutto il sistema dell’in- 
formazione nel suo comples- 


so. 
Le altre parti dell'indagine 
riguardano gli sviluppi tec- 
nologici e i processi di inter- 
nazionalizzazione e l’asset- 
to istituzionale: vale a dire i 
problemi delle comunicazio- 
ni via etere, cavo, satellite, e 


«NAZIONE» 
Profumo 
d’ironia 
FIRENZE — I fiorentini 
non si sono lasciati sfug- 
gire l'occasione di sfo- 
derare la loro proverbia- 
le ironia: la metà delle 


trecento telefonate arri- 
vate al centralino del 


quotidiano «La Nazione» 
(che sabato è uscito 
stampato con inchiostro 
profumato) è stata fatta 
da lettori in vena di bat- 


tute; l'altro cinquanta 
per cento, invece, è sem- 
brato poco soddisfatto 


°E' ancora presto, co- 
munque, per sapere se il 
profumo ha influito e in 
che modo sulla tiratura 


così via, l'assetto aziendale 
Rai e il servizio pubblico nel 
sistema dell’emittenza ra- 
diotelevisiva. Poi ci sarà 
un'analisi dei vari settori: 
editoria, emittenza, pubblici- 
tà (società di raccolta e di- 
stribuzione, agenzie, asso- 
ciazioni), sistemi di rileva- 
zione dell'ascolto, produzio- 
ne \videocinematografica e 
rapporto cinema-tv. 


In particolare sugli assetti 
prioritari, l'indagine mira a 
conoscere (e a quantificare) 
le presenze azionarie, diret- 
te e/o indirette, in società 
operanti nel settore della co- 
municazione; le «motivazio- 
ni economico-aziendali che 
hanno portato a investire nel 
settore»; i risultati ottenuti 
(sia dal punto di vista econo- 


mico che in termine di «im- 
magine» del gruppo), l’op- 
portunità di sinergie, la fun- 
zionalità «per un grande 
gruppo industriale o. finan- 
ziario, della. presenza nel 
settore della comunicazio- 
ne». L'indagine dovrebbe 
durare vari mesi, almeno fi- 
no ad aprile: a giudizio del 
presidente della commissio- 
ne, Seppia, solo allora potrà 
concretamente iniziare l'iter 
della legge di regolamenta- 
zione del sistema radiotele- 
visivo. ; 


Martedì 1 dicembre 1987 


«FINANCIAL TIMES» 


La Fiat lesa 
dà querela 


ROMA—LarFiatha deciso di 
querelare il quotidiano eco- 
nOmico britannico. «Finan- 
cial Times» per un articolo di 
qualche settimana fa sulla 
vicenda della Telit. Lo ha re- 
so noto il gruppo torinese, 
che ha ritenuto «gravemente 
lesive» le affermazioni del- 
l’articolo redatto dal corri- 
spondente da Milano del 
quotidiano, Alan Friedman. 
Nell'articolo si affermava 
che Giovanni Agnelli avreb- 
be incontrato il segretario 
democristiano De Mita per 
ottenere l'appoggio in favore 
del rapido varo della Telit e 
che in tale contesto si sareb- 
be parlato altresì del cambio 
della quardia alla direzione 
del «Corriere della Sera». 
Ecco il testo della Fiat: «La 
Fiat si è vista costretta a que- 
relare il quotidiano inglese 
Financial Times" ed il suo 
corrispondente da. Milano, 
Alan Friedman, a causa di 
false affermazioni contenute 
nell'articolo "Telit Saga Of- 
fers a Glimpse of Bizantyne 
World of Politics’’,apparso 
sull’edizione dell’11 novem- 
bre scorso. Infatti, secondo 
l’estensore dell'articolo, una 
«fonte estremamente atten- 
dibile all'interno della socie- 
tà controllata della Fiat» 
avrebbe affermato che all’i- 
nizio dell’anno il presidente 


della. Fiat Giovanni Agnelli 
ebbe un colloquio con il se- 
gretario della Democrazia 
cristiana, Ciriaco De Mita, 
«alla ricerca di un aiuto per 
la rapida conclusione dell'af- 
fare Telit». 

In tale occasione — secondo 
la stessa fonte — Agnelli e 
De Mita «avrebbero anche 
parlato della direzione del 
Corriere della Sera». A detta 
di Friedman, qualche tempo 
dopo il supposto colloquio «il 
direttore del Corriere della 
Sera Piero Ostellino, consi- 
derato da De Mita persona 
avversa alla Dc, veniva ri- 
mosso dall'incarico». 

Le false circostanze riporta- 
te dal giornale — prosegue 
la nota — sono state subito 
smentite dalla Fiat, la quale 
ha presentato alla Procura 
della Repubblica di Torino 
querela con ampia facoltà di 
prova per il reato aggravato 
di diffamazione a mezzo 
stampa, in quanto le circo- 
stanze riferite dal giornalista 
Friedman sono del tutto inve- 
ritiere ». 4 
La decisione della Fiat di ri- 
correre alla querela è incon- 
sueta da parte del gruppo. t0- 
rinese, solitamente conside- 
rato uno dei gruppi più restii 
a rispondere con iniziative 
legali alle ipotesi e alle illa- 
zioni di stampa. 


SARDEGNA, CACCIA AI BANDITI 


Rilasciato il frate in ostaggio . 


Un mese fa si era offerto in cambio di una donna sequestrata 


NUORO — Dopo due giorni 
di. estenuanti e rocambole- 
sche fughe per i boschi de! 
Supramonte, braccati da ter- 
ra e dal cielo da centinaia di 
carabinieri e dagli elicotteri i 
banditi hanno rilasciato frate 
Giuseppe Solinas, 36 anni, 
prigioniero da un mese. Da 
sabato i militari avevano 
praticamente stretto d'asse- 
dio .i malviventi, facendo ir- 
ruzione nei loro ritrovi, arre- 
stando cinque presunti com- 
plici, marcando da.vicino i 
fiancheggiatori. Giuseppe 
Solinas, frate francescano di 
Bonorva, si era consegnato 
volontariamente ai malvi- 
venti affinché Piera Demur- 
tas Semica: sequestrata a 
Pattada ai primi di luglio, po- 
tesse essere liberata. 

Il religioso è stato rilasciato 
nelle campagne di Talana, in 
Supramonte, regno incontra- 
stato dei sequestratori. Di 
primo mattino si è presenta- 
to alla parrocchia del paese, 
poi è passato dai carabinieri. 


Ilatitanti 


sono quattro. 


Presi cinque 


. complici 


Era stanco e provato, ma ha 
ripetuto di essere stato trat- 
tato bene. Era nelle mani dei 
banditi dai primi di novem- 
bre. Per i malviventi era la 
garanzia vivente che la fami- 
glia di Piera Demurtas 
avrebbe pagato la parte re- 
stante (sembra 600 milioni) 
di un riscatto stimato intorno 
al miliardo di lire. 

Secondo gli accordi, la pri- 
gionia del francescano sa- 
rebbe dovuta durare pochi 
giorni. Ma non appena frate 
Giuseppe si trova legato in 


Una grotta irraggiungibile, 
nascosta dalla vegetazione 
sui monti, i banditi annuncia- 
no che la cifra pattuita non 
basta, vogliono tre volte tan- 
to. E' una richiesta inaudita: 
persino nell’oscuro universo 
della nuova violenza babari- 
cina l'antico principio che la 
parola data è sacra non era 
stato mai violato. 

Nella loro casa di Ozieri, Pie- 
ra Demurtas Comida e suo 
marito, noto e facoltoso alle- 
Vatore, non riescono a far fe- 
sta. Il ricatto caduto.sulle lo- 
ro spalle è enorme. Frate 
Giuseppe è molto malato: 
quando si è consegnato ai 
banditi era appena stato di- 
messo dall'ospedale di Sas- 
sari: aveva fatto 20 giorni di 
letto per una crisi d’ulcera. 
Ha bisogno di cure continue, 
di medicinali difficili da tro- 
vare. Si succedono. giorni 
d’angoscia, ma i banditi so- 
no braccati. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Sandro Norfo (che in questi 


Braccati 


dai carabinieri 


i malviventi 


alla macchia 


ultimi mesi ha catturato o 
convinto alla resa più di un 
latitante) incalza, stringe 
d'assedio, torchia gli am- 
bienti dei fiancheggiatori. 

L'operazione finale scatta 
sabato. Nelle case degli anti- 
chi paesi di pietra, negli ovili 
perduti nella boscaglia, nei 


bar e nei ritrovi irrompono - 


inaspettati i carabinieri. Tutti 
i militari del Supramonte so- 
no mobilitati e battono palmo 
a palmo il territorio 

E' la terza volta che.i malvi- 
venti sfuggono per un pelo 


alla cattura. Durante le pet- 
quisizioni della giornata di 
sabato quattro presunti coM- 
plici organizzatori del se 
questro sono arrestati 
leri a Orgosolo è stato arre” 
stato un quinto giovane, AN- 
tonio Filindeu. A loro e 4! 
complici ancora alla mace- 
chia, il sostituto procuratore 
Norfo rivolge un monito ta- 
gliente: se padre Solinas sa- 
rà rilasciato, potrete avere 
otto anni di carcere invece 
che 250 30. Ma se non torne- 
rà a casa non uscirete più di 
galera. 
Braccati sui monti da due- 
cento carabinieri, ossessio- 
nati dagli elicotteri che pas- 
sano e ripassano, volando 
rasenti sui pizzi della Barba- 
gia i banditi sono costretti a 
cedere l'ostaggio. Frate Soli- 
nas ritorna a casa. Ma sul 
Supramonte per centinaia'di 
carabinieri e quattro latitanti 
in fuga la caccia all'uomo 
continua. 

[Daniela Pinna] 


«TANGENTI-STORY» A GENOVA 


Teardo e le regole della politica 


«Non ho mai costituito, né cercato di costituire, uno strumento:criminale» 


GENOVA — «Non ho mai né 
costituito, né cercato di co- 
stituire, né ho mai pensato di 
organizzare uno strumento 
criminale e men che meno di 
carattere mafioso o di aver 
domandato somme di dena- 
fo sia per me che per il Psi». 
Così ha esordito ieri, davanti 
alla Corte d'appello di Geno- 
va, Alberto Teardo, sociali- 
sta, ex presidente della giun- 
ta regionale ligure, imputato 
insieme ad altre ventun per- 
sone nel cosiddetto proces- 
so «tangenti-story». vi 
Teardo, che è stato ascoltato 
per alcune dichiarazioni da 
aggiungere a quelle che già 
erano state verbalizzate in 
primo grado davanti al tribu- 
nale di Savona, ha anche af- 
fermato: «E' vero; come 
spesso accade ho ricevuto 
personalmente finanziamen- 
ti da politici e da sostenitori. 
Presidente, la politica ha le 
sue regole, anche se discuti- 
bili per alcuni, e possono 
sembrare, per chi è all’ester- 


Ricomparso davanti ai giudici, 


l'esponente Psi ha precisato 


alcuni punti riguardanti le accuse 


che gli sono costate la condanna 


no, peggiori di quelle che so-' 


no». 

Alberto Teardo, arrestato nel 
«blitz» del 14 giugno 1983, 
accumulò, nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio, dodici man- 
dati di cattura. Per i giudici 
istruttori, in pratica, era «il 
capo e il vertice indiscusso 
di un'associazione a delin- 
quere di stampo mafioso. | 
giudici savonesi l’8 agosto 
'85 lo hanno riconosciuto 
colpevole di associazione a 
delinquere semplice, con- 
cussione, estorsione, pecu- 
lato e reati minori. 


Perini. 


Teardo fu condannato a 12 
anni e 9 mesi di reclusione, 
ma fu scarcerato per decor- 
renza dei termini della de- 
tenzione preventiva con una 
cauzione di 40 milioni. 

leri mattina l'ex presidente 
della Regione ha voluto riba- 
dire e precisare alcuni punti 
riguardanti accuse specifi- 
che che gli sono costate la 
condanna. Una di queste si 
riferisce all'interesse privato 
in atti d’ufficio che Teardo 
avrebbe commesso per la vi- 
cenda. riguardante. Villa 
Cambiaso di Savona quando 


GRANFOLLA 
Sepolte le due sorelle 
uccise nel Savonese 


SAVONA — Si sono svolti ieri pomerig- 
gio, a Cairo Montenotte, presso Savona, i 
funerali di Nadia e Monica Olivieri, le due 
ragazze uccise dal muratore Franco Pe- 
rini nella notte tra venerdì e sabato, 24 
ore prima del suicidio dello stesso assas- 
sino, che si era barricato sul tetto del. 
condominio in cui si era svolta la trage- 
dia. Ai funerali hanno preso parte una va- 
sta folla e i genitori delle due sorelle: Til- 
de Tarditi, di 45 anni compagna dell’as- 
sassino, e il padre, separato, Franco Oli- 
vieri, di 42 anni. | due coniugi hanno se- 
guito abbracciati le esequie. 


Questa mattina sono stati fissati i funerali 
dell’omicida, che si svolgeranno nella 
parrocchia di Dego, paese d'origine di 


era assessore all'istruzione 
nel 1975. L'imputato ha ne- 
gato ogni addebito afferman- 
do che all’edificio era inte- 
ressato per un ampliamento 
delle strutture regionali del- 
l'istruzione professionale. 
Ha poi ricordato come, per 
diverso tempo, non fu trova- 
ta la documentazione relati- 
va al carteggio tra il Comune 
di Savona e la Regione Ligu- 
ria. «Che —ha detto — dove- 
va esistere ma non vene fu 
traccia fino a quando il sin- 
daco di Savona Scardaone 
(oggi senatore), con grande 


onestà, in tribunale dichiarò 
di aver trovato, sparse qua e 
là, due lettere che davano 
puntuale riscontro a quanto 
io avevo sostenuto per due 
anni». 

Teardo ha poi puntualizzato 
un altro episodio e cioè quel- 
lo riguardante l’elezione a 
presidente della Camera di 
commercio di un altro degli 
imputati, Paolo Caviglia, ex 
deputato Psi. 


Secondo l’accusa quella no- 
mina fu determinata dal cli- 
ma di tipo «mafioso» che 
Teardo era riuscito a impor- 
re. L'ex presidente della Re- 
gione ha invece spiegato che 
l'elezione di Caviglia alla 
Camera di commercio era 
prerogativa regionale in ba- 
se a una nuova legge. «Pri- 
ma — ha detto — la decisio- 
ne spettava al prefetto e 
quindi al ministro competen- 
te, ma poi era stata deman- 
data alla presidenza della 
Regione». 


Martedì 1 dicembre 1987 » 


OGGI NEL GOLFO 


Interni 
NUOVO PIANO ENERGETICO 
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i] Fo] n mi e) Il 29 novembre si è paso ? E’ mancata Gao cari 
na trip IC@ entraii nuo eari Enzo Buzzerio | nnosrocaropapi Maria Dago 
|| 2 è ?, Lo piangono la moglie MA- , ved Lattanzio 
1127 novembre è mancata all’af- RIA, i figli GIANNI: FRAN. Armando Mocenigo È fi SÙ 
LDL CO con Îe nuore SDENKA, € danno il triste annuncio i fi- 
fetto dei suoi cari LAURA, i nipoti ROBERTA. | cihalasciati. gli VICE, IANO, LINO, 


missione 


ROMA — Le unità del 18.0 
gruppo navale saranno im- 
pegnate oggi in una triplice 
scorta. Mentre la fregata 
«Grecale» attende all’ester- 
no dello stretto di Hormuz 
l’arrivo della «Merzario Ita- 


lia», il «Perseo» si prepara” 


infatti ad accompagnare fuo- 
ri dal Golfo. la «Serafino Fer- 
ruzzi», che sta completando 
le operazioni commerciali a 
Bandar Abbas (Iran) — sì è 
appreso dallo Stato maggio- 
re della Marina — e lo «Sci- 
rocco», infine, scorterà la pe- 
troliera «Aspra» 

Intanto il programma di avvi- 
cendamento delle unità pro- 
segue secondo i programmi. 


OPUSCOLO 
ll nostro 
esercito 


ROMA — Leva, volonta- 
riato,.accesso all’Acca- 
demia e agli altri istituti 
di formazione, organiz- 
zazione dell'esercito: 
tutti questi temi sono 


contenuti in un elegante 
e colorato opuscolo edi- 
to dall'Ufficio documen- 
tazione e attività promo- 
zionali dello Stato mag- 
giore dell'esercito. 

Il ricorso a questo siste-. 


ma divulgativo non è 


Solo «presidi» 


ROMA — Il ministro dell’industria Adolfo 
Battaglia insiste: nel nuovo piano energetico 
nazionale le centrali nucleari non verranno 
cancellate. Avranno un ruolo modesto — il 
«limitato presidio» degli accordì di maggio- 
ranza —, ma non saranno messe all'indice. 
Su questo punto la commissione di esperti 
che dovrà mettere a punto entro tre mesi e 
mezzo il documento da sottoporre al Parla- 
mento ha un mandato limitato. leri nel discor- 
so di insediamento del Comitato, Battaglia 
ha detto chiaro e tondo che il governo chiede 
«di approfondire, senza modificare» l'argo- 


mento. 


Di tutto il resto invece si può discutere. Anzi 


re. voltare pagina. Prima di tutto rivluzionan- 
do «il sistema istituzionale del governo del- 
l'energia». E questo significa adozione siste- 
matica della valutazione sull'impatto am- 
bientale, distacco dall’Enea del Dipartimento 
sicurezza e protezione che vigila sulle cen- 
trali nucleari, ente unico di controllo ambien- 
tale sugli impianti energetici. In secondo luo- 
go sono indispensabili la diversificazione 
delle fonti di energia, la diminuzione della 
dipendenza dall’estero e la valutazione delle 
necessità di energia del paese nel medio pe- 
riodo (con la consapevolezza che il petrolio 
nei prossimi quindici anni coprirà i due terzi 
dei consumi). 


Marcolina Zalateo 
, ved, Sulli 


di anni 91 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, le figlie LUCIANA ved. 
WINKLER e NIVELLA col 


marito ROLANDO BARBO- 


ALESSANDRA, ANDREA, 
FABIA. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici e tutto il personale della 
Neurologica. Di 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. Ò 

Trieste, 1 dicembre 1987 


Ciao 
Enzo 


Ti ricorderemo sempre: i cogna- 
ti DOMENICO DI FAZIO, 
RAFFAELE DI FAZIO, VES- 
SIO, FRANCO, BINETTI, 


Lo annunciano con profondo 
dolore le figlie MARISA e 
GIANNA, i generi UMBER- 
TO e ANDREA, gli adorati ni- 
poti FEDERICO, FRANCE- 
SCA e FEDERICA, le sorelle. 

I funerali seguiranno domani 2 
dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


GIANNI, i nipoti NIVES, NI- 
VEA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Nel contempo si ringraziano 
quanti partecipano. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Sono vicini a GIANNI: MAR- 
CELLA, MAURO, TIZIANA, 
UCCIO, CHRISTIAN, ALI- 
CR 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Ciao 


si deve. Il ministro dell'Industria ha esposto 
la filosofia di una rifondazione globale della 
politica energetica. Si deve ricominciare da 
zero, sulle macerie del passato. L'ultimo 
Pen, infatti, è un pezzo di carta sostanzial- 
mente privo di effetti concreti. Battaglia ha 


Battaglia ha riconosciuto che «in passato si 
sono avute valutazioni eccessive rispetto al- 
la realtà», come hanno sostenuto in più di 
un'occasione i «verdi». Un'altra concessione 
alle tesi ambientaliste è stata l'insistenza 


NE, i nipoti ALICE con AL- 


DO, CLAUDIA con STEFA- 


PASTORE. 
Trieste, 1 dicembre 1987 


ALBERTO GIGLIO con le fi- 
glie LUCIA e TEODORA, 
ISABELLA GIGLIO parteci- 
pano al dolore della cognata 
GIANNA. u 


— CLAUDIO, LOREDANA, 
MASSIMILIANO, FUL: 
VIO, SERENELLA, GIU- 
LIA 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Si associa la famiglia DE LU- 
CA. 


sull'opportunità del risparmio energetico. If 
ministro dell'industria ha ammesso che l’Ita- 
lia «è piuttosto indietro» nello sfruttamento 
della geotermia e ha spezzato una lancia a 
favore della «cogenerazione» di elettricità e 
calore e di tariffe che stimolano anche i pri- 
Vati a produrre energia con questo sistema. 
Infine il Comitato dovrà indicare i limiti mas- 
simi delle emissioni delle centrali nell'am- 
biente secondo parametri conformi a quelli 
stabiliti dalla Cee. 


Entro il 3 dicembre saranno Trieste, 1 dicembre 1987 Trieste, 1 dicembre 1987 
nella.zona ‘le fregate «Zeffi- 
ro» e «Libeccio» e quattro o 
cinque giorni dopo comince- 
ranno. il viaggio di ritorno 
«Grecale», «Perseo» e «Sci- 
rocco». 

Tra il 3 ed il 4 dicembre, inol- 
tre, passerà il Canale di 
Suez la terza fregata, il «Lu- 


NO e BENIAMINO, PIER- 


riconosciuto che la politica di diversificazio- 
ne delle fonti basata sul carbone e sull’ener- 
gia nucleare «è fallita». 

«Si è raggiunta solo una consistente penetra- 
zione delgas — ha constatato il ministro del- 
l'Industria —, e la sostituzione, in'alcuni im- 
pianti esistenti del petrolio con il carbone». 
Quindi la dipendenza del paese dal petrolio 
non è diminuita. L'unico successo parziale lo 
ha conseguito la politica del risparmio ener- 


Nuovo, ma forse per la 
prima volta si è riusciti 
ad avere una sintesi 
completa e organica di 
tutta una materia che 
può interessare un gio- 
vane in procinto di in- 
dossare l'uniforme. L'o- 
puscolo risponde a tutte 
quelle domande che 


Partecipa al lutto MARIA 
CHIUMEO. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


LI 


Partecipano le famiglie DE 
GIOIA, ANGELINI, STEF- 
PES 

Trieste, 1 dicembre 1987 


Si associano MADDALENA e 
BRUNO. DAGRI, FLORA e 
IRISGIGLIO. 


Trieste, i dicembre 1987 


PAOLO con MARIA e MAT- 


TEO, FABIO con RITA e i pa- 


renti tutti. Partecipano al lutto della fami- 


glia BUZZERIO il Presidente e 
i giocatori della Pescheria 


La famiglia PESANTE parteci- 
pa al dolore delle figlie per la 


Un sentito grazie ai medici cu- perdita del caro 


i ia a MCR past } 3 RASSILLI. 
po», con il cacciamine «Leri- spesso i giovani ricerca- getico. Battaglia ha elencato puntualmente, ’ È ana i G Il Signore Ti benedica e Ti con- 
ci». no.nei distretti e che in tutto quello che non ha funzionato: attenzio- SR LI FAreE nacieal celo na RIEDO ranti dott. ZDENKO FLORI- | Trieste, 1 dicembre 1987 Armando sensi. JI Signore voleda % sereno 
114 dicembre, infine, arriverà queste pagine trovano ne insufficiente ai problemi dell'ambiente e de dI ‘99 7 ; Tr dicembre 1987 xl Suo viso e Ti sia benigno. Il Si- 
5 : “ a A 7 ‘abi. © Per «un limitato presidio che consenta all’|- i 3 rieste, l dicembre gnore posi gli occhi su di Te e Ti 
nel Golfo il comandante del- TRE IRA alla salvaguardia della salute, incomunicabi- _{ajia di non escludersi intoto dalletecnologie | DANEe dott.ssa ANTONELLA | Partecipano al lutto della fami- | ce concadi pid 
ntitolato «Il nostro Eser- ; 


la squadra navale, l'ammira- 
glio Ruggiero, che trascorre- 
rà la-festa di Santa Barbara 


con i marinai del 18.0 gruppo 


navale. 


VIOLENZA 
Lo stupro 
della Rame 
fu attuato 


dai «neri»? 
BOLOGNA — Della dramma- 


tica esperienza di violenza 


vissuta da Franca Rame il.9 
marzo 1973, che. l'attrice ha 
riportato alla ribalta della 
cronaca attraverso il brano 
recitato sabato ‘scorso a 
«Fantastico», è rimasta trac- 
cia nelle migliaia di carte del 
processo per la strage di Bo- 
logna. 

Parlando dei: presunti rap- 
porti tra i «neri» milanesi e. i 
carabinieri, il pentito Angelo 
Izzo,'uno dei protagonisti del 
massacro del Circeo, che è 
rimasto uno degli episodi più 
cruenti di violenza carnale 
mai accaduti in. Italia, accusò 
cinque neofascisti, 

Scopo dell’azione — disse 
lzzo — era quello di intimidi- 
re la moglie di Dario Fo per 
la sua attività di «soccorso 
rosso» in favore dei carcera- 
UE 
‘Izzo — che lo ha rivelato nel 
febbraio scorso al sostituto 
procuratore di Milano Maria 
Luisa Dameno — ha detto di 
averlo saputo. 


cito», il volumetto offre 
anche uno spaccato del- 
l'organizzazione, 


lità fra la gente e le istituzioni che avrebbero 
dovuto realizzare il piano; frammentazione e 
scarsa efficacia delle leggi in base alle quali 
si decide dove costruire le centrali. 

Per avere qualche successo, in futuro occor- 


SCETTICO IL MINISTERO 


Anticancro in sacrestia 


Il prodotto dei medici siciliani viene distribuito gratuitamente 


ROMA — «No comment» del 
Vicariato e «stupore» del mi- 
nistero della Sanità: sono 
queste le prime reazioni alla 
notizia di un nuovo caso Bo- 
nifacio esploso in una basili- 
ca di Roma. Da circa due an- 
ni un gruppo di medici sici- 
liani distribuisce nella sa- 
grestia di Santa Maria inTra- 
stevere un farmaco antitu- 
morale, l’«Imb», che avrebbe 
dimostrato la sua efficacia in 
esperimenti condotti all’e- 
stero. 

In realtà anche Santa Maria 
in Trastevere è. all'estero. 
Gode, infatti, della extraterri- 
torialità riconosciuta a tutto 
quanto in Roma appartiene 
al Vaticano. «La basilica ha 
sempre avuto una tradizione 
di ospitalità — ha detto ieri il 
viceparroco della ‘basilica, 
don Matteo Zucchi —, noi 
cerchiamo di continuare 
questa tradizione e in questo 
senso offriamo ospitalità, fra 
i tanti anche a questi medici, 
ai quali abbiamo posto una 


VINCI A GIUDIZIO? 


E' deludente come mostro 


Entro il 10 dicembre il giudice deciderà seri 


Servizio di 
' Mario Spezi 


GAGLIARI — «Sarà un pro- 
, cesso indiziario e non so se 
una Corte di assise se lasen-, 
tirà di condannare un uomo 
«per un delitto che avrebbe 
«commesso ventisette ‘anni 
fa». Ad avere dubbi è lo stes- 
so giudice istruttore Luigi 
.—Lombardini, il magistrato 
che deve decidere entro il 10 
dicembre se rinviare a giudi- 
zio Salvatore Vinci per l’omi- 
cidio della moglie Barbarina. 
Ma il processo si farà. «Non 
so se Salvatore Vinci — sem- 
bra meditare il giudice Lom- 
bardini — sia la persona più 
sfortunata o più fortunata da 
un punto di vista giudiziario. 
O l’ha fatta franca troppo a 
lungo, o è incredibile, che sia 
caduto in un ginepraio di 
‘questo genere. Certo, capi- 
sco che se oggi venisse pre- 
sentato all'opinione pubblica 
‘di Firenze come mostro sa- 
rebbe e da un punto di vista 
psicologico e da un punto di 
vista fisico decisamente de- 
ludente». È 
Il piccolo Salvatore Vinci, po- 
co più di un metro e sessan- 
"ta, indubbiamente convince 
poco come mostro e non 


»molto aggiungono alla sua , 


statura di assassino del se- 
colo le presunte perversioni 
«Che pur nella sua triste con- 
*dizione di immigrato avreb- 
be'coltivato nel mondo emar- 
ginato che lè ospitò alla peri- 
feria di Firenze. È 

“| magistrati avrebbero ac- 
certato, anche dopo aver in- 
«terrogato alcune donne che 
“ebbero relazioni con lui, la 
sua inclinazione al voyeuri- 
*smo se non anche quella al- 
“l’amore di gruppo che Vinci 
avrebbe. sviluppato con la 
stessa Barbara Locci, prima 
“vittima. del mostro, e con il 
marito della donna Stefano 
«Mele che, come risulta da at- 
ti istruttori, aveva anche il 
debole di servire il caffè a 


letto agli ospiti della moglie. 
«Per meglio capire la perso- 
nalità di Salvatore Vinci — 
aggiunge il giudice Lombar- 
dini —il mio collega di Firen- 
Ze Rotella mi ha inviato atti 
relativi al processo del 1968 
8 io l'ho informato delle no- 
Stre investigazioni». A Ca- 
gliari però tengono subito a 
precisare che l'inchiesta è 
stata fatta solo sul presunto 
omicidio del 1960 ed è deci- 
samente staccata dall’inda- 
gine fiorentina sul mostro. 


Lombardini è piuttosto erme-: 


tico, anche se sembra che la 
chiave di volta dell’istrutto- 
ria sia una valutazione. tecni- 
ca sulla quantità di gas che 
avrebbe provocato la morte 
di Barbarina. La donna fu 
trovata morta con in bocca il 
tubo del gas collegato a una 
bombola. Ora — dicono i pe- 
riti — il propano in quella mi- 
sura non è in grado di ucci- 
dere nessuno. Quindi Barba- 
tina sarebbe stata uccisa 
prima e il suicidio sarebbe 
Stato solo una messinscena. 

Eppure, se anche Vinci si 
fosse macchiato  ventiset- 
t'anni or sono dell'uccisione 
della giovanissima ‘moglie, 
che cosa questa storia 
avrebbe a che vedere con 
quella del mostro di Firenze? 
Sarebbe sufficiente per rite- 
nere che Un uomo responsa- 
bile di omicidio si trasformi 
in un maniacale assassino in 
serie? Indubbiamente, sem- 
bra pensare il giudice fioren- 
tino Rotella, è importante sa- 
pere che il principale sospet- 
tato per gli assassini delle 
coppie sia stato già capace 
di uccidere. È 

Ma è altrettanto importante 
sapere per l'opinione pubblì- 
ca come sia potuto accadere 
che l’uomo, diventato il so- 
spettato numero uno; abbia 
potuto commettere nel set- 
tembre 1985, in un periodo 
cioè di massimo allarme, un 
nuovo duplice omicidio. 


è sospesa. 


Ogni anno negli Stati Uniti 


nascono, si diffondono e muoiono 


mille preparati antitumorali. 


In Italia sono tra i 15 ei20. 


sola. condizione: che. il loro 
prodotto venisse distribuito 
gratuitamente». i 
E ogni mese da tre a quattro- 
cento persone attendono con 
pazienza e fiducia la distri- 
buzione delfarmaco. «E que- 
sta affluenza comincia ad es- 
sere per noi un problema», 
conclude don Zucchi. 

Un altro farmaco anticancro, 
per mesi al centro di furiose 
polemiche, portò alla ribalta 
alcuni anni fa‘un veterinario, 
il dottor Bonifacio, che lo 
aveva ricavato da villi di ca- 


> 


nviarlp a giudizio 


pra.rl suoi eredi! attendono 
ancora di vedere riconosciu= 
ta l'efficacia del farmaco che 
fu sperimentato con risultati 
deludenti. 

Di un altro caso fu invece 
protagonista negli anni Ses- 
santa un medico, Vieri, che 
fu radiato dall'albo quandosi 
scoprì che il suo preparato 
anticancro era composto da 
aceto e antidolorifici. 


Con questi precedenti sem- 


bra perciò giustificato lo» 


scetticismo col quale la noti- 
zia è stata accolta negli am- 


nucleari attualmente comuni a gran parte del 
mondo industrializzato». Per Montalto si de- 
ciderà entro il 31 gennaio, mentre Trino due 


[lo. b.] 


bienti del ministero della Sa- 
nità. Qualcuno ha ricordato 
che in Santa Maria in Traste- 
vere un alto prelato pratica 
esorcismi e scaccia i demo- 
ni. Carlo. Vetere, direttore 
per la medicina sociale del 
ministero della Sanità, ha ri! 
cordato ieri che «negli Stati 
Uniti nascono, si diffondono 
e muoiono ogni anno un mi- 
gliaio di preparati anti-tumo- 
rali. In Italia sono quindici o 
venti. In‘molti casi si tratta 
soltanto di un miscuglio di vi- 
tamine. Non basta un oncolo- 
go e qualche biologo ad ac- 
creditarli. Occorre una speri- 
mentazione seria». 

Ed è proprio quello che chie- 
dono i medici siciliani. Nel 
caso Bonifacio la pressione 
popolare costrinse il mini- 
stero a nominare commis- 
sioni presiedute da scienzia- 
ti di chiara fama e il prepara- 
to fu sperimentato presso 
l'ospedale «Regina Elena», 
specializzato in oncologia, 
con esiti del tutto negativi. 


-———--@cr9- rss 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Chersi 
ved, Cipolla 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta la cognata, i cugini, i 
nipoti, gli amici. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Con dolore € tristezza parteci- 
pano EVELINA GRAMENU- 
DA e GUIDO. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Kovacie 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma e i parenti 
tutti. ; 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante.dott. SPANGHERO per 
le cure prestate. 

i funerali seguiranno mercoledì 
2 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore, 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Si è spento 


Giorgio Radovini 


Lo annunciano la mamma 
EMILIA, ROMANA ei paren- 
titutti. 

I funerali segUiranno domani 2 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


TANNIVERSARIO 


Stefano Sesto 


Resti sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà e fratello 


Trieste, 1 dicembre 1987 
[cene ——@@ 


BENEDETTI; al prof. CALA- 
BRESE, al dott. DA COL e ai 
medici e infermieri della Clinica 
Medica e al dott. ADOVASIO 
della Ca Chirurgica. 


Un grazie particolare all’amica, 


signora CATERINA GU- 


GLIA. 


Trieste-Pechino- Los Angeles 
Birmingham (Usa), 


1 dicembre 1987 


Partecipano al lutto SILVANA 
e LIBERO BARBONE con 
SILVIA e MARIO. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipa famiglia BENEDET- 
TI. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Prendono parte al dolore della 
cugina NIVELLA: ANNY; 
MARIA e NINO; FAUSTA e 
PLINIO; MARIELLA e VINI- 
CIO; LIVIA e GINO; MA- 
FALDA e ALDO; GRAZIEL- 
LA e STELIO. 

Trieste, 1 dicembre 1987 

PILOTI DI ADIS VADISA STO: CAI ALI LETI 
Il Consiglio direttivo e tutti i.so- 
ci del TENNIS CLUB di Gradi- 
sca d'Isonzo partecipano al do- 
‘lore dei familiari per la scom- 
parsa del loro primo presidente 


DOTT. 
Antonio Valdemarin 


Gradisca d’Isonzo, 
1 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
MARCO FELLUGA. 


Gradisca d’Isonzo, 
1 dicembre 1987 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Gorizia si unisce al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa del caro collega 


DOTT. 
Antonio Valdemarin 


Gorizia, 1 dicembre 1987 
RIE II TTI 


Ì 


Solo in Dia riposa l'anima mia da 
Lui la mia salvezza. (‘Salmo 61) 


E' spirata 


Armida Bianzani 


A tumulazione avvenuta ne 

danno il triste annuncio la so- 

rella ADELMA, i nipoti e pa- 

renti tutti. 

Trieste, 1 dicembre 1987 ‘ 

TRI SR TIE TI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifestazioni 
di affetto la moglie ADELE e il 
figlio FRANCO ringraziano 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore per la perdita del caro 


Albino Mallardi 


La Messa in suffragio sarà cele: 
brata giovedì 3 dicembre alle 
ore 9 nella Chiesa di San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Fulvio Tamplenizza 


Dieci lunghi anni sono passati. 
La mamma Ti ricorda con l’a- 
more di sempre. È 


Trieste, 1 dicembre 1987 


è 


glia: Bar ROMANO e Cassa 
Sociale. 


Tyieste, 1 dicembre 1987 


LU 


Stellio Laghi 
non è più con noi. 
Lo annunciano con rimpianto.e 
tenero affetto la mamma IDA, 
gli zii, i cugini e i. parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo il giorno 


2 dicembre alle ore 11.15 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


BRUNO e GEMMA ricordano 
e rimpiangono il caro nipote 


Stellio 


Trieste, 1 dicembre 1987 


t 


E? mancato ai suoi cari 


Lino Ruzzier 
{Nino Luio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, il figlio FIO- 


«RENZO, la nuora CRISTINA, 


il fratello UCCIO, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Trieste, 1 dicembre 1987 


fl 


La Direzione e i colleghi della 
GENAGRICOLA Spa si uni- 
scono al dolore di FIORENZO 
per la perdita del padre. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


LI 


Si è spenta dopo breve e ineso- 
rabile malattia 


Berta Baje 
in Sergo 

Lo annunciano il marito MI- 
CHELE, le sorelle MARIA, 
DORA e MARTA, il fratello 
BERNARDO, parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 


ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste-Vipacco, 
1 dicembre 1987 


II E REI 
1.12.1982 1.12.1987 
V ANNIVERSARIO 


Eugenio Possidel 


I fiori per Te, il dolore per me. 
La moglie ANNY 

Trieste, 1 dicembre 1987 

licia] 


VII ANNIVERSARIO 


Bruna Senardi Cermel 


Il marito e il figlio con affetto e 
rimpianto La ricordano. 


Trieste, 1 dicembre 1987 
|—TI-"--————&——_—_È_m@ 
V ANNIVERSARIO 


Salvatore Morgera 


I familiari Lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 1 dicembre 1987 
l-—"©S@-ciscsre i 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Garlo Selva 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANGELA, il figlio 
AUGUSTO con la moglie FE- 
DERICA, Ia sorella ROMA- 
NA con il marito CARLO, co- 
gnati e cognate, nipoti e parenti 
tutti. 
Un sentito. ringraziamento alla 
dott.ssa DEL BIAGIO per le 
cure prestate. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipano al lutto FURIO e 
FLAVIA. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
AVANZINI. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
CIGUI. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


t 


Il 29 novembre si è spenta sere- 
namente 


Vincenza Rigo 
ved. Letizza 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LELA, SILVANA, MA- 
RISA, il genero MARIO, il fra- 
tello, le sorelle, nipoti, pronipo- 
tie parenti tutti. + E 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipano commosse: 
— famiglie FOBERT 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipano al lutto DONA- 
TELLA e famiglia. 

‘Trieste, 1 dicembre 1987 
lira inc riinnni 


di 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Tull 
ved. lavornich 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio GIORGIO e la nuora SIL- 
VANA coni figli FABIO e RO- 
BY (assenti), le nipoti RENA- 
TA e ANNAMARIA conle fa- 
miglie. È 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di Mug- 
gia. 

Muggia, l dicembre 1987 
ice eni 


1982-1987 


Maria Talarico 
Il marito, figlie, generi, nipoti 
La ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 1 dicembre 1987 
licia ente] 


III ANNIVERSARIO 


Luciano Dreossi 


I familiari Lo ricordano sempre 
con'amore e rimpianto. 


Trieste, dicembre 1987 


V ANNIVERSARIO 


Giuseppe Bullo 


I familiari Lo ricordano. 


Trieste, 1 dicembre 1987 
RITTER ZI DIRI 


Il giorno 28 novembre ci ha la- 
sciati il nostro caro 

Luigi Mattioni 
Con profondo dolore, ma sor- 
retti dalla fede e confortatidalla 
certezza che, al di là del distacco 
terreno, chi ci lascia continua a 


vivere in noi, ne diamo il triste 


annuncio. 


I familiari 


Trieste, 1 dicembre 1987 
RETE SALOTTI CILS RE 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Povia 
in Del Sabato 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, i figli LO- 
RENZO e GIUSEPPE, fratelli, 
sorelle, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
2 dicembresalle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Partecipano al dolore i cognati 
PINO, NIVEA e figli. 


Trieste, 1 dicembre 1987 


Arrivederci 


Angelina 
— i cugini GRAZIA e GIU- 
SEPPE D'APRILE e fami- 
glie 
Trieste, 1 dicembre 1987 
(e ieri] 


Si è spento 


Marcello Varconi 


Lo annunciano gli amici e cono- 
scenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
2 alle ore 11.45. dalla Cappella 
di via Pietà, 

Trieste, 1 dicembre 1987 
IT IRR ZI 


RINGRAZIAMENTO 


Il marito ORFEO, i figli 
GIAMPIERO, ONDINA, 
GIANNA ei familiari tutti, rin- 
graziano sentitamente coloro 
che in vario modo hanno parte- 
cipato al dolore per la scompar- 
sa della cara 


Alice Bernardi 
nata Mainardis 


Staranzano, l dicembre 1987 
CE n] 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Esteri 


Martedì 4 dicembre 1987 


OZAL VINCITORE 
Il vento dell’Ovest 
adesso soffia 
anche sulla Turchia 


Dall’inviato 
Ugo Bonasi 


ANKARA— L'onda lunga del 
conservatorismo occidenta- 
le è arrivata anche in Tur- 
chia. Il «Partito della Madre- 
patria» del. primo ministro 
Turgut Ozal (nella foto) ha 
vinto le elezioni superando il 
35 per cento dei voti. Grazie 
al complicato meccanismo 
elettorale, che prevede, tra 
l’altro, il «premio» per il par- 
«tito vincente, Ozal potrà.con- 
tare in Parlamento su una 
solida maggioranza assolu- 
ta, quasi due terzi dei seggi 
con 291 deputati sui 450 pre- 
visti del sistema monocame- 
rale. 

«Ora in Turchia c'è la dono 
crazia e il popolo ha dimo- 
strato di volerla», ha. affer- 
mato ieri il primo ministro. 


Che la Turchia sia più vicina” 


all'Europa e all'Occidente è 
fuori di dubbio. «Il risultato di 
queste elezioni è una buona 
prova nei confronti dell’Eu- 
ropa», ha voluto ricordare 
Ozal nella speranza che la 
domanda di ammissione alla 
Comunità presentata da An- 
kara nella scorsa primavera 
possa oracamminare più ce- 
lermente. 

| sondaggi della vigilia sono 
stati rispettati con precisione 
quasi svizzera. Il. partito di 
Ozal, accreditato del 38-40 
per cento ha avuto solo un 
paio di punti in meno. Un tur- 
co su quattro ha poi dato fi- 
ducia al leader dei socialde- 
mocratici . popolari, Ednan 
Inonu, che in Parlamento, 
con i suoi 97 esponenti, sarà 
all'opposizione di sinistra. E' 
mancato invece all’appunta- 
mento con il. successo, l'ex 
premier Bulent Ecevit, che 
ha raccolto solo il 18,5 per 
cento; troppo poco per supe- 
rare lo sbarramento che la 
legge fissava al 10. Ora Ino- 
nu accusa Ecevit di non aver 
voluto accettare il suo invito 
a un blocco delle sinistre, in 
modo da potere’ sperare in 
una maggiore rappresentan- 
za parlamentare. L'ex pre- 
mier medita il ritiro dalla po- 
litica. 

La terza forza sarà il «Partito 
dei Buon cammino», la for- 
mazione di centrodestra del- 
l'ex primo ministro Demirel: 
ha raccoltò poco meno del 20 


ERA iti 


per cente (come previsto) e. 
avrà 61 parlamentari. 
Schiacciato dal peso del par- 
tito .di maggioranza e dal- 
l'opposizione di sinistra, De- 
mirel avrà vita difficile. Ozel 
lo sa e per questo ieri ha 
spalancato le porte del suo 


partito a quanti vi si volesse-‘ 


ro rifugiare. 

Qui c'è chi giura in un prossi- 
mo. sfaldamento del movi- 
mento di Demirel. 

Oltre a Ecevit, sono rimasti 
fuori del Parlamento e perciò 
dalla vita politica, sia l’estre- 
ma destra di Turkesh (solo il 
3 per cento), sia l’integrali- 


smo islamico di Erbakan (il. 


6,5 per cento‘dei voti). «E' 
stato il rifiuto della violenza: 
gli estremisti sono stati 
spazzati,via», ha commenta- 
to Ozal. : 

Eppure, in alcune zone, co- 


me aKonya (la culla della re- 


ligione), gli integralisti han- 


no raccolto molti consensi, . 


arrivando secondi solo ‘al 
partito di governo. 

Nella conferenza stampa a 
commento del voto, Ozal non 
ha nascosto la sua soddisfa- 
zione. «Non c'è alcuna ne- 
cessità di fare una coalizio- 
ne», ha ricordato. E si è tolto 
una soddisfazione, rimbec- 
cando la stampa locale per 
la guerra portata al governo: 
«Siete stati troppo faziosi e i 
turchi l'hanno. capito», ha 
detto. 

Forse ha ragione lui. Il desi- 
derio di stabilità, il rifiuto 
della violenza e le prospetti- 
ve di un miglioramento eco- 
nomico sono stati un richia- 
mo fortissimo per questo 
paese. Prima di partire per 
gli Stati Uniti per controlli 
medici (lo scorso arino è'sta- 
to operato al cuore), Ozal‘ha 
riassunto il suo programma 
per.i prossimi cinque anni. 

In pratica ha promesso di da- 
re impulso a tutti i settori: sa- 
nità, urbanistica, educazio- 
ne, trasporti, comunicazioni, 
giovani. Ma ha anche annun- 
ciato (era nell’aria) un immi- 
nente aumento dei prezzi e, 
almeno per ora, ha smentito 
una svalutazione della lira 
turca. Ozal porterà la Tur- 
chia verso un'economia libe- 
ra, aprendo ai capitali stra- 
nieri e privatizzando banche 
e imprese. Saranno anni di 
speranze e di sacrifici. 


LONDRA FURIBONDA PER IL TRADIMENTO 


La Francia del baratto 


Una strada che porta lontano - Fin dove arriverà Chirac? 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Il baratto»: così 
molti giornali francesi hanno 
definito, a testa bassa, quan- 
to è accaduto nella notte di 
domenica. L'opinione pub- 
blica è sconcertata per il ce- 
dimento governativo. nei 
confronti del:ricatto iraniano, 
Le ripercussioni internazio- 
nali sono pessime per Chi- 
rac: un portavoce del Fo- 
reign'Office ha-chiesto spie- 
gazioni «al più alto livello» 
francese; la Tatcher è furi- 
bonda per quella:che consi- 
dera una violazione agli ac- 
cordi europei sul terrorismo, 
e ne chiederà conto, sabato 


al vertice Ceè di Copena- . | 


ghen, al primo ministro Chi- 
rac. i 


Certo molte cose sono scon- 
certanti. Si è «scambiato» 
Vahid . Gordji, l’equivoco 
«traduttore» dell'ambasciata 
iraniana a Parigi inquisito 
per terrorismo, con il conso- 
le di.Francia a Teheran, La 
sproporzione è fin troppo 
evidente, Le circostanze del- 
la «indegna mascherata» 
(per citare «Libération»).s0- 
no poi addirittura abnormi. 
Mentre Gordji veniva inter- 
rogato. dal giudice Boulou- 
que, che doveva decidere se 
incriminarlo o no, un aereo 


era già pronto sulla pista del 
Bourget, circondato dalla 
polizia: non potevano esser- 
ci dubbi, dunque, sul fatto 
che il «numero due» dell'am- 


basciata iraniana sarebbe 
«immediatamente» ripartito 
per Teheran. 


Intanto, nella'‘capitale irania- 
na, i «pasdaran» procedeva- 
no ad un grottesco interroga- 
torio «parallelo» nei confron- 
ti del.console Torri, che non 


COLPITE ANCHE DUE PETROLIERE 


era inquisibile su niente e 
che poteva essere definito 
solo come unostaggio 

Il giudice Boulouque ha po- 
tuto prendere in piena sere- 
nità e libertà la sua decisio- 
ne, proclamando Gordji in- 
nocente e dando via libera a 
questo nuovo capitolo della 
distensione . Francia-lran? 
Nessuno ce lo dirà mai: ma 
si potrà affermare almeno 
che (sempre citando «Libé- 


ration») la giustizia francese, 
«se. proprio non è agli ordini 
del governo, almeno sa non 
creare disordini al momento 
opportuno». Diversamente 
andò con Abdallah, che i go- 
verno avrebbe voluto sentir 
dichiarare innocente, e che i 
giurati condannarono. all’er- 
gastolo.. Sembrano ormai 
tempi lontani... 

«Non c'è solo l'avvenuto 
«baratto» a rendere poco 


L'Iraq attacca, Teheran risponde 
Mosca potrebbe appoggiare l’embargo sulle armi all’Iran 


BAGDAD — L'aviazione di Bagdad ha col- 
pito ieri due impianti elettrici nell’Iran oc- 
cidentale e Teheran ha replicato mandan- 
do i suoi jet a bombardare uno stabilimen- 
to petrolchimico nell’Iraq settentrionale. 
L’Ina, agenzia ufficiale di Bagdad, ha rife- 
rito che prima, alle 9.54 locali, è stata at- 
taccata una diga a Sud di Kangavar e poi, 
sei minuti dopo, una centrale a Nord di Ha- 
madan. Radio Teheran ha confermato la 
notizia di raid nemici in questa zona, ma 
senza precisare gli obiettivi colpiti. 
L’agenzia ufficiale iraniana Irna ha quindi 
riferito che per rispondere ai bombarda- 
domenica sul 
Khuzestan è stata compiuta ieri alle 7.45 
locali un'incursione su un impianto petrol- 
chimico che sorge a Mosul. L’Ina ha però 
reso noto che l'aviazione nemica ha colpi- . 


menti iracheni compiuti 


nia». 


to una zona residenziale di Telkif, nei 
pressi di Mosul, uccidendo una persona e 
ferendone un’altra. 

| Lloyd's di Londra hanno confermato in- 
tanto che missili iracheni hanno raggiunto 
le petroliere «Stilikon», venerdì scorso, e 
«Khark 4», due giorni dopo. Infine un alto 
dirigente del ministero della difesa irache- 
no, Abdul-Jabar Mohsen, ha definito'i pre- 
parativi iraniani in vista di una grande of- 
fensiva «l'ultimo fremito prima dell’ago- 


Nel frattempo si apprende che. l'Unione 
Sovietica potrebbe decidere di appoggia- 
re un embargo delle Nazioni Unite sulla 
vendita di armi all'Iran se gli sforzi diplo- 
matici risulteranno vani nella cessazione 
del conflitto del Golfo. Lo ha dichiarato 
l'ambasciatore sovietico. negli 


Emirati 


gloriosa questa pagina di 
storia francese: c'è anche 
l'avvenuto pagamento di in- 
genti riscatti per riavere in- 
dietro alcuni ostaggi. Si è pa- 
gato nel giugno scorso, per 
la liberazione di Philippe Ro- 
chot e George Hansen (Pier- 
re Péan, autore del recentis- 
simo libro «La minaccia», 
precisa anche la cifra, dieci 
milioni di franchi, circa due 


‘ miliardi e trecento milioni di 


lire). 


Qual è il prezzo chiesto per 
chiudere il capitolo ostaggi? 
Prima di tutto, la Francia do- 
vrà dare soddisfazione alla 
Jihad, che reclama la libera- 
zione di Anis Naccache, ca- 
po del commando che tentò 
di assassinare a Parigi l'ex 
primo ministro iraniano Cha- 
pour Baktiar; insecondo luo- 
go dovrà regolare il conten- 
zioso finanziario, di Eurodif, 
la centrale nucleare europea 
per la cui costruzione lo Scià 
fece un colossale prestito; 
infine, come anficipava ieri il 
giornale in lingua francese 
di Beirut «L’Orient le jour», 
la Francia dovrà ritirare le 
sue navi dal Golfo. In altre 
parole, dovrà cedere su tutta 
la linea, modificando il pro- 
prio atteggiamento politico 
in Medio Oriente. 

Ma il governo Chirac si spin- 
gerà fino a questo punto? 


PRECIPITATO 

Si rafforza l’ipotesi 
di un attentato 

al Jumbo coreano 


SEUL — L'ombra di un attentato grava sulla misteriosa scia- 
gura del Bo&ing 707 della «Kal», la compagnia di bandiera ‘ 
sudcoreana, precipitato domenica sui monti al confine tra | 
Birmania e Thailandia mentre ‘era in servizio regolare fra » 
Bagdad e Seul'con 115 persone a bordo, 95 passeggeri e 20 


membri di equipaggio. 


.Era l'opinione più diffusa ieri in una Seul ancora sotto shock © 


per il disastro che è stato comunicato ufficialmente ieri matti- ‘ 


na dalle autorità thailandesi, dopo lunghe ore di incertezza | 


sulla sorte dell'aereo è voci di un possibile dirottamento. La + 
«Kal» ha confermato che l'aereo è precipitato a una commis- ‘ 
sione di inchiesta guidata dal vice ministro degli esteri Hong | 
Sun Young e dal presidente della «Kal» Cho Choong Hoon è 


partita per Bangkok. 


Fonti della «Kai» hanno sostenuto come probabile l'ipotesi di | 
una bomba ad orologeria esplosa nel vano bagagli, situato . 
sotto la cabina di pilotaggio. «L'aereo è scomparso nel nulla 
senza che il pilota avesse il fempo materiale di lanciare se- 
gnali di ‘emergenza. E' difficile in queste circostanze immagi- 


nare un’avaria», hanno detto. 


Le altre ipotesi più accreditate al momento sospettano una 
disintegrazione per usura dell'aereo, in servizio da 17 anni, o 
un incidente per una improvvisa turbolenza atmosferica. Il 
Boeing 707 precipitato in Thailandia aveva già subito due seri 
incidenti, l'ultimo meno di tre.mesi fa, il 2 settembre scorso, 
quando fu costretto all’ aeroporto di Seul ad un atterraggio di 
‘emergenza sulla «pancia» per la mancata fuoriuscita dei car- 


relli anteriori. 


ll governo e le fonti ufficiali, tuttavia, mantengono.il massimo 
riserbo sulle possibili ;cause della sciagura, il secondo grave 
incidente subito dalla «Kal» dopo l'abbattimento di un Boeing 
747 ad opera di intercettori sovietici il primo settembre 1983 . 


nei cieli dell’isola di Sakhalin. 


Il portavoce del ministro degli esteri Kim Hang Kyong, in una 
conferenza stampa, si è limitato a ripetere le ultime comuni- , 
cazioni del pilota dell'aereo alle torri di controllo birmane 
senza altri particolari. 195 passeggeri, di cui 93 sudcoreani e ‘ 
due stranieri (un indiano e un libanese), erano quasi tutti , 
operai al rientro in patria dopo un periodo di lavoro in Medio 


Oriente. 


EPURAZIONI NEL PARTITO 
Brasov, città cancellata 
dalle cronache romene 
dopo i gravi disordini 

VIENNA — Più severe misure disciplinari, annunciate dalla 
direzione comunista romena, potrebbero preludere all’epu- 


razione di decine di funzionari, dopo che cinque dirigenti pro- 
vinciali di partito sono stati silurati per avere partecipato a 


una battuta di caccia. 


La partita di caccia era avvenuta in un momento in cui i fun- 
zionari si sarebbero dovuti trovare al loro tavolo di lavoro per 
porre riparo ai ritardi nell'esecuzione del piano annuale. 
«Tutto ciò dimostra un inammissibile indebolimento della re-' 
sponsabilità di partito, della disciplina e dell'ordine». Dice la 
risoluzione. Essa aggiunge che «ciò riflette gravi manchevo- 
lezze, cosa che è stata rilevata anche in altre province». 

Il riferimento ad «altre province» sembra diretto ai dirigenti 
di Brasov; la seconda città romena, dove il.15 novembre scor- 
so almeno diecimila operai e altri cittadini.si.sono diretti in 
corteo alla sede del Partito per esprimere la.loro protesta per 
le riduzioni salariali, la scarsità di viveri.e i taglinel consumo 
di energia. In quella occasione ritratti di Ceausescu furono 
dati alle fiamme. La manifestazione di Roesta, la più grave 
avvenuta in Romania da quando Ceasescu, nel 1965, salì al 
potere, fu repressa da polizia ed esercito. Da allora i giornali 
romeni non hanno più pubblicato nessuna notizia di Brasov, 
nè politica, nè dicronaca, nè culturale. 

Si apprende peraltro che circa duemilacinquetento studenti 
hanno dimostrato anche il 21 novembre scorso, sempre a 
Brasov gridando slogan contro Nicolae Ceausescu e recla- 
mando il miglioramento delle condizioni di vita: ne dà notizia 


la rivista tedesca «Quick». 


| giovani, che gridavano «Abbasso Ceausescu» e «Vogliamo | 
pane e cibo», si erano radunati nella piazza‘antistante l’uni- 


versità, issando cartelli. 


Soldati e civili haitiani soccorrono una donna ferita in una HAS, prima delle elezioni. 


SHULTZ ACCUSA «BABY DOC» DELLE VIOLENZE 


Haiti, sospesi aiuti americani 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno deciso di sp- 
spendere tutti gli aiuti milita- 
ri ad Haiti e di ritirare il loro 
personale dall’isola. La deci- 
sione annunciata dal porta- 
voce del dipartimento di Sta- 
to Benjamin Justesen è la di- 
retta conseguenza del nuovo 
clima di violenza determina- 
tosi ad Haiti, del passo indie- 
tro che, con l'improvviso an- 
nullamento delle elezioni, ha 
fatto da domenica il proces- 
so di democraticizzazione 
nel piccolo paese dei Carai- 
bi. 

«Gli Stati Uniti hanno deciso 
di ritirare da Haiti tutto il per- 


sonale. addetto all’assisten- 
za militare e di sospendere 
tutti gli aiuti militari.ad Haiti», 
ha affermato il funzionario, 
spiegando che al governo di 
Haiti saranno forniti in futuro 
unicamente i cosiddetti aiuti 
«umanitari», mentre verrà 
sospesa l'erogazione di ogni 
altro tipo di contributo eco- 
nomico-finanziario. 


Nell'intervista rilasciata do- 


menica sera. alla «Cbs» 
Shultz ha esplicitamente ad- 
dossato la responsabilità dei 


massacri e degli attentati . 


che hanno funestato l’imme- 
diata vigilia elettorale nell'i- 
sola agli uomini del deposto 


dittatore Jean Claude Duva- 
lier, ai famigerati Ton-Ton 
Macoutes. 


«Sono sconvolto e indignato 


per questo ‘scippo’ selvag- 
gio delle ‘elezioni compiuto 
dai Ton-Ton Macoutes e dal- 
l’esercito haitiano», ha affer- 
mato Shultz. 

Proprio Jean Claude Duva- 
lier, invece, ha.fatto sapere 
ieri di essere profondamente 
addolorato per gli atti di vio- 
lenza che hanno determina- 
to il rinvio delle elezioni nel- 
lo Stato caraibico e ha lan- 
ciato un appello alla calma. 
Dall'esilio francese, «Baby 
Doc» ha espresso attraverso 


i suoi avvocati «immensa tri- 
stezza per gli scontri» avve- 
nuti negli ultimi giorni e ha 


auspicato il ritorno alla cal- | 


ma e la «riconciliazione na- 


. zionale fra gli haitiani, condi- 


zioni essenziali» per la tutela 
dell’indipendenza naziona- 
le. 

Il generale -Henri Namphy, 
da parte sua, capo della 
giunta che governa Haiti da 
22 mesi, ha ribadito durante 
un discorso pronunciato alla 
televisione alle 18.30 di ieri 
l'intenzione di cedere il':pote- 
ré.il 7 febbraio prossimo a un 
presidente democratica- 
mente eletto. 


USA-URSS / POSSIBILE UNA SPETTACOLARE MOSSA AL SUMMIT 


|Gorbacev richiama 4 divisioni? j 


Volontà di tranquillizzare gli europei - Intervista alla Tv americana «Nbo». i 


USA-URSS / REAZIONI NATO 
Gli alleati inquieti. 


| L'accordo allarma, la non ratifica pure 


WASHINGTON — Durante il 
«summit» a Washington, il 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev potrebbe annunciare 
il ritiro di quattro divisioni 
dell’Armata rossa dall’Est 
europeo. Lo scrive il «Was- 
Hington Times» in un servi- 
zio da Londra, sulla scorta di 
anonime fonti del ministero 
della difesa britannico. 
Secondo il giornale conser- 
vatore (solitamente ben in- 
formato), gli specialisti in co- 
se sovietiche al, ministero 
britannico della difesa riten- 
gono molto probabile una si- 
mile mossa da parte del se- 
gretario generale del Pcus: 
ritirando qualche divisione, 
l'Urss vorrebbe tentare di 
tranquillizzare quanti temo- 
no che lo smantellamento 
dei missili nucleari a medio 
e più corto raggio renderà i 
Paesi dell'Europa occidenta- 
le maggiormente vulnerabili 
a. un attacco sferrato dalle 
preponderanti forze conven- 
zionali del Patto di Varsavia. 
Il «Washington Times» pun- 
tualizza che le divisioni inte- 
ressate al ritiro — in tutto 60 
mila uomini e 1200 carri ar- 
mati — sono attualmente 
stazionate in Cecoslovac- 
chia e Germania orientale. 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, Marlin Fitzwater, ha mes- 
so.in chiaro ieri che il riequi- 
librio.delle forze convenzio- 
nali in Europa non è una 
«questione focale» del verti- 
ce e che non bisogna nem- 
meno aspettarsi dal summit 
clamorosi sviluppi dei nego- 
ziati «Start» per il dimezza- 
mento degli arsenali strate- 
gici: «Esaminando il punto in 
cui siamo e'il numero dei 
problemi CONNBsSo sembra 
improbabile qualche 
sbocco, che richiede. più 
tempo». 

Il ministro della difesa italia- 
no Valerio Zanone ha avuto 
intanto un' colloquio con il 
nuovo segretario alla difesa 
americano, Frank Carlucci, 
ieri a Bruxelles. Il colloquio 
— il primo che Carlucci ha 
avuto con un ministro euro- 
peo da quando ha preso il 
posto al Pentagono. di Ca- 
spar Weinberger — si è svol- 
to al quartiere generale del- 
l’Alleanza atlantica, subito 
prima dell'inizio della riunio- 
ne fra i ministri della difesa 
dei Paesi che compongono 
l'’Eurogruppo Nato, tutti quel- 
li dell'Alleanza, salvo la 


Francia, che non è nella 
struttura militare integrata, e 
dell’Islanda che non ha forze 
armate. 

Fonti americane — che non 
hanno specificato quali argo- 
menti siano stati trattati nel- 
l’incontro tra Zanone e Car- 
lucci — non hanno fatto com- 
menti circa una frase in cui, 
sull'aereo che lo ha portato a 
Bruxelles, il segretario ame- 
ricano alla. difesa non ha 
escluso la possibilità di un ri- 
tiro. di. unità ;americane. di 
stanza in Europa. 

Su tale eventualità Carlucci 
ha.detto —secondo quanto è 
stato riferito dal seguito del 
segretario sull'aereo, senza 
incontrare smentite — di non 
essere in grado di escludere 
questa possibilità, aggiun- 
gendò, tuttavia, di ritenere 
che il ritiro di forze «impor- 
tanti» sarebbe un «cattivo 
segnale» agli alleati euro- 
pei. 

Carlucci ha proseguito di- 
chiarando che un ritiro po- 
trebbe essere preso in con- 
siderazione se si accertasse 
la possibilità di svolgere gli 
stessi compiti con forze me- 
no numerose ma più moder- 
ne. 

Interrogate ‘ sull'eventualità 
che la frase di Carlucci rap- 
presenti una risposta indiret- 
ta ad asserite disponibilità 
dell'Urss a ritirare quattro 
delle sue 31 divisioni dall’Eu- 
ropa orientale, fonti ameri- 
cane della Nato hanno nuo- 
vamente rifiutato commenti. 
E' già in atto a pieno ritmo la 
battaglia di propaganda e 
d'immagine: a tarda notte 
(ora italiana) ci sono stati 
due. significativi interventi 
dei due leader. 

Reagan ha parlato alla «He- 
ritage Foundation», un «ser- 
batoio di cervelli» ultracon- 
servatore, nel tentativo di 
rassicurare la destra repub- 
blicana, contraria al trattato 
sui missili e, in linea di prin- 
cipio, anche allo stesso 
«summit»; contemporanea- 


mente è andata in onda (an- © 


che in Italia) l'intervista 
esclusiva di Gorbacev alla 
rete Tv americana «Nbc», su 
cui riferiamo nel giornale di 
domani. 


.«Gorbacev — ha detto l’in- 


tervistatore Tom Brokaw — 
non ha tentato alcuna diver- 
sione: ha risposto a tutte le 
domande. 


Mosca, prima difesa 
d'ufficio per Raisa 


MOSCA — Raisa Gorbaceva, la moglie del segretario gene- 
rale sovietico, non percepisce alcuna somma per la sua par- 
tecipazione alla presidenza del «Fondo sovietico della cultu- 
ra», la fondazione nata un anno fa che ha come scopo la 
salvaguardia del patrimonio culturale del paese e il ritorno in 
patria di opere d'arte che per un motivo o per l’altro sono 


finite all’ estero. 


Lo ha dichiarato ieri a Mosca Ghennadi Gherasimov, porta- 
voce del «Mid», il ministero degli esteri dell’Urss. 

Inoltre, Raisa non è stata.criticata da Boris Yeltsin, l'ex capo 
del partito di Mosca, nel corso del plenum del 21 ottobre 
scorso, ha aggiunto Gherasimov, smentendo decisamente le 
affermazioni del corrispondente moscovita del settimanale 
inglese «Observer», «| 95 membri del Fondo della cultura e le 
14 personalità che formano la sua presidenza lavorano sulla 
base di un'organizzazione senza scopi di lucro», ha detto 


Gherasimov. 


Il portavoce non ha, tuttavia, precisato se Yeltsin abbia fatto 
allusione al ruolo pubblico di Raisa nel suo discorso. 


Servizio di LORO 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Il vertice 
politico della Nato è in al- 
larme: si rende conto che 
le critiche degli strateghi 
atlantici sull’accordo Rea- 
gan-Gorbacev ‘possono 
avere un impatto negativo 
sul Congresso degli Stati 
Uniti. Il timore è che le in- 
quietudini manifestate dai 
responsabili militari del- 
l'Alleanza a proposito del- 
la difesa dell'Europa una 
volta smantellati gli euro- 
missili, portino acqua al 
mulino dei contestatori 
‘americani e spingano | 
parlamentari a ritardare o 
addirittura a negare la ra- 
tifica del trattato Usa- 
Urss. 

Contrariamente a quanto 
ritengono i «falchi» con le 
stellette, i rappresentanti 
dei governi alleati consi- 
derano un fatto del genere 
come una catastrofe per- 
ché non solo impedirebbe 
la distruzione dell'intera 
«Armada» di atomiche a 
media e corta gittata ba- 
sate a terra sul Vecchio 
continente, ma farebbe 
anche sfumare, o. perlo- 
meno'allontanare, la pro- 
spettiva di una seconda 
intesa tra Mosca e Was- 
hington per il dimezza- 
mento degli arsenali stra- 
tegici. 

I responsabili politici e di- 
plomatici dei paesi euro- 
pei appartenenti alla Nato 
giudicano che, venuto a 
mancare il deterrente de- 
gli euromissili, il Cremlino 
potrebbe sempre usare 
contro. l'Europa Occiden- 
tale i super razzi intercon- 
tinentali: considerano, 
quindi, nostro preciso in- 
teresse diminuire al mas- 
simo il numero delle ma- 
Stodontiche ogive stocca- 
te.dal Patto di Varsavia. 
Hanno quindi deciso di 
mandare un «segnale» al 
Congresso Usa attraverso 
il comunicato: del Consi- 


I GIOVANI NELL’UNIONE SOVIETICA 


glio Nato che si riunirà a 
Bruxelles a livello dei mi- 
nistri degli esteri |'11. di- 
cembre, dopo la firma del 
l'accordo da parte di Rea- 
gan e Gorbacev: il mes- 
saggio esprimerà la sod- 
disfazione e l'appoggio 
dei governi europei, 
Intanto, da ieri nella capi- 
tale belga sono riuniti i mi- 
nistri della difesa Nato. 
Zanone, ieri è stato il pri- 
mo — come riferiamo ac- 
canto —, a latere ‘della 
sessione dell'Eurogruppo 
che coordina gli sforzi mi- 
litari dei paesi europei, a 
incontrare il nuovo. capo 
del Pentagono, Frank Car- 
lucci. 

All'ordine del giorno del 
Comitato dei piani di dife- 
sa, cui non partecipa la 
Francia, uscita ai tempi di 
De Gaulle dall’integrazio- 
ne. militare, primeggia il 
problema. dello squilibrio 
di forze convenzionali tra 
Patto di Varsavia e Nato al 
centro dell'Europa: si trat- 
ta di uno «sbilancio» im- 
ponente, aggravato dal 
fatto che, in caso di attac- 
co sovietico, l'Alleanza di- 
sporrebbe sul campo di 
battaglia quattro o cinque 
diversi tipi di carri armati, 
che non possono neppure 
scambiarsi tra loro.le mu- 
nizioni, mentre i russi e i 
loro satelliti hanno armi 
perfettamente standardiz- 
zate. 

Da dodici anni si trascina 


«inutilmente, ‘a ‘Vienna, il 


negoziato per una riduzio- 
ne bilanciata degli eserciti 
tra Este Ovest nell'Europa 
Centrale: i russi tirano in 
lungo anche per. poter 
continuare a rafforzare il 
loro. potenziale classico; 
obiettano, tral’altro, che il 
soprannumero. dei loro 
tanks è compensato dalla 
superiorità tecnologica di 
quelli occidentali. 

Ma, si osserva alla Nato, è 
sempre meglio avere un 
carro» armato obsoleto 
piuttosto che nulla. 


USA-URSS 
Conferenza 


su Kabul? 


MOSCA — Il Presidente 
afghano Najib Ullah ha 
annunciato. ieri che le 
truppe. sovietiche. po- 
trebbero ritirarsi dal suo 
paese fra un anno e an- 
che meno, e:si\è dichia- 
rato disponibile a incon- 
trare i leader della Resi- 
stenza, nonché a pren- 
dere parte a una confe-. 
renza internazionale, in- 
sieme alle due superpo- 
tenze. 

Egli ha anche dichiarato 
alla «Tass» di sperare 
che la prossima sessio- 
ne delle trattative di pa- 
ce in corso a Ginevra 
sotto l'egida delle Nazio- 
ni Unite sia anche l’ulti- 
ma. ll regime di Kabul ha 
intenzione di prolungare 
il cessate il fuoco unila- 
terale fino al 15 luglio del 
prossimo anno. L'Arma- 
ta Rossa è presente in 
Afghanistan dal dicem- 
bre di otto anni fa; itempi 
del.suo ritiro hanno rap- 
presentato finora il mag- 
gior ostacolo alla con- 
clusione di un accordo 
fra i governi di Kabul è 
Islamabad. 

Najib Ullah è stato eletto 
ieri Capo dello Stato dal- 
la «grande assemblea», 
un'istituzione-fantoccio. * 
composta da esponenti 
del. Partito. comunista, 
gruppi sociali e tribù filo-* 
governative che ha an- 
che approvato la nuova 
costituzione. Abdul Ra- 
him Atif, il quale ha diret- 
to i lavori, ha spiegato 
che vi erano anche altri 
candidati (di cui non è 
stato fatto il nome), ma 
«nessuno era più adatto 
a ricoprire l'incarico del- 
l’attuale leader». 

Radio Kabul non ha for- 
nito particolari sul conte- 
nuto della nuova Carta 
costituzionale approvata 
dalla «grande: assem- 
blea», che non si riuniva 
da due anni. Najib ave- 
va, però, anticipato l’in- 
tenzione di confermare” 
quella islamica come re-, 
ligione della nazione, 


Sempre più militarizzati 


MOSCA — Mentre Gorbacev 
moltiplica proposte di pace e 
di disarmo, all’interno del- 
l'Urss si fanno sempre più 
frequenti le iniziative per la 
militarizzazione della gio- 
ventù. | corsi di istruzione 
preliminare accompagnata 
dall’indottrinamento politico 
sono obbligatori nelle scuole 
dove vanno sotto il nonge di 
«®ducazione patriottico-mili- 
tare». 

La rivista «Sobesendnik», 
supplemento settimanale 
della «Komsomolskaya 
Pravda», organo della fede- 
razione giovanile comunista, 


| Pubblica un'intervista .con 


Jazgeldi Gundogdyjev, pri- 
mo segretario del Komsomol 
per la Turkmenia, repubblica 
dell'Asia centrale, confinan- 
te con l'Afghanistan. 

Il funzionario comunista 
turkmeno, fra l’altro, affer- 
ma: «Per iniziativa del Kom- 
somol, quest'anno, sono sta- 
ti creati sedici campi sporti- 
Vo-militari, praticamente in 
ogni distretto vi sono asso- 
ciazioni patriottico-militari:. 

»A Krasnovodsk e Chardz- 
how esistòno club dei giova- 
ni marinai». Per «giovani 
aviatori» ecc. si devono in- 
tendere studenti delle scuole 


«medie che seguono i corsi 


della «premilitare». nella | 
specialità corrispondente. 
Gundogdyjev arriva a pro- 
porre che a disposizione dei ‘ 
ragazzi vengano messi addi- 
rittura i carri armati scartati 
dall’esercito: «Perché no? — * 
si domandailfunzionario—i , 
ragazzi di una scuola di» 
Ashkhabad manifestano in- * 
teresse per le truppe coraz- . 
zate. Sarebbe bene lasciar- » 
gli organizzare un '’club del * 
giovane carrista'’. Ma si può . 
limitare tutto ai manifesti e ». 
alle fotografie? | ragazzi de- * 
vono, poter toccare con.ma- 
no. Date loro un carro arma- 
to scartato dall’esercito...». 


Martedì 1 dicembre 1987 


Menuhin, un teatro tutto per lui 


TRIESTE — Politici, uomini che contano, signore eleganti, sono passati in secondo piano. leri sera tutti gli 
occhi del pubblico che gremiva il Politeama Rossetti erano puntati su di lui, sir Yehudi Menuhin, che ha 
diretto magistralmente l'Orchestra sinfonica di Varsavia. Il ricavato del concerto sarà devoluto in 


beneficenza. leri mattina in Municipio il sindaco di Trieste, 


Spettacoli — 


TEATRO /BRACHETTI AL POLITEAMA 


Chi si rivede, Fregoli? 


Da oggi in scena «In principio Arturo creò il cielo e la terra» 


com.te Giulio Staffieri, ha consegnato a sir 


Menunhin il sigillo trecentesco della città. Nella foto di Giovanni Montenero, il celebre musicista durante 
uno dei rari momenti di tranquillità, al termine delle prove prima del concerto. 3 


«MELAMPO» IN SCENA A UDINE 


La donna recita da cane 


Diventa qualcosa di più di una commedia brillante di vent'anni fa 


UDINE— «Melampo» è il no- 
me del cane.che ha fatto sì 
che Giorgio e Liza si incon- 
trassero. La bestia però non 
si vede mai în scena, se non 
in una scolorita fotografia, 
fissata con le puntine alla pa- 
rete della casa al mare, a 
un'ora di macchina da New 
York. Oltre le finestre c'è l'o- 
ceano.azzurro.e inquieto e 
chilometri e chilometri. di 
spiaggia. In questa casa tipi- 
camente: «atlantica». Ennio 
Flaiano chiude i due prota- 
gonisti nel suo «Melampo», 
dopo averli fatti incontrare 
(per questioni squisitamente 
canine) ai giardinetti. Li ri- 
‘trae contro il rumore delle 
onde, li fa innamorare al rit- 
mo di un calypso, lascia che 
sì costruiscano la loro storia, 
forse casuale, paradossale 
certo. Del resto, che altro po- 
tete chiedere a uno scrittore 
come Flaiano, che a Giorgio 
— scrittore pure lui — fa di- 
ré: «Sono portato alla nota, 
allo schizzo giornaliero, alle 


CCT/INEDITI 


cose che dopo formeranno il 
volume. Sì, lo confesso... ho i 
piedi fortemente appoggiati 
sulle nuvole» e che poi ripete 
le stesse parole a un intervi- 
statore, pochi mesi prima di 
morire, ma rifendole a se 
stesso. Se dietro a Giorgio 


. c'è Flaiano, chi o che cosa 


c'è dietro alla contraddittoria 
Liza? Una donna che a un 
certo punto sì guarda dentro, 
si scopre felicemente cagna 
e così si manifesta: abbaian- 
do, raspando, mordendo e 
sottomettendosi, rendendosi 
indispensabile come avreb- 
be fatto il cocker del titolo? 
Oppure è una di quelle che 
per cinque mesi fingono un 
eterno amore? Oppure ha 
solo bisogno ogni tanto di 
cambiar aria? 


.Non aspettatevi che .a deci- . 


dere sia Massimo De Rossi, 
regista del «Melampo» che 
abbiamo visto l’altra sera al 
Palamostre udinese. La Liza 
che De Rossi ha affidato a 
Daniela Giordano, ringhiosa 


Ilcommerciante 
con la cinepresa 


«CCT 
DC Trofeo 
‘Trieste 
«TRIESTE — Otto film su 
igrande schermo e per la 
‘prima. volta un video, 
{verranno presentati gio- 
svedì 3 dicembre alle 
‘20.30 al cinema Ariston 
‘nell'ambito della nona 
‘edizione del «Trofeo 
Trieste», la manifesta 
*zione che maggiormente 
‘qualifica l'attività del 
Club Cinematografico 
«Triestino nel trentacin- 
iquesimo della sua fon- 
'dazione. î 
«Il concorso biennale, ri- 
servato a opere che trat- 
‘tino argomenti relativi al 
\Friuli-Venezia Giulia e a 
sTrieste, è patrocinato 
‘dalla Regione, dalla Ca- 
‘pit regionale e dalla fe- 
derazione nazionale ci- 
nevideoautori, e. que- 
st'anno ha avuto un par- 
ticolare riscontro tra gli 
| autori cinevideo della 
regione. $ 
Le opere iscritte, 12 in 
superotto e.4 in video, 
sono state visionate da 
Annamaria. Percavassi, 
Rino Romani e Ruggero 
Winter, che hanno sele- 
zionato i lavori di Lodo- 
vico Zabotto, Alfredo Ri- 
* ghini, Cesare Ramani, 
Maria Grazia Pasutto, 
(Giorgio Vetta, Luigi Pol- 
lano, Eugenio Cianciolo 
e Alessio Fabbricatore, 
La serata si aprirà con la 
lettura del verbale della 
giuria e la premiazione, 
‘Sarà quindi proiettata 
l'opera vincitrice del 
«Trofeo Trieste '87», se- 
guita dal primo, secondo 
e terzo premio e dai se- 
gnalati. 


TRIESTE — Inediti di cin- 
quant'anni fa al Club Cine- 
matografico. Triestino—Ca- 
pit, it sodalizio‘che si dedica 
appassionatamente a diffon- 
dere il cinema non profes- 
sionale. 

Venerdì scorso nella sede di 
via Mazzini 82 sono stati pre- 
sentati per la prima volta dei 
filmati dj quello che può es- 
sere considerato, secondo il 


. presidente del Club, Alfredo 


Righini, uno dei 
dei cineamatori 
Adone Passamonti, 

Poco si sa dell'attività cine- 
matografica di questo com- 
merciante triestino (morto 
nel 1964), di cui nemmeno i 
familiari ricordano. l’antico 
amore per le immagini in 
movimento, mentre ram- 
mentano il meno celatò inte- 
resse per la fotografia. 

Un interesse che si rintrac- 
cia immediatamente nei fil- 
mati. realizzati da Adone 
Passamonti, sorprendenti 
per la purezza dell’immagi- 
ne, la sapienza delle inqua- 
drature e l’uso della luce. 
Ma Passamonti, cinquan- 
t’anni fa, non usava la sua ci- 
nepresa 8 millimetri per rea- 
lizzare il solito film di ricordi 
familiari (che pur ci sono), 

I momenti familiari sono un 
pretesto per occuparsi d'al- 
tro: per scoprire le barche in 
Sacchetta, . per conoscere 
paesi e personaggi. Così una 
gita in Istria, a Pirano, è il 
pretesto per mostrare i volti 
della gente, il fascino della 
vita quotidiana: il rammendo 
delle le reti da pesca, il gra- 
no trebbiato a mano, la pro- 
cessione in costume, le don- 


capostipiti 
triestini: 


ne in costume da bagno. 


olimpionico 
Scuro. 
L'occhio del documentarista 
diventa più evidente nel fil- 
mare le grandi messinscene 
del' regime, gli agonali e la 
rassegna in piazza dell'Unità 
alla presenza di Starace. 
[S.Ra.] 


rigorosamente 


e cucciolona, fa anzi di tutto 


affinché la questione non: si 


risolva. È 

Scena dopo scena è capace 
di tirar fuori l'uggiolio con- 
vincente. di un bastardino o 
l’educato disinteresse della 
signorina di ‘ciasse, senza 
mai lasciarci capire. vera- 
mente la sua autentica di- 
sposizione. 

Il Giorgio dello stesso. De 
Rossi, convince per quel 
niente di filosofia con cui Vi- 
Ve la condizione di uomo-pa- 
drone della donna-carne. Ci 
crede fino a un certo punto, a 
questa storia della metamor- 
fosi, la guarda con l’occhio 
smagato  dell’intellettuale 
che non Si lascia mai coin- 
volgere fino in fondo e, quan- 
do cominciano ì problemi, ha 
sempre pronta un'uscita di 
Sicurezza. 

E' un gran bene comunque 
che Liza abbia scelto di tra- 
sformarsi in un cane. Canini- 
tà, aggressività fedele e an- 
nusamenti vanno  perfetta- 


Raffaella Maffione di Trani 


mente d'accordo.con le sma- 
glianti doti interpretative del- 
la Giordano. De Rossi è inve- 
ce bravo a restituirci il gusto 
epigrammatico. di Flaiano 
senza far letteratura in pal- 
coscenico. 

In un’atmosfera che ai cor- 
renti Anni'Sessantaaccenna 
discretamente, «Melampo» 
diventa qualcosa di più di 
una commedia brillante di 
vent'anni fa. Cita colori e:si- 
tuazioni‘d'’epoca’con 'intelli- 
genza,/cavalca ironicamente 


| la psicoanalisi ela crisi del 


romanzo. Non guarda‘agli al- 
lora contemporanei Black 
Edwards o Cassavetes, allu- 
de semmai. alla recente 
«Betty. Blue» di Jean-Jac- 
ques Beineix. 

In tutto ciò sono‘di grande 
aiuto i ruoli laterali, ma non 
secondari, di Franco Sanger- 
mano, Hermana: Mandelli, 
Paola Bonomi e Luciano Ro- 
man, e la scenografia pulita 
ed efficace di Titta Mancinel- 
li. [Roberto Canziani] 


iz) 


TRIESTE — Attesa e curiosi- 
tà per lo spettacolo che .il 
Teatro Stabile presenta da 
oggi fino a domenica al Poli- 
teama Rossetti: «In principio 
Arturo creò'il cielo e laterra» 
(annunciato in apertura. di 
stagione come «Euforia not- 
te»). E' la nuova proposta di 
Arturo Brachetti, il giovanis- 
simo trasformista torinese 
(ha solo 26 anni), per il quale 
sono stati già fatti paragoni 
con il grande Fregoli. 

Si tratta di un'autentica novi- 
tà, che ha debuttato nei gior- 
ni scorsi a Modena, e che ve- 
de protagonista assoluto 
questo autentico fenomeno 
del teatro italiano degli ulti- 
mi anni. Brachetti è una del- 
le poche e rare rivelazioni, 
un attore capace di trasfor- 
marsi. nelle personificazioni 
più disparate e spettacolari 
nel giro di pochi secondi, che 
pratica l'antica arte del tra- 
sformista, riportando in auge 
un'arte e un genere teatrale, 
quello del varietà, che tanta 
parte. ha .avuto nella storia 
dello spettacolo italiano. 

E' stato proprio nello spetta- 
colo intitolato «Varietà», fir- 
mato due stagioni fa con 
Maurizio .Scaparro, che il 
pubblico triestino ha avuto 
modo di conoscere e apprez- 
zare Arturo Brachetti, quella 
volta al fianco di Massimo 
Ranieri. Oggi ritofna da solo, 


Cambiare 


personaggio 


è una sua 


specialità 


con questo «one man show» 
in musica,‘ un genere di spet- 
tacolo che l'attore aveva già 
praticato agli inizi della sua 


carriera nei music-hall più , 


prestigiosi d'Europa, prima 
di approdare in Italia nella ri- 
Vista televisiva di Antonello 
Falqui «AI Paradise». 

Il nuovo spettacolo «In prin- 
cipio Arturo creò il cielo e la 
terra» è una personalissima 
rilettura in chiave comico 
musicale della genesi bibli- 
ca, dalla creazione di Adamo 
ed Eva alla tentazione di Lu- 
cifero, e via via, attraverso i 
mitici personaggi del mondo 
biblico, fino a un’esplosiva 
Apocalisse finale. 

Lo spettacolo nasce da un’i- 
dea di Arturo Brachetti e di 
Giorgio Gaber, che ha dele- 
gato alla scrittura dei testi il 
suo collaboratore Giampiero 
Alloisio (un cantautore geno- 


TEATRO / LA «GENESI» i 3 
C’è anche lo zampino di Gaber 


«E un personaggio anomalo» dice il cantautore 


Su Arturo Brachetti, ecco 
alcune note di Giorgio Ga- 
‘ber, tratte dal programma 
di sala. Ricordiamo che lo 
spettacolo. nasce da un’i- 
dea di Brachetti e dello 
stesso Gaber. 

«Arturo Brachetti è sicura- 
mente un personaggio 


anomalo del teatro italia- 
no, tanto che diventa diffi 
cile definirlo e definire le 
cose'che fa. E’ sicuramen- 


"te un giovane di grosso ta- 
lento,.che sparisce dietro a 
dei paraventi e dopo pochi 
secondi ne.esce trasforma- 
to-in un personaggio tutto 
diverso: questa sua miste- 
riosa attività dietro al para- 
vento non vi nascondo che 
non finisce mai di stupirmi. 
Non ho:proprio idea di co- 
sa succeda durante quei 
pochi attimi in cui Arturo 

° sparisce dalla nostra vista. 
Rimane un fatto misterioso 
e affascinante, che non vo- 
glio neanche scoprire; non 
è che lavorando con lui 
quest'estate, nella prepa- 
razione di questo suo spet- 
tacolo, ho capito qualcosa. 


, Matteo Rossi di Vignola e Monica Ingletti di Vercelli 


sono tre dei partecipanti alla trentesima edizione dello «Zecchino d'oro», la festa 
della canzone per l'infanzia organizzata dall’Antoniano di Bologna con il patrocinio 


dell’Unicef. (Ansa foto) 


PRIMO ALBUM DEL TRIESTINO FABIO MINI 


Bozzetti «dip 


TRIESTE — Un album di un chitarrista 
solista. E subito si pensa al genere 
chiamato «fusion». Nel caso di Fabio 
Mini, 31 anni, triestino, una quindicina 
d'anni di frequentazione con la tastiera 
della chitarra, ciò è vero solo in parte. 

In questi giorni è uscito il suo primo al- 
bum; intitolato «Be near me», per l’eti- 
chetta milanese «Panarecord». Sei bra- 
ni («Be near me when my light is low», 
«Mongrel», «Northern shore», «Forgive 
my grief», «Winter wind» e «Staff»), tutti 
composti da Mini, che vanno a formare 
un dignitoso biglietto da visita della mu- 


sica di questo chitarrista. 


Non: è «fusion», come del resto non è 
rock e neppure. jazz. In certi passaggi 


AI Di Meola...». 


Dietro a ogni brano sjvintuisce una ri- 
cerca del perfezionismo, inteso non in 
senso deteriore, ma:come cura del sin- 
golo particolare e del contesto d'assie- 
me. La'‘contaminazione fra vari generi 
musicali sembra essere |a guida che 
sta alla base del suo progetto Musicale. 
«In giro c'è voglia di suoni — continua 
Mini — e di strumenti veri. Basta con le 
ricorda quella stimolante «musica per tastiere, insomma. C'è stato un periodo 
ambienti» frequentata alcuni anni fa da » 


i» con la chitarra 


Brian Eno. Suoni lievi, patinati, SPesso 
rarefatti, quasi di velluto, che vanno a 
dipingere bozzetti solistici di grande at- 
mosfera. «Negli Stati Uniti — spiega Mi- 
ni — la chiamano «contemporary gui- 
tar»: è quella venuta fuori dalle lezioni 
di chitarristi come John McLaughlin e 


«Questo per dirvi che uno 
spettacolo di Arturo Bra- 
chetti è ‘’uno spettacolo di 
Arturo Brachetti”, e che le 
persone che gli stanno in- 
torno non possono fare al- 
tro che dargli qualche con- 
siglio, aiutarlo nei suoi '’ar- 
meggi misteriosi”, vedere 
il suo spettacolo nell’insie- 
me senza poter entrare 
particolarmente nel detta- 
glio. Mi sono visto con lui 
diverse volte. in. questi in- 
contri, per tentare di capire 
da. che angolazione potes- 
se nascere il suo spettaco- 
lo. Abbiamo parlato molto, 
ci siamo anche molto di- 
vertiti ed è venuta fuori l'i- 
dea di questa ’’genesi bra- 
chettiana”, questo raccon- 
to della nascita del mondo 
secondo Arturo, che mi ha 
molto incuriosito e devo di- 
re continua a incuriosirmi, 
anche perché al di là dei 
discorsi rimane il perso- 
naggio, il suo modo di tra- 
sformarsi e rimangono le 
sue invenzionipoetiche. 


vese che qualche anno fa 
aveva realizzato. un album 
intitolato «Dovevo fare del ci- 
nema»). La regia è di Tino 
Schirinzi. Le musiche sono 
di un altro collaboratore abi- 
tuale di Gaber, Carlo Cialdo 
Capelli. È 

Accanto a Brachetti, sul pal- 
coscenico, c'è il ballerino di 
colore Kevin Moore, che ha 
anche firmato le coreografie. 
| filmatixche accompagnano 
alcuni momenti dello spetta- 
colo, ideati dietro suggeri- 
mento di Giorgio Gaber, vo- 
gliono essere un contributo 
fornito allo spettatore al fine 
di comprendere questo gio- 
vane ragazzo della provincia 
piemontese, balzato dalle 
fredde stanze di un semina- 
rio, nelle quali peraltro fu ini- 
ziato ai giochi del travesti- 
mento, alle tavole del palco- 
scenico, e diventato stella 
dei varietà internazionali. | 
protagonisti dei filmati, pa- 
renti, amici e preti, sono na- 
turalmente interpretati da 
Brachetti stesso. 

Lo spettacolo è in abbona- 
mento, in alternativa, e rap- 
presenta una delle novità più 
ghiotte e divertenti del teatro 
leggero dell'intera stagione. 
Dopo le repliche triestine, 
sarà il 10 dicembre al Teatro 
Comunale di Monfalcone, il 
14 al Verdi di Pordenone. 


«Ci è sembrato giusto che 
queste trasformazioni si in- 
serissero in un progetto 
più organico, in una specie 
di storia, in una tematica 
precisa: questa rappresen- 
tazione sacra, questo "’Mi- 
stero Buffo” di Arturo ci è 
sembrato una possibilità di 
usare le sue capacità al- 
l'interno di un tema unico. 
Purtroppo, io avevo già 
precedentemente degli im- 
pegni teatrali e quindi non 
ho potuto seguire l’opera- 
zione fino alla sua andata 
inscena(...). 

«Mi ha fatto molto piacere 
quando Tino Schirinzi, un 
attore che io stimo moltis- 
simo, ha accettato di pren- 
dere in mano lo spettacolo 
e di condurre Brachetti in 
questa nuova avventura. 
«Credo che in questa sua 
messa in scena Arturo stia 
diventando un genere. Un 
genere che in Italia e forse 
nel mondo non esiste; mi 
sembra giusto seguirlo con 


, grande simpatia». 


XXX «ZECCHINO D’ORO» 


Arturo Brachetti, 26 anni, in una scena di «Varietà», lo 


spettacolo che due anni fa ha fatto conoscere al 
pubblico triestino il giovane e bravissimo trasformista 
torinese. Da oggi a domenica il novello Fregoli 
presenta al Politeama Rossetti il suo nuovo spettacolo, 
una rilettura della genesi biblica, inchiave comico 
musicale. Accanto a lui, sul palcoscenico, il ballerino 


di colore Kevin Moore. 


ra, Pupo fa vincere il bambino 


Premiata «Canzone amica», cantata da Fabio Ftter di sette anni 


BOLOGNA — «Canzone ami- 
ca», scritta da Pupo e inter- 
pretata da Fabio Etter, 7 an- 
ni, di Paderno Dugnano (Mi- 
lano), figlio del contitolare di 
una ditta di acciai, ha vinto la 
trentesima edizione. dello 
«Zecchino d’oro», il tradizio- 
nale concorso di canzoni per 
bambini promosso dall’Anto- 
niano di Bologna in collabo- 
razione con il comitato italia- 
no dell'Unicef, il Fondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia. 

La serata finale, domenica, è 
stata trasmessa in diretta 
mondovisione su Raiuno ed 
ha fatto registrare il maggior 
numero di telespettatori nel- 
la fascia oraria dalle 20.30 
alle 23:8 milioni e 399 mila. 

Ospite d'onore è stato l’am- 
basciatore dell’Unicef nel 
mondo, Peter Ustinov. Cino 
Tortorella ha letto il messag- 
gio inviato dal Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. Non è stato invece 
realizzato (per motivi tecni- 
ci) il collegamento via satel- 


AR 


in un disco erano ottenuti mediante le 
tastiere. Ora, per fortuna, questa situa- 
zione sta mutando. lo penso che ci sia 
un mercato anche per i dischi di chitar- 
ra solista, Perché i lavori di Pat Methe- 
ny, di McLaughlin, di Al Di Meola, alla 
fine si vendono. E' anche un problema 


di promozione...». 


nel quale gran parte dei suoni contenuti 


Con Fabio Mini, nel disco suonano Ser- 
gio Candotti al basso, Gabriele Centis 
alla batteria, Pierpaolo Cogno al piano- 
forte e alle tastiere, Francesco Contadi- 
‘ni alle tastiere, Fulvio Zafret alle per- 
cussioni. 

Fabio, Mini ha collaborato negli ultimi 
dieci anni con molti musicisti triestini. 
Attualmente è docente di chitarra elet- 
trica al «Centro musicale triestino». 


[Carlo Muscatello] 


Luciano Beretta, autore di molti successi 

di Adriano Celentano, commenta: «Non è facile 
scrivere per i bambini: alcuni scrivono 

delle sciocchezze, pensando che non possano 
capire concetti profondi». Peter Ustinov 
preferisce adottare un linguaggio universale 
cioè quello dei versi degli animali... 


lite’ con Luciano Pavarotti 
che da New York avrebbe 
dovuto interpretare «44 gat- 
ti». 

Alla «festa» hanno parteci- 
pato anche. l'attore Pippo 
Franco, la campionessa di 
scherma Dorina Vaccaroni, 
la violinista bulgara «Mila 
Georgieva, 11 anni, ei balle- 
rini Oriella Dorella e Fabio 
Gallo. 

Davanti alla giuria, compo- 
sta da bambini scelti tra i let- 
tori del «Corriere dei picco- 
li», si sono esibiti i giovanis- 


dd 
Fabio Mini 


simi interpreti di sette canzo- 
ni, quattro italiane — poichè 
duesi sono classificate ieri a 
pari punti — e tre staniere 
(Unione Sovietica, Australia 
e Seychelles). 

Tutti i pezzi italiani giunti in 
finale sono stati scritti da 
«nomi eccellenti»: oltre a Pu- 
po, Riccardo Fogli, Toto Cu- 
tugno e i Righeira. 

Anche. il brano presentato 
dall’Australia — e interpre- 
tato da una bimba di 4 anni di 
Trani, Raffaella. Maffione, 
perchè la piccola interprete 
australiana era ammalata — 


è stato scritto da un perso- 
naggio conosciuto nel mon- 
do della musica leggera, il 
paroliere Luciano Beretta, 
autore di molti successi di 
Adriano Celentano. 

«Non è facile scrivere peri 
bambini — commenta Beret- 
ta, — alcuni scrivono delle 
sciocchezze, pensando che i 
piccoli non possono capire 
concetti profondi. Altri inve- 
ce. scrivono in modo troppo 
difficile. Bisogna dire cose 
importanti con il linguaggio 
dei piccoli e per farlo biso- 
gna mettersi al loro livello», 
«Non è facile pariare ai bam- 
bini — afferma Ustinov, — 
però c'è forse un linguaggio 
universale, ed è quello dei 
versi degli animali. Permette 
di instaurare un rapporto con 
loro. E io faccio così. Comun- 
que le grandi nazioni debbo- 
no fare di più per l'Uniceî, 
l'ho detto‘anche a Gorbacev. 
Solo così avremo un futuro 
migliore». 


Prematura morte 
di un coreografo 


NEWYORK— li coreografo Choo-San Goh, direttore artistico 
‘associato del Washington Ballet, è morto sabato scorso nella 
sua casa di Manhattan, all’età di 39 anni: il decesso è stato 
attribuito a complicazioni insorte in conseguenza di una coli- 


te virale. 


Goh era noto in tutto il mondo per i suoi 36 balletti, molti dei 
quali erano stati filmati e trasmessi dalle televisioni interna- 


zionali. 


Tra i suoi ultimi lavori va segnalato «Configurations», inter- 
pretato da Mikhail Baryshnikov e dall'American Ballet Thea- 


tre. 


Nato a Singapore, Choo-San Goh aveva cominciato a danza- 
re all’età di 10 anni nell’accademia di balletto di Singapore. 

Nel ?70 aveva lasciato l'isola e si era unito al Balletto nazio- 
nale olandese. Nel ’76 fu chiamato negli Stati Uniti dal Ballet- 
to dî Washington, del quale tre anni fa divenne direttore arti-. 


stico associato. 


Nel ’78 ricevette il premio per la coreografia dal National 


Endowment for the Arts. 


SAGGI 


Il romanticismo 
dall’Eden in su 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Fu durante l'estate del 1824 
che Dupuis e Cotonet, due 
stimati cittadini di Ferté- 
sous-Jouarre e «bonshom- 
mes» al pari dei flaubertiani 
Bouvard e Pécuchet, decise- 
ro di avventurarsi in un'im- 
presa che avrebbe procurato 
loro «dodici anni di. atroci 
sofferenze» per poi conclu- 
dersi con un inevitabile falli- 
menio. 

Dupuis e Cotonet volevano 
scoprire l'autentica natura 
del movimento romantico. 
Per farlo, scelsero una stra- 
da un po' tortuosa: niente 
analisi dotte, nessuna dis- 
sertazione filosofica, ma so- 
lo un florilegio di citazioni. 
Finirono per smarrire l’o- 
rientamento tra migliaia di 
fogli accumulati sulla loro 
scrivania e dovettero desi- 
stere dopo aver confessato 
che «è impossibile dire una 
parola chiara sul romantici- 
smo». 

Chi, oggi, desiderasse imi- 
tarli, si troverebbe alle prese 
con difficoltà ancora maggio- 
ri. Nell'ultimo secolo e mez- 
zo, infatti, le interpretazioni 
si sono moltiplicate a dismi- 
sura, aggrovigliandosi in for- 
ma di labirinto intorno a un 
concetto che è stato chiama- 
to in causa per spiegare i fe- 
nomeni più diversi. 

Lo rilevava alcuni anni fa, în 
un divertente saggio, Arthur 
Lovejoy, storico delle idee di 
consolidata fama internazio» 
nale. La lista redatta da Lo- 
vejoy offre abbondante ma- 
teriale a chi vuol riflettere 
sull'imprecisione (e l’opina- 
bilità) della critica letteraria, 
dal momento che sulla gene- 
si del romanticismo sono 
state avanzate ipotesi in stri- 
dente contraddizione tra lo- 
ro. 

Ecco, allora, Lassere soste- 
nere che il vero padre del 
movimento fu Rousseau, 
mentre Russell e Santayana 
attribuiscono l’onore a Kant. 
Le sorprese non finiscono 
qui: Montmorency riteneva 
che il romanticismo fosse 
«nato nell'undicesimo seco- 
lo, sorgendo dalla frenesia 
che percorre il. rinascimento 
anglo-normanno». Altri, in- 
vece, spiegano che il primo, 
grande romantico era stato 
Platone. Charles Williams, 
infine elaborò un'assurda 
(oltre che comica) teoria: il 
romanticismo, a suo dire, 
avrebbe avuto origine nel 
giardino dell'Eden, e il Ser- 
pente tentatore sarebbe sta- 
to il primo romantico». 


Mettere ordine in questo 
quadro è impossibile. E in- 


Pubblicata 


una ricerca 


letteraria 


a più mani 


fatti da qualche tempo gli 
studiosi più accorti vi hanno 
rinunciato, preferendo ope- 
rare in due diverse direzioni: 
da un lato hanno analizzato il 
romanticismo storico vero e 


proprio, quello nato tra la fi- 


ne del Settecento e l’inizio 
dell'Ottocento; dall’altro 
hanno tentato di determinare 
l'influenza delle posizioni ro- 
mantiche sui decenni suc- 
cessivi, sugli artisti del tardo 
Ottocento e sui filosofi del 
Novecento. 

Proprio per fare il punto sulle 
ricerche più recenti Stefano 
Zecchi ha organizzato nel 
1986 una serie di incontri al- 
l’Università di Milano, dove 
insegna estetica. Il materiale 
allora ratcolto appare, gra- 
zie alle edizioni Unicopli, in 
un volume intitolato «Ro- 
manticismo:. mito, simbolo, 
interpretazione» (pagg. 246, 


MOSTRA 
Donazione 
De Chirico 
ROMA — La mostra dei 
29 quadri donati allo Sta- 
to dalla vedova di Gior- 
gio De Chirico sarà inau- 
gurata a Roma l’11 di- 
cembre prossimo, nel 
quadro delle manifesta- 
zioni per la «Settimana 
dei beni culturali», che si 
svolgerà tra il 7 e il 13 
dello stesso mese. 

| 24 quadri saranno 
esposti nel complesso 
monumentale del San 
Michele, prima di essere 
trasferiti alla Galleria 
nazionale d’arte moder- 
na, dove rimarranno in 
permanenza. L'atto di 
donazione è stato perfe- 
zionato lo scorso luglio 
tra la vedova dell’artista, 
Isabella De Chirico 
Pakszawer, e l'allora mi- 
nistro per i beni culturali, 
Gullotti. 

Le opere donate appar- 
tengono al periodo dal 
1911 al 1948 e sono valu- 
tate 10 miliardi di lire 
complessivamente, 


lire 25.000) che include, tra 
gli altri, interventi di Riccar- 
do Ruschi, Roberto Barboli- 
ni, Ettore Canepa, Federica 
Sossi, Maurizio Ferraris, 
Ezio Prato e Chiara zambo- 
ni. 

L'attenzione degli studiosi 
che sî interrogano sulla ge- 
nesi del romanticismo stori- 
co è volta soprattutto al ver- 
sante tedesco e alle rifles- 
sioni britanniche. Ecco, allo- 
ra, indagini su Novalis che 
con i suoi «Inni alla notte» 
esercitò una profonda in- 
fluenza sui poeti inglesi, e su 
Hoelderlin, che si pose in 
maniera esplicita il proble- 
ma del superamento del 
classicismo. Per quanto ri- 
guarda l'ambito britannico le 
maggiori attenzioni sono in- 
vece rivolte a Edmund Burke 
e alle sue teorie sul sublime, 
ben note a Coleridge, Words- 
worth, Byron, Keats e Shel- 
ley. 

La parte più interessante del 
volume è comunque la se- 
conda dove l'indagine. si 
concentra sul Novecento per 
mettere a fuoco il rilievo ac- 
quistato dalle posizioni ro- 
mantiche nella riflessione di 
narratori come Valéry o 
Proust, di filosofi che rispon- 
dono al nome di Simmel, Ga- 
damer e Derrida, o di lingui- 
sti dell'importanza di Jakob- 
son. 

Benché su posizioni spesso 
divergenti tra loro, scrittori e 
filosofi risultano imparentati 
grazie al rilievo che nelle ri- 
spettive opere hanno i temi 
del mito e del simbolo, due 
cardini della teoria romanti- 
ca. 

All’interno di questo quadro, 
particolare rilievo acquista 
Gadamer e la sua riflessione 
sull’ermeneutica, su quell’i- 
potesi filosofica che unisce 
libertà e rigore in termini 
concreti. Ciò che unisce Ga- 
damer ai romantici è l'impor- 
tanza da lui attribuita al lin- 
guaggio, un linguaggio che, 
secondo Wordsworth, non è 
semplicemente il contenito- 
re del pensiero, la sua forma 
esteriore, ma può (e deve) 
diventare il tramite per un le- 
game più autentico con | uni- 
Verso naturale. 

Ecco, allora, che il romantici 
smo appare come una pro- 
fonda frattura in quel com- 
patto terreno del sapere che 
si vale dei modelli conosciti- 
vi della storia e della scien- 
za. O, per dirla con Stefano 
Zecchi, una proposta carica 
di futuro, un viaggio intrapre- 
so per conquistare una forza 
creativa autonoma che assi- 
curi al singolo l’indipenden- 
za da concezioni compro- 
messe con un pensiero ideo- 
logizzato. 


Cultura e Spettacoli 
SCIENZA / BIOTECNOLOGIE 


Con un NOCE ai geni 


..-plante e animali si fabbricano «su misura»: le esperienze in corso negli Usa 


Dall’inviato 
Marino Marin 


SAN FRANCISCO — I tori 
diventeranno rari come i 
panda. Un passo, un passo 
solo, e appare l'incubo di un 


mondo animale — uomini - 


compresi — dominato dalle 
femmine: più efficienti, più 
forti e soprattutto essenziali 
alla riproduzione. E forse, 
chissà, si potrà fare a meno 
anche delle donne per far 
continuare la specie. 

Ma ci sono anche prospetti- 
ve meno sconvolgenti. In- 
setticidi e diserbanti, che 
stanno inquinando le falde 
acquifere della Terra, 
scompariranno, perché le 
piante potranno fissare l'a- 
zoto dell'aria. Si creano già 
medicinali su misura, dove 
nulla è lasciato al caso e 
per i quali'la sperimentazio- 
ne può essere molto più ra- 
pida. 

Esiste da poco un maiale 
manipolato geneticamente 
che ha solo il 30 per cento 
del grasso dei suoi confra- 
telli «nature». Tra cinque 
anni, assicurano, ci saran- 
no polli «con l'interruttore»: 
li si farà sviluppare rapida- 
mente, attivando l'ormone 
della. crescita, soltanto 
quando sarà opportuno. Si 
produce già in laboratorio 
la vaniglia, che si estrae da 
un tipo di orchidea, a un 
prezzo cinque volte inferio- 
re a quello di mercato. 

Si creano piante più nu- 
trienti dell'uovo e senza co- 
lesterolo. Si fanno crescere 
cristalli sulle foglie di alcu- 
ne piante e le cavallette che 
le mangiano hanno gli orga- 
ni interni dilaniati. Tra non 
molto  l’inserzione ‘ negli 
abeti dei geni della lumine- 
scenza, estratti da lucciole 
e batteri delle profondità 
marine, potrà far brillare 
l'albero di Natale senza più 
bisogno di candele o lam- 
padine. 

Avvicinarsi al mondo delle 
biotecnologie è come entra- 
re nella caverna di Alì Ba- 
ba. Si resta spesso a bocca 
aperta, si ha la sensazione 
di irreale, con'un vago sen- 
so di pericolo incombente; 
ma si avverte comunque 
che questi sconcertanti pro- 
digi sconvolgeranno la no- 
stra vita. «Dopo la rivoluzio- 
ne della microelettronica — 
dice Amilcare Collina, am- 
ministratore delegato dell’i- 
stituto Guido Donegani"' di 
Novara e presidente del 
Plant Cell Research Institu- 
te di Dublin, in California — 
quella delle. biotecnologie 


Martedì 1 dicembre 1987 


Una serra dei laboratori dell’Istituto di botanica dell’Università dell’Arizona. Spinaci e lattughe coltivati 
senza terra danno una resa doppia se inseriti su pannelli obliqui di polistirolo. 


influirà più di ogni altra sul 
mondo produttivo e sociale 
dei prossimi anni». 

Ma qualcuno si sbilancia di 
più. Nei giorni scogsi il 
«Wall Street Journal», che 
non è proprio un quotidiano 
avventuroso, ha affermato 
che il 1988 sarà l’anno delle 
biotecnologie, quello in cui 
si registreranno le più im- 
portanti scoperte e le appli- 
cazioni più avanzate di que- 
sto decennio. 

«Quando i nostri figli avran- 
no la nostra età — dice il 
professor Thomas Wagner, 
che dirige un grande centro 
di ricerca all’Università del- 
l’Ohio — tutto sarà fatto at- 
traverso la biotecnologia. 
Dalle sedie ai matori alle 
auto, tutto sarà di plastica. 
La rivoluzione dei computer 
‘Sarà modesta, al ‘confron- 
fo». 

Come molti altri sostenitori 
delle biotecnologie, Wa- 
gner è convinto che la chi- 
mica, com'è oggi, scompa- 
rirà. La chimica del futuro 
sara basata su processi 
biologici che non produco- 
no emissioni tossiche come 
quelle che hanno provocato 
il sinistro di Bhopal, in In- 
dia, e la non dimenticata 
tragedia di Seveso. 


Qui in California, non lonta- 
no dalla celebre Silicon Val- 
ley, si stanno sviluppando 
grappoli di piccole imprese 
di ricerca e di sviluppo nel 
campo biotecnologico. E in 
questo settore — dice il 
professor Renato Ugo, 
membro del comitato di di- 
rezione della Montedison 
— i giapponesi non hanno 
ancora fatto i progressi tra- 
volgenti che li hanno ormai 
posti all'avanguardia della 
microelettronica. | 

A Dublin, una cinquantina di 
chilometri a Est diSan Fran- 
cisco, la Montedison ha ac- 
quistato: all'inizio di que- 
st’anno ‘un laboratorio di 
biotecnologie vegetali dal- 
l’Atlantic Richfield. Detiene 
il 70.per cento del capitale, 
mentre il’ restante trenta è 
riservato\allo Stanford: Re- 
search Institute Internatio- 
nal eal: personale dello 


stesso laboratorio Peri 
(Plant Cell Research Institu- 
te). 


Con. l’Sri International la 
Montedison. collabora da 
tempo: si tratta di una delle 
maggiori ‘organizzazioni di 
ricerca del mondo intero; 
impiega quattromila perso- 
ne e ha messo a punto il'pri- 
mo. concetto di personal 


computer, la prima televi- 
sione a colori e il primo ra- 
dar che vede al di là dell'o- 
rizzonte. Un partner di tutto 
rispetto, insomma, abituato 
a ‘imprese avanzate e ri- 
schiose.« 

L'alta ‘tecnologia, spiega il 
vicepresidente dell'Sri In- 
ternational, Paul Jorgenson 
(i quella. dove la spesa 
perla ricerca è alta. Ci sono 
materiali biotecnologici che 
costano cento milioni di dol- 
lari al chilo». 

Ada Cavicchini, di Brescia, 
è uno dei ricercatori italiani 
che la Montedison ha invia- 
to qui a: Dublin, tra gli altri 
cinquanta scienziati, a per- 
fezionarsi. Ada ha da poco 
superato i vent'anni, è lau- 
reata in biologia e ha fatto 
un po' di ricerca-in Italia. 
Studia i nematodi. 

Che cosa sono? «Sono pa- 
rassiti che attaccano certe 
‘piante. Esiste — spiega con 
pazienza la dottoressa Ca- 
vicchini— una specie di po- 
modoro che resiste ai ne- 
matodi. Noi stiamo cercan- 
do di individuare la proteina 
che permette a questa pian- 
ta di non essere danneggia- 
ta dai nematodi, poi la inse- 
riremo in altre piante per 


metterle al riparo da questi 
parassiti». 

Brian Mudd, vicepresidente 
del Peri, spiega in un ingle- 
se puntiglioso (è trapiantato 
da anni in California, ma 
conserva il suo accento in-, 
tatto) il progetto più ambi- 
zioso al quale sta operando 
il laboratorio. «Stiamo cer- 
cando di rendere la soia un 
alimento completo, per gli 
animali come per l’uomo. Si 
sa:che la soia non contiene 
zolfo, che si trova nei cerea- 
li. Noi intendiamo inserire il 
genere della proieina della 
metionina nella soia. 

«Il progetto è partito. nel 
1981. Abbiamo impiegato 
cinque anni per isolare que- 
sto gene nella noce del Bra- 
sile e contiamo di mettere a 
punto la soia con metionina 
per l'anno prossimo, Ma te- 
nete presente che solo‘ne- 
gli Stati Uniti ci sono dodici 
tipi di soia; it lavoro che ci 
aspetta è notevole». 

Ma è anche un affare colos- 
sale, dell'ordine di migliaia 
di.miliardi di lire. La soia è 
un mangime diffusissimo e, 
per di più, è anche un ali- 
mento base per gli abitanti 
di gran parte dell'Asia. «A 
San Paolo — dice Mudd — 
stanno lavorando a un pro- 


getto analogo al nostro. Ma 
sono indietro rispetto a 
noi». E fa notare che il solo 
mercato di mangimi di soia 
per i polli negli Stati Uniti si 
aggira sui 200 milioni di dol 
lari. 

C'è qualche pericolo nelle 
biotecnologie? Mudd ri- 
sponde con calma, come 
chi è ormai abituato a que- 
ste domande. «Fare il pane, 
ilvino e la birra sono alcune 
tradizionali attività umane 
che bisogna includere nelle 
biotecnologie, cicè quelle 
applicazioni della scienza 
cheicoinvolgono l’uso di or- 
ganismi biologici. Per ‘bi 
tecnologie moderne" si in- 
tendono poi i processi che 
coinvolgono — l'ingegneria 
genetica e le colture cellu- 
lari. 


«Bisogna allarmarsi di que- 
sto sviluppo? lo sostengo 
che le biotecnologie moder- 
ne saranno utili se arreche- 
ranno all’umanità gli stessi 
vantaggi che hanno portato 
le biotecnologie tradiziona- 
li». 

Modificare le piante può 
turbare l'ecosistema? La ri- 
sposta, afferma Mudd, non 
può essere aprioristica. «Ci 
sono state a lungo — ag- 
giunge — resistenze note- 
voli alla coltivazione all’'a- 
perto di piante ingegneriz- 
zate, che resistono alle ge- 
late e quindi assicurano i 
raccolti. Poi è stato conces- 
so il permesso di fare espe 
rirnenti e non si è constatato 
aleun danno. l governi han- 
no naturalmente il dovere 
di vegliare in questo settore 


; nuovo e di prevenire la pro- 


pagazione di ogni organi 
smo pericoloso per l'am- 
biente o la salute umana». 


Ma di recente, dopo aver 
compiuto un'indagine, l’Ac- 
cademia nazionale delle 
scienze americana ha pub- 
blicato un rapporto nel qua- 
le si afferma: non sono stati 
riscontrati rischi particolari 
«connessi con l'uso di tecni- 
che di Dna ricombinate 0 
con la traslazione di geni 
tra organismi non correla- 
ti»; i rischi dell'introduzione 
di organismi ingegnerizzati 
sono paragonabili a quelli 
derivanti dall’introduzione 
di organismi modificati con 
altri metodi o di organismi 
non modificati. 


Dunque, non è il metodo se- 
guito per ottenere l'organi- 
smo, ma la natura dell'or- 


' ganismo e l'ambiente nel 


quale esso è-inserito che 
devonno essere esaminati 
per valutare il rischio. 


COCTEAU / MANIFESTAZIONI 


Sotto il segreto professionale, un grande poeta 


Arti figurative, cinema, teatro e musica alleati i in un ampio omaggio triestino al multiforme intellettuale francese 


COCTEAU /«ASTERISCHI» 
ll punto di domanda, di partenza e di arrivo 


Sempre al centro delle lettere francesi, eppure sempre sospinto ai margini 


Testi di 


Sergio Miniussi 


Quale Cocteau: quello del 
«Discours du Grand Som- 
meil» (1916-1918), intriso 
d'avanguardia e dedicato 
all'aviatore Garros, o quel- 
lo, ormai educato all'ordine 
e prestigioso nei risultati, di 
«Plein-Chant»? La poesia 
arguta e misteriosa, con il 
suo versante Duchamp- 
Desnos, di «Opéra» o la 
metrica scheggiata de 
«L'Ange Heurtebise»? Da 
un lato «Les Mariés de la 
Tour Eiffel» e «Parade» 
(musica di Satie, scene e 
«costumi di Picasso), dall’al- 
tro lo sconvolto boulevard 
de «Les parents terribles» 0 
uno pseudo-poliziesco co- 
me «La machine à écrire». 
E siamo nel teatro, come 
nel quasi accademico 
«Bacchus», di età più tarda. 
Il Cocteau che svela il «mi- 
stero laico» di De Chirico 0 
il prefatore delle canzoni di 
Edith Piaf? La domanda in- 
calza e si ripercuote nelle 
stanze più segrete di Coc- 
teau, al Palais Royal, dove 
il poeta stava quasi a brac- 
cetto con la Colette di «Si- 
do» e de «La chatte». Tra 
busti neo-ellenici e foto ag- 
ghindate di Cecil Beaton. 
Insomma, l'’instancabile 
«causeur» dei salotti lette- 
rari, il sodale di Proust e di 
Diaghilev, oppure il corri- 
spondente in vena di con- 
versione di Jacques Mari- 
tain? Per Cocteau il punto 
interrogativo è un punto di 
partenza e di arrivo; anzi, la 
sua sola condizione di vita. 


Sempre al centro delle let- 
tere francesi, eppure so- 
spinto ai margini talvolta 
brutalmente e con un astio 
giansenista, da realtà ben 
più forti di poesia (o.da con- 
sorterie irragionevoli), 
Jean Cocteau domina i suoi 
anni — dal ‘22 al '63 — con 
lestezza di mano, con un 
soffice piglio dittatoriale. 

Sa prevedere; e se qualcu- 
no, o qualcosa, gli sfugge, 
lo riafferra al limite estre- 
mo con l’aria d'averlo in- 
ventato e proposto egli 
stesso all'istante. Poeta au- 
tentico? Sì, nei giorni mi- 
gliori, quando lo strass 
mendica un brillio più con- 
sunto, quando la verità del- 
l'apparenza richiama a sé 
la spaventosa apparenza 
della verità; quando la ma- 
schera, intesa come «dop- 
pio», confessa il suo ruolo 
di celare le ossa smagrite, i 


sogni miserabili, l'’inconso- 
labile illusione della pagi- 
na, scritta a onore di qual- 
cuno e a disdoro di se stes- 
so. La poesa di Cocteau è 
drammatica perché «frivo- 
la». 


Cocteau è l'indice di cin- 
quant'anni di vita letteraria 
francese. Molti capitoli li ha 
scritti personalmente, no- 
nostante il sospetto eil di- 
leggio del mondo borghe- 
se; altrettanti ne ha provo- 
cati, come le fragole l'orti- 
caria. 


PSI 


Con «Le sang d'un poéte», 
«cette manière d'emplyoer 
le mécanisme du reve sans 
dormir» (1932), Cocteau si 
lascia irretire dal cinema 
(che mette in subbuglio e a 
sogguadro) attirandosi l’a- 
natema dello scandalo e il 


prestigio, si direbbe oggi, 
del «cult-movie». 

Da par suo, Jean Cocteau 
ha scelto una filigrana di- 
versa, ormai, per la poesia: 
un telo bianco. Contro il 
quale si lancia in qualità 
d'apprendista. Si sottomet- 
te alla tecnica, e la sover- 
chia. Il talento non è acqua. 
Da «Le sang d'un poète» al 
«Testament d'Orphée» il ci- 
nema del poeta francese di- 
rà apertamente che la Deci- 
ma Musa ha più d'una via al 
suo calzare, e che la poesia 
rifiuta i monotoni compro- 
messi delle future autostra- 
de. 


Quando lo seduce il «teatro 
filmato» («Ruy Blas» e 
«L'aigle à deux tetes») il 
gioco gli riesce sempre, no- 
nostante qualche sbuccia- 
tura alle ginocchia. Autore 
di soggetti o di dialoghi, (è 
il caso de «L'éternel ré- 
tour»), pone a frutto la bel- 
lezza dei suoi interpreti 
(Jean Marais, stella di una 
costellazione iridescente) o 
il genio dei suoi collabora- 
tori (Bérard ne «La Belle et 
la Bete»). 

E' ben lontano, Cocteau, 
dal regista di routine, co- 
scienzioso e lavoratore (co- 
me Delannoy), e con eguale 
frivolezza si distingue dal 
grande creatore di cinema. 
Tuttavia, se qualcosa fun- 
ziona male, se il trucco è 
evidente, lo ammanta di 
una gualdrappa i cui fili d'o- 
ro lasciano supporre miste- 
riose ricchezze di Golgon- 
da. A ragione. Perché molta 
poesia immortale ha preso 
le mosse dalsimiloro. 


«Il segreto professionale. 
Omaggio \a Jean Cocteau»: 
questo il titolo di una manife- 
stazione che, a Trieste, por- 
terà alla ribalta della crona- 
ca culturale la complessa 
personalità artistica di uno 
dei protagonisti della vita let- 
teraria francese del nostro 
secolo. Sarà un omaggio — 
come chiosa il critico e scrit- 
tore triestino Sergio Miniussi 
— «in attesa che Egli si salvi 
dal purgatorio del silenzio, 
così spietato con i poeti, tutti 
i poeti, dopo la loro morte». 


E sarà un'occasione per co- 
noscere un personaggio 
contraddittorio e provocato- 
rio, infaticabile animatore e. 
sperimentatore, spirito viva- 
ce e indipendente. La sua 
poliedrica attività spazia dal- 
la poesia al romanzo, dal te- 
sto teatrale al libretto e al 
dialogo, dalla grafica al cine- 
ma e alla regia, generi e in- 
terventi che’ Jean Cgcteau 
(1889-1963) arricchisce di un 
personalissimo contributo 
collaborando con Stravins- 
kij, Satie, Picasso, Diaghilev 
e con il celebre Gruppo dei 
Sei (solo per ricordare alcuni 
nomi’tra i più significativi). 
La manifestazione; ideata e 
curata dall'associazione cul- 
turale «L'Officina» di Trieste, 
avrà luogo dal.3 al 20 dicem- 
bre in varie sedi e con un ar- 
ticolato programma. Nello 
Studio Tommaseo (via del 
Monte 2/1) s'inaugura. gio- 
vedì 3 dicembre, alle 19, 
«Poesia grafica», un'esposi- 
zione delle più significative 
opere grafiche di Cocteau ri- 
prodotte dalle prime prezio- 
se edizioni dei suoi libri. 
Nell’ambito della ‘mostra; 
che resterà aperta sino al 20 
dicembre (orario feriale 17- 
20; domenica 11-13; lunedì 
chiuso), saranno esposte an- 
che due opere create da 
Emanuela Marassi e Mauri- 


Si comincia 


dopodomani 


con una mostra 
di grafiche 


zio Bonora 
Cocteau. 
Nella stessa sede, lunedì 7 
dicembre, alle 19, «Poesia di 
teatro), proiezione della vi- 
deoregistrazione dello spet- 
tacolo «Il bell’indifferente» di 
Cocteau, con Piera degli 
Esposti (regia di Mario chia- 
ri), messa a disposizione 
«dalla Rai di Roma che ne è il 
produttore. 

Nella seconda parte. della 
serata l'attrice Marina Dolfin 
leggerà un'ampia scelta di 
poesie di. Cocteau. Verrà 
inoltre presentata in esclusi- 
va nazionale la registrazione 
di «La dame de Monte-Car- 
lo» e «Anna la bonne», inter- 
pretata da Marianne Oswald 
su testi e musica scritti per 
lei dallo stesso Cocteau. 
Sempre allo Studio Tomma- 
seo, da martedì 8 a venerdì 
11 dicembre, dalle 16.30, 
«Poesia cinematografica», 
una rassegna dei principali 
film realizzati da Cocteau in 
lingua originale (gli orari 
della proiezione dei singoli 
film verranno comunicati di 
volta in volta: «Le Sang d’un 


in omaggio a 


, poète (1930), «L’Eternel Re- 


tour» (1943), «La Belle et la 
Bete» (1945), «Ruy Blas» 
(1947), «L'Aigle a deux tetes» 
(1947), «Les parents terri- 
bles» ». (1948),  «Orphée» 
(1949), «Le Testament d’Orp- 
hée» (1959). E inoltre «Coc- 
teau avec Cocteau» e «Tho- 
mas l’imposteur» (1964). La 
rassegna è organizzata in 


collaborazione con l'Amba- 
sciata di Francia-Cinemathé- 
que du Service Culturel di 
Roma. 

Infine, al Ridotto del Teatro 
Verdi, mercoledì: 16 dicem- 
bre alle 20.30, dopo la proie- 
zione di «Le Jeune Homme 
et la Mort», mimodramma di 
Cocteau con le coreografie 
di Roland Petit (1977) e di 
«Erik Satie», musica illustra- 
ta e commentata da Cocteau, 


‘ avrà luogo un concerto del 
.soprano Patrizia Greco, ac- 


compagnata al pianoforte da 
Fabrizio Del Bianco; saranno 
eseguiti brani di Debussy, 
Satie, Poulenc. 
Nella stessa sede giovedì 17 
dicembre, ‘alle 20.30, avrà 
luogo un concerto della pia- 
nista Rossana Jugovaz, con 
un ricco programma di musi- 
che di Debussy, Satie e Ra- 
vel. | due concerti sono rea- 
lizzati in collaborazione con 
il Circolo della cultura e del- 
le arti di Trieste. 
Alla realizzazione di questo 
ricco e significativo omaggio 
a Cocteau hanno prestato la 
loro collaborazione il Civico 
Museo teatrale C. Schmidi di 
Trieste e il Club Rosselli. 
L'associazione culturale 
«L’Officina» prosegue così 
sulla strada delle qualificate 
proposte culturali e delle ri- 
scoperte: dalla grande mo- 
stra su Toti dal Monte alla ri- 
proposta di Francesco Pasi- 
netti, dall’indagine storica 
sulle antiche farmacie trie- 
stine a questo nuovo, ampio 
earticolato omaggio. 
Dal volume che esce in occa- 
sione della manifestazione, 
con una presentazione della 
presidente de «L’Officina» 
Alma Dorfles, anticipiamo a 
fianco — per gentile conces- 
sione degli organizzatori — 
uno ‘stralcio del saggio di 
Sergio Miniussi «Asterischi 
per Jean Cocteau». 

[a.d.] 


Cocteau fu anche acuto e brillante disegnatore: 
ecco un sua «vignetta», siglata come al solito dal 
nome, Jean, seguito da una stella. 
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Uno dei tanti promettenti risultati dell'ingegneria genetica applicata 
all'agricoltura: una piantina di tabacco che contiene anche geni di fagiolo. 
Potremmo forse chiamarla «tabagiolo»? Incroci del genere non hanno un 
interesse puramente sperimentale: possono servire anche per esaltare 
nell’ibrido certe caratteristiche interessanti a fini economici o alimentari e 
magari deprimerne altre potenzialmente dannose. 


MOSTRA 
Scheiwiller 


nell’Urss 


MOSCA — E' stata inau- 
gurata nella capitale so- 
vietica la mostra «Arca- 
na Scheiwiller. Gli archi- 
vi di un editore»,che re- 
sterà aperta fino al, 15 di- 
cembre nella «Casa dei 
letterati» di Mosca. 
Oltre che da libri, la ras- 
segna è costituita da ma- 
noscritti, fotografie, di 
segni, quadri, e perfino 
sculture, quelle di Adolfo 
Wildt e Fausto Melotti. 
«Sono emozionato per 
l'apertura di questa mo- 
stra che, per me, rappre- 
senta un ritorno nel- 
l’Urss a più di 50 anni di 
distanza dal momento in 
cui mio padre stabilì per 
la prima volta contatti di. 
scambio culturale con 
questo paese» ha dichia- 
rato nel suo discorso 
inaugurale Vanni Schei- 
willer, figlio del fondato- 
re dell'azienda, Giovan- 
ni. 
Protagonisti di questo 
scambio furono, a parti- 
re dal 1926 e fino al 1936,. 
appunto Giovanni Schei- 
‘willer. e ilcritico d’arte 
sovietico Boris Terno- 
vec, direttore dell'allora 
Museo di Stato della 
nuova arte occidentale a 
Mosca, museo che fu'poi 
‘chiuso nel dopoguerra e 
smembrato tra il Museo 
Pushkin di Mosca e l’Er- 
mitage di Leningrado. 
Grazie ai rapporti perso- 
nali. fra. Ternovec e 
Scheiwiller, a cavallo tra 
gli anni '20 e '30 fu orga- 
nizzato un - singolare 
«scambio di opere di arti- 
«sti italiani -e sovietici, 
(che portò a Mosca lavori 
idi Segantini, Modigliani, 
‘Tosi, Severini, Carrà, 
Chessa, De Pisis, De 
Chirico, Campigli, Tozzi, 
|Casorati, Modotto, Wildt, 
iMorandi. 


[a.m.] 


ARTE: MERCATO 


In cornice c’e lo yen 


Cultura e Spettacoli 


HERZOG /INTERVISTA 


Diavolo d’un Werner 


Incontro a Roma con il magnetico e geniale regista bavarese 


SCIENZA 
Ghiaccio 
meno; 
più 
polemica 


Si chiama «ghiaccio: me- 
no». E' una variante (otte- 
nuta con l'ingegneria gene- 
tica) dello Pseudomonas 
syringae, un batterio che 
vive sulle foglie di numero- 
se specie vegetali. Mentre 
il batterio «normale» secer- 
ne una proteina che provo- 
ca la formazione del ghiac- 
cio sulla pianta quando la 
temperatura scende al di 
sotto dello zero, la variante 
«ghiaccio meno» è stata 
privata delgene che produ- 
ce ‘tale proteina ‘e quindi 
non facilita la formazione 
del ghiaccio e non danneg- 
gia le colture. 

«Ghiaccio meno» è stato ot- 
tenuto nel 1983 da due ri 

cercatori dell'Università di 
Berkeley, Steven Lindow e 
Nicolas Panopoulos. | quali 
hanno subito pensato a una 
commercializzazione del 
loro microrganismo, accor- 
dandosi con un'azienda 
biotecnologica di Oakland, 
la Advanced . Genetic 
Science (Ags). 

In‘gran silenzio, la società 
ha cominciato una serie di 
sperimentazioni sugli albe- 
ri da frutta nel giardino 
pensile sul tetto della sua 
sede. All’aria aperta, quin- 
di, contravvenendo alle 
norme ‘di sicurezza previ 

ste dal Recombinant Dna 
Advisory Committee. 

I nodi sono venuti al pettine 
quando la Ags ha chiesto 
l'autorizzazione per una 
sperimentazione ufficiale 
«sul campo». Il noto mili- 
tante ecologista Jeremy 
Rifkin denuncia la società 
per non avere richiesto una 
previa valutazione d'impat- 
to ambientale; il giudice 
John Sirica (lo stesso del 
caso Watergate) blocca la 
liberazione del nuovo mi- 
crorganismo. E viene ritira- 
ta l'autorizzazione di speri 

mentare «ghiaccio meno» 


L'ultima notizia è di qual- 
che mese fa, e viene dall 

talia. L'Istituto di patologia 
vegetale di. Catania ha 
chiesto al ministero dell’A- 
gricoltura di poter impiega- 
re il batterio modificato per 
la protezione di colture di 
carciofo, mandorlo e frago- 
la in Sicilia e in Sardegna. 

Afferma il direttore, Antoni- 
no Catara: «La nostra è an- 
che una mossa provocato- 
ria: in Italia non esiste an- 
cora una legislazione in 
materia. E, se è vero che 
bisogna procedere con 
cautela, non bisogna nep- 
pure rinunciare a priori alle 
nuove possibilità offerteci 
dall'ingegneria genetica». 


Giapponesi «compratutto» alle aste occidentali 


TOKIO — Per sei milioni di 
dollari ha comprato giorni fa 
a Parigi un quadro famoso di 
Modigliani, «La donna dalla 
cravatta nera». Da allora To- 
kuzo Mizushima deve difen- 
dersi dall'accusa di voler pri- 
Vare l'Occidente di una parte 
del suo patrimonio culturale. 
Mizushima ha 78 anni. E 
proprietario della galleria 
«Fujikawa», una tre le più ce- 
lebri del paese, e ripete ai 


* giornalisti giapponesi: «C'è 


chi critica noi giapponesi se 
spendiamo i nostri yen per 
l'acquisto di quadri preziosi. 
Ma subito dopo la guerra 
erano gli stranieri che com- 
pravano l’arte nipponica, e 
se la portavano via. Nessuno 
può criticare chi compra 
opere d'arte». x 

Con alcuni compatrioti, la 
settimana scorsa Mizushima 
si è assicurato un terzo delle 
opere vendute a una delle 
più cospicue aste tenute a 
Parigi. La cifra non sorpren- 
de; il Giappone controlla il 30 
per cento del mercato artisti- 
co internazionale, è al se- 
condo posto dopo gli Stati 
Uniti. 

Corteggiati per il 
d'acquisto (dovuto soprattut- 
to. all'’apprezzamento della 
loro moneta), i giapponesi 
sono al centro delle critiche. 


.E almeno in parte le trovano 


fondate. Il quotidiano «Asahi 


Shimbun», dopo l’asta di Pa- 
rigi, ha commentato: «Inso- 
lenza del denaro nipponico». 
l giappénesi vengono spesso 
bollati come nuovi ricchi, so- 
mari in arte occidentale, ac- 
quirenti di opere che poi si 
affrettano a nascondere nel- 
l'intimità delle raccolte pri- 
vate, compratori di Corot ru- 
bati e di falsi Dalì (come due 
recenti e clamorosi casi han- 
no dimostrato). Una voita 
tanto, il gigante industriale 
viene criticato per le sue im- 
portazioni. 


potere: 


Da Van Gogh 
a Modigliani. 


Maanche opere 


false o rubate 


Il direttore della galleria «Fu- 
ji Tv», Susumu Yamamoto, è 
uno dei principali importato- 
ri giapponesi di arte, e non 
ha dubbi: «Da otto-dieci mesi 
questo paese investe cifre 
enormi nell’arte estera. Fra 
gennaio e settembre abbia- 
mo importato dipinti per 79 
miliardi di yen (pari a quasi 
720 miliardi di lire), un vero 
record storico. Lo dice la sta- 
tistica doganale. Il 1987 rad- 
doppierà la cifra dell'86, che 
era 52,4 miliardi di yen». 

Le Assicurazioni Yasuda, di 
Tokio, comprarono in prima- 
Vera «| girasoli» di vincent 
Van Gogh: per 86 milioni di 
dollari, pari a circa 44 miliar- 
di'e 300 milioni di lire. Il feno- 
meno si spiega con due moti- 
vi principali: un eccesso di li- 
quidità, a cui corrispondono 
difficoltà di investimenti lo- 
cali (in Giappone gli interes- 
si sono scoraggianti, col 2,5 
per cento del tasso di sconto) 
e il continuo apprezzamento 


della valuta: in due anni lo . 


yen si è rivalutato del 70 per 
cento sul dollaro. Per chi 
aveva una somma costante 
in yen, in 24 mesi un quadro 
della galleria Sotheby a New 
York è calato appunto del 70 
per cento. Es 

A Tokio i prezzi degli immo- 
bili ristagnano e le borse so- 
no sottosopra. Anche per 
questo l'arte è il bene-rifugio 
preferito. Yamamoto non ha 
dubbi: «I girasoli» sono stati 
un buon investimento. Il 


prezzo fa da riferimento per 
transazioni future; è molto 
raro che il valore di un qua- 
dro scenda». L'andamento 
della borsa non ha ripercus- 
sioni automatiche sull'arte, 
ma i due settori tendono a 
variare in parallelo; così, per 
la prima volta, i giapponesi 
dispongono di un'influenza 
considerevole sul mercato 
mondiale. 

La loro posizione è invidiata, 
ma attira l’attenzione nel 
mondo sul rovescio della 
medaglia. | dirigenti delle 
aziende, per ben piazzare i 
soldi, comprano i capolavori, 
che così spariscono dalla vi- 
sta dei veri amanti dell’arte. 

Il collezionista delle nuova 
generazione inchioda il qua- 
dro in'casa o nel proprio uffi- 
cio, dove nemmeno il perso- 
nale potrà ammirarlo. Tale 
tendenza al riserbo è raffor- 
zata dalla volontà di non atti- 
rare eccessive attenzioni del 
fisco, e dal tradizionale rifiu- 
to nipponico per l’ostentazio- 
ne. 

Un'altra accusa: «Tanti giap- 
ponesi comprano quadri non 
perchè amino la pittura, ma 
perché sono buoni investi- 
menti. Non sanno nemmeno 
distinguere un vero da un fal- 
so», afferma Masami Sato, 
avvocato specializzato nei 
diritti d'autore. 

Quattro famosi quadri di Co- 
rot, rubati nel 1984 nel dipar- 
timento francese della Cote 
d’Or, a Semur-en-Auxois, so- 
no stati trovati nell'ottobre 
scorso in una collezione pri- 
vata, che li aveva comprati 
da gallerie nipponiche famo- 
se. 

Robert Descharnes, esperto 
internazionale, ritiene che 
alcuni importatori nipponici 
abbiano venduto qui cento- 
mila litografie di Dalì false, 
per una cifra sui trecentomi- 
la yen, pati a quasi tre milio- 
ni di lire ciascuna. 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Su Werner Herzog>corrono 
parecchi aneddoti. Che egli 
si sia recato a piedi da Mo- 
naco di Baviera a Parigi per 
discutere un progetto di film 
in coproduzione con la Fran- 
cia. Che abbia «gambizzato» 
la moglie Jutta Lampe (l'at- 
trice che impersonava Julia- 
ne Klein, alias Christiane Es- 
slin, in «Anni di piombo» del- 
la Von Trotta) perché non le 
era piaciuto «Nosferatu». 
Che ‘volesse ipnotizzare il 
pubblico, non contento di 
aver ipnotizzato gli attori in- 
terpreti del suo film bavare- 
se «Cuore di vetro». E poi: 
che abbia minacciato di mor- 
te Klaus Kinski, il suo attore- 


feticcio, durante la lavora-: 


zione di «Aguirre». Che ab- 
bia chiamato in aiuto i milita- 
ri per costringere gli indios 
recalcitranti a lavorare e ad 
apparire come comparse nel 
suo «Fitzcarraldo». 

Molti di questi aneddoti.sono 
inventati: i più malevoli sono 
stati da lui smentiti, prove al- 
la mano. Come quello su 
«Fitzcarraldo», contro il qua- 
le egli ha fatto addirittura ri- 
corso ad Amnesty Internatiò- 
nal. Su altri ha lastiato cor- 
rere perché non nuocevano 
— forse giovavano addirittu- 
ra—allasua immagine. 

Per. esempio, quello del 
viaggio a piedi da Monaco a 
Parigi, che egli fece davvero, 
non per discutere un proget- 
to di film, ma per esaudire un 
voto: la guarigione di Lotte 
Eisner, l'autrice dello 
«Schermo demoniaco», il più 
celebre trattato sul cinema di 
Weimar, la vecchia signora 
che un giorno lo aveva aiuta- 
to a superare una crisi di 
sconforto dicendogli: «La 
storia del cinema non per- 
mette che lei smetta!» 


E il voto fu effettivamente , 


esaudito: Lotte Eisner, quan- 
do egli arrivò a Parigi, si era 
perfettamente. ristabilita. Il 
diario del viaggio, egli lo 


pubblicò.in un libro, «Von ge-, 


hen'im Eis», tradotto in italia- 
no col titolo. «Sentieri nel 
ghiaccio»: un, libro .fonda- 
mentale per comprendere il 
regista, poiché getta luce 
sulla sua complessa poetica. 
Ci sono poi aneddoti veri, co- 
me l’affare dell’ipnosi impo- 
sta agli attori che compariva- 
no nel film «Cuore di vetro»: 
tutti ipnotizzati tranne il pro- 
tagonista Josef Bierblicher, 
che vi interpretava il ruolo di 
Hias, il veggente che prean- 
nunciava l'incendio della ve- 
treria, nodo drammatico del- 
la pellicola. 

Ricordo ancora un incontro 
che ebbi con lui nel novem- 
bre del 1976, a Roma, in oc- 
casione di una sua «perso- 
nale» allestita dal Goethe In- 
stitut. Era tutto preso dalle 
sue capacità ipnotiche, che 
sarebbe stato disposto a esi- 
bire anche sui presenti: su di 
giri, sicuro di sè, apodittico 
sulle proprie opere e sul la- 
voro degli altri, pronto a dare 
lezione di economia anche 
al cinema italiano che, se- 
condo lui, si abbandonava a 
costi di produzione eccessivi 
(specie sotto la voce «attori»: 
«Quanto . chiedono Bud 
Spencer e Terence Hill? 
Mezzo miliardo ciascuno? 
Per me sarebbero disposti a 
diecimila lire a testa. Il fatto 
è che non mi Servono»). 
C'era, insomma, nel suo 
comportamento, qualche 
tratto  dell'«Uebermensch» 
tedesco che poteva suonare 
perfino sgradevole, sebbene 
fosse corretto da una buona 
dose di simpatica follia slava 
(Werner Herzog è il nome 
d'arte di Werner Stipetic: i 
genitori del regista di Mona- 
co sono di Origine slovena). 


Ma gli ann! passano anche 


per Herzog. Lo abbiamo ri- 
trovato Molto diverso: più 
umile, se Vogliamo, ma an- 
che più tranquillo, maggior- 
mente disposto a prendere 
confilosofia i casi della vita e 
della professione di cinea- 


Ma non gli interessa tanto presentare il suo ultimo film 

«Cobra verde», quanto i due straordinari cortometraggi girati 

su Reinhold Messner e sugli indios Misquitos del Nicaragua: 

una conferma del suo atteggiamento di assoluta indipendenza 

nei confronti del mercato e del profondo significato creativo 

che il documentario ha ancora per lui. A differenza di quanto accade 
alla massima parte degli uomini di cinema oggi in attività, 


sta. Il che non significa affat- 
to una resa alla logica della 
macchina-cinema, che. egli 
continua a contestare fron- 
talmente. Altrimenti, come si 
potrebbe spiegare la sua 
presenza a Roma, non per 
accompagnare il suo nuovo 


- lungometraggio, «Cobra ver- 


de», ormai pronto per essere 
lanciato sugli schermi mon- 
diali, bensì per presentare 
(sotto l'egida, ancora una 
volta, del «Goethe Institut») i 
documentari da lui girati ne- 
gli anni /80. 

Il fatto che egli continui a 
realizzare documentari, la 


dice lunga sul suo atteggia- - 


mento di assoluta indipen- 
denza nei confronti del mer- 
cato. Quali sono gli altri au- 
tori di cinema che continua- 
no, a sfornare con regolarità 
corto e mediometraggi a ca- 
rattere documentario, dopo 


HERZOG / FILM 


aver attraversato il Rubicone 
della «fiction» lunga oltre i 
duemila metri? Nessuno; e 
quei pochi che ogni tanto ne 
realizzano uno, lo fanno per. 
ottemperare ai loro obblighi 
di militanza, su commissione 
di questo o quel partito, di 
questa o quell'organizzazio- 
ne politica. 

Per Herzog, invece, il docu- 
mentario rappresenta anco- 
ra un bisogno creativo, un 
elemento del proprio discor- 
so: a volte per completarlo, a 
volte per iniziarlo addirittu- 
ra. 

E, proprio per iniziare il col- 
loquio, gli rivelo di aver inse- 
rito un suo film tra i «top ten» 
di tutti i tempi, richiesti da un 
giornalista inglese a non so 
quanti altri colleghi; ma non 
un film di «finzione» vero e 
proprio; bensì proprio un do- 
cumentario, se così possia- 


mo chiamarlo: «Il paese del- 
l'oscurità e del silenzio», il 
suo sconvolgente film sui 
sordociechi, un paese lonta- 
no, più lontano dell’Amazzo- 
nia di «Fitzcarraldo», del- 
l'Australia di «Dove le formi- 
che verdi sognano», un pae- 
se raggiungibile solo col tat- 
to, mano ‘nella mano (ma, 
quando lasci la mano del 
sordocieco, questi riparte 
per la sua irraggiungibile ga- 
lassia, dove ogni sentimento 
rappresenta un mistero). 

Herzog sorride compiaciuto. 
Comprendo che è il film che 
forse gli è più caro. «Se non 
lo avessi realizzato, non esi- 
sterebbe neppure ’"’L'enigma 
di Kaspar Hauser”», rispon- 
de. «Bisognerebbe proiettar- 
li insieme: il primo è la prefa- 
zione del secondo; Kaspar è 
un sordocieco che d'improv- 
viso riacquista udito e vista. 


«Buana» regista, grande fachiro 


Difficoltà, tensione, rischi sul set di «Cobra verde» 


Werner Herzog non ama i film costruiti a tavolino. Lui è uno dei pochi disposti 
ad affrontare rischi elevatissimi, stress e difficoltà di ogni tipo, per realizzare, 
ad'esempio, una pellicola come «Cobra verde». 


Nel Ghana lo ricorderanno come un gran- 
de stregone. Sommo negromante vestito 
da regista. E non c'è proprio da stupirsi. 
Sul set di «Cobra verde»; il suo ultimo film, 
Werner Herzog ha impersonato più il fa- 
chiro che l’uomo di cinema. Chiunque al- 
tro avrebbe lasciato la pellaccia laggiù. 
Lui no. E'‘tornato in Europa con la pellicola 
in valigia, e un sacco di progetti in testa. 

Herzog voleva raccontare una storia d'A- 
frica.- Lontana mille miglia dal sofisticato 
intimismo delle «Nevi del Kilimangiaro». 
Che non avesse niente da spartire con la 
letteraria finezza della «Mia Africa». In po- 
che parole: una storia di schiavismo a mo- 
do.suo, Estrema, provocatoria, reale, sof- 


ferta. 


Il trampolino di'lancio c'era. Tempo prima 
Herzog aveva letto «Il vicerè di Quidah», 
un romanzo di Bruce Chatwyn. «Uno dei 
libri tra i più belli e i più sottili che ho letto 
negli ultimi anni», era stato ilcommento. 

E c'era anche un'altra certezza: Klaus 
Kinski non avrebbe messo becco nel film. 
Ma il destino dei cosiddetti punti fermi è. 
che prima o poi bisogna trasgredirli. Scri- 
vendo la sceneggiatura, Herzog s'è accor- 
to che «Cobra verde» senza il suo attore 
preferito sarebbe stato un film monco, pri- 
vo di una tessera importantissima del.mo- 


saico. 


Dicono che bisognerebbe credere sempre 
alle suggestioni, alle premonizioni. Her- 
zog lo ha provato sulla sua pelle. Mai co- 
me in questo film Kinski è apparso irasci- 
bile, imprevedibile, isterico. In due parole: 
un folle rompiscatole. Fin dal secondo 
giorno di lavorazione si è divertito a terro- 


mi a terra. 


tografia'che aveva già lavorato con Her- 
zog in «Aguirre» e in «Fitzcarraldo». Alla 
fine è arrivato l’aut-aut: fuori lui o io. 
Mauch ha fatto fagotto e se n'è andato. 
«Non chiedetemi quanto Cobra verde sia 
costato ai miei nervi, al mio fisico, alla mia 
psiche». Questa frase di Werner Herzog 
dà la dimensione di quanto difficile sia sta- 
to girare questo film. Il regista si trovato a 
dover fronteggiare il caldo pazzesco dei 
deserti africani, le follie di Kinski, le conti- 
nue insurrezioni delle comparse. 

Per una scena di «Cobra verde» ci voleva- 
no settecentocinquanta amazzoni armate 
e in costume. C'erano solo due giorni e 
mezzo di tempo per finire di girare quella 
parte del film..E‘faceva caldo, troppo cal- 
do, da impazzire. Le ragazze negre non 
potevano neanche tenere i piedi nudi fer- 


In quel momento Warner Herzog ha sba- 
lordito tutti. Si è tolto ie scarpe. Ha rimboc- 
cato un po' i suoi calzoni bianchi. Veloce- 
mente si è messo in testa alla falange di 
amazzoni. Con la maglia fradicia di sudo- 
re, gli occhiali neri che gli scivolavano sul 
naso, ha mimato passo dopo passo tutta la 
scena che si doveva girare. 


«Cobra verde» è entrato nella leggenda 


prima ancora di arrivare sugli schermi. 


rizzare Thomas Mauch, direttore della fo- 


Nella parte dei re, che lotta contro il fuori- 
legge mercante di schiavi, c'è un vero re 
africano. Nel Ghana è capo dell’equivalen- 
te della Camera dei Lord inglese. Dicono 
che, sul set, solo lui sia riuscito a tranquil- 
lizzare Kinski. Non a caso Herzog ha atte- 
so settimane pur di scritturarlo. 


[a.m.1.] 


Il primo è una scommessa, 
perché il cinema è udito e vi- 
sta; nel secondo mi sono 
sforzato di dare la "prima vi- 
sione'’ delle cose». 

Che Herzog, più che una se- 
rie di film, ne stia realizzan- 
do uno lunghissimo, di Gui 
non s’intravede ancora il ter- 
mine, appare chiaro anche 
vedendo lo straordinario 
«Gasherbrum - La montagna 
lucente», presentato nel cor- 
so della presente rassegna, 
dov’egli segue con la came- 
ra l'impresa riuscita a Rein- 
hold Messner di scalare in- 
sieme due cime vergini dell’- 
Himalaya. 

Un documentario che fa il 
paio con «La grande estasi 
dell'intagliatore Steiner», 
realizzato nel 1974, dove 
Herzog coglieva lo svizzero 
Walter Steiner, campione del 
mondo di salto con gli sci, 
nel tentativo di battere il pro- 
prio record. 

«In entrambi icasi — dice—, 
non era tanto la prodezza 
sportiva che m'interessava, 
quanto lo scoprire che cosa 
spinga l’uomo a superare se 
stesso, mettendo a repenta- 
glio la propria vita, e per un 
fine totalmente personale, 
che non serve agli altri. Una 
droga? Messner dice che è 
possibile. Ciò non toglie che 
in lui giochi il fatto di essere 
un professionista di ferro. Al- 
trimenti sarebbe già morto 
da un pezzo.» 

La montagna, nel cinema te- 
desco, ha un significato am- 
biguo. Nel cinema di Weimar 
i «film di montagna» costitui- 
rono addirittura’ un «gene- 
re», col proprio vangelo rea- 
zionario, dove la scalata di- 
veniva un rito che si conclu- 
deva con la conquista della 


. vetta e con lo scalatore che, 


dalla cima, guardava verso il 
basso i «porcellini della val: 
le» refrattari a qualsiasi sfor- 
zo per elevarsi a incontami- 
nate altezze. 

Che cosa significano per 
Herzog ie montagne? Ricor- 
do la sequenza di «Tokyo- 
Ga», dove Wim Wenders lo 
incontra in cima alla torre 
della. capitale nipponica: 
Herzog, per guardare più in 
alto ancora e sfuggire così 
all'inquinamento atmosferi- 
co che ormai contamina, a 
suo avviso; anche le immagi- 
ni; Wenders, per vedere il 
Giappone dall'alto, da una 
prospettiva diversa da quel- 
la del suo maestro Ozu. 
«Sono bavarese — risponde 
Herzog — sono vissuto sem- 
pre tra le montagne, che per 
me costituiscono semplice- 
mente il mio "habitat"; non 
ho nulla da spartire con 
Messner, nulla in cui possa 
identificarmi con iui, tranne 
con i suoi sogni, che lo porta- 
no ai confini dell'universo. 
Non mi piace nemmeno il 
verbo "’conquistare’’ che si 
usa nel dizionario alpinisti- 
co; sa troppo di militare.» 
Che egli nutra una profonda 
diffidenza verso tutto ciò che 
sa di militarismo, lo prova 
anche un altro suo documen- 
tario presentato nel corso 
della rassegna: «La ballata 
del piccolo soldato», dove 
egli illustra i guasti provoca- 
ti, prima dai somozisti, poi 
dai sandinisti, in seno a una 


‘ comunità di indios nicara- 


guegni, chiamati Misquitos, 
Per sfuggire al genocidio, 
essi hanno armato i propri 
bimbi, i quali ora vengono 
istruiti dai contras, subendo 
un vero e proprio lavaggio 
del cervello. 

Il documentario, terribile, è 
stato contestato negli am- 
bienti della sinistra, tedesca 
e non. «Di quella dogmatica 
— tiene a precisare Herzog 
— della sinistra che si batte 
per la beatificazione dei san- 
dinisti. Ma i sandinisti sono 
soggetti politici come tutti gli 
altri e, come tutti gli altri, 
commettono i loro obbrobri. 
Non sono delle ’’vacche sa- 
cre”. lo, almeno, non sono 
disposto a considerarli tali, 
seppur li appoggi nella loro 
lotta». 


CINEMA 


E Bolognini firma quel Moravia annata ’29 


PARIGI — «Gli indifferenti» 
di Mauro Bolognini è stato 
presentato, ‘in. anteprima 


mondiale, domenica sera al. 


Club de l'Etoile, nell’ambito 
dei festeggiamenti parigini 
per gli anni ‘80 di Moravia. 
Lo scrittore ha assistito, in 
ottima forma, alla proiezio- 
ne, seduto in prima fila ac- 
canto alla moglie e Laura 
Betti. ; 

AI termine del film, dopo un 
caloroso aPplauso del pub- 
blico invitato, Moravia, sedu- 
to sul palcoscenico accanto 
a Christian Depuyper — uno 
dei mass!Mi esperti francesi 
di cinema italiano e profes- 


sore alla Sorbona di storia 
del cinema italiano —, ha ri- 
sposto alle domande del 
pubblico. ; 

Rammaricandosi per l'as- 
senza di Bolognini, che pur 
non ha partecipato al dibatti- 
to, perché trattenuto ig Gre- 
cia per lavoro, Moravia ha 
detto che il film gli è piaciuto 
perché «rende bene la strut- 
tura drammatica del roman- 
zo» e per «una certa atmo- 
sfera storica, ben resa dai 
costumi e dalla scenogra- 
fia». Per il resto, ha aggiunto 
Moravia, «non chiedo mai al 
regista di essere fedele. al 
romanzo: un film deve esse- 


re Un'interpretazione del re- 
gista». 

E’ la seconda volta che «Gli 
indifferenti», scritto da Mora- 
via a 16 anni e pubblicato nel 
1929, viene portato sullo 
schermo. La prima volta fu il 
regista Francesco Maselli, 
nel 1963; oggi è Bolognini, 
ché dopo «Giornata balorda» 
e «Agostino», è al suo «terzo 
Moravia». 


Contrariamente al film. di’ 


Maselli, dove il racconto si 
stringeva attorno ai perso- 
naggi lasciando poco spazio 
agli esterni, l’opera di Bolo- 
gnini è un grande affresco 
degli anni Trenta, nei quali si 


svolge la storia di una fami- 
glia borghese e ricca. Vi si 
intrecciano drammi e pas- 
sioni, nessuna delle quali 
riesce però a «svegliare» 
l'indifferenza dei protagoni- 
sti. 

Feste da ballo, sale da tè 
danzanti, sfilate di moda in 
aristocratiche sartorie de- 
scrivono, con splendidi co- 


‘ stumi e ottime scenografie, 


l'atmosfera dell'epoca; una 
lettura, quella di Bolognini, 
più estetizzante e forse me- 
no profonda, ma non per 
questo meno bella di quella 
di Francesco Maselli. 

Dei cinque personaggi, i più 


toccanti sono quelli della 
madre Maria Grazia, inter- 
pretato da una straordinaria 
Liv Ullmann, e di Lisa, ruolo 
in cui Laura Antonelli è con- 
vincente, seppur con qual- 
che riserva. Statuario, come 
si deve, Peter Fonda nei pan- 
ni dell'amante truffatore di 
Maria Grazia e seduttore 
della glaciale figlia di que- 
sta, Carla (Sophie Ward) 
che, assieme al fratello Mi- 
chele (Cris Campion), dopo 
qualche goffo tentativo di ri- 
bellione, ripiomberà nell’in- 
differenza generale. 


fi-b.] 


Radio e Televisione 


Martedì 1 dicembre 1987 


RAIDUE 


= TEATRI E CINEMA DI TRIEST 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20. 
nona (turni F/H) de «L’Amico 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22: «The dead» (Gente 
di Dublino) di John Huston, 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 7.30 Speciale Tg3: Intervista a Gorbacev Fritz» di P. Mascagni. Diretto- con Anjelica Huston e D. 


21.40 


22.30 
22.40 
24.00 


0.15 


Badaloni. 8.30 Muoviamoci. Con Sydney Rome. 9.00 Film: «AL DI LA’ DI OGNI RAGIONEVOLE 


Collegamento con il Gr2. 

Tg1. Mattina. 

Il richiamo dall’Ovest. Il bastardo. (2.a 
parte), sceneggiato. 

Tg1. Mattina. 

Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

La valle dei pioppi. 

Che tempo fa. 

Tg1. Flash. 

Pronto... E' la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

Telegiornale. 

Tg1. Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 
Cronache Italiane. 

Tg1. Cronache: Nord chiama Sud. Sud 
chiama Nord. 

La baita dei cedri. Telefilm. 

L'ispettore Gadget. Telefilm. 

La baita dei cedri: L'incendio. 

L'ispettore Gadget. Telefilm. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1. Flash. i 

leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 

Fantasticotto. Chiacchiere e sogni a ce- 
na, giochi e ricchi, premi, bis a gentile 
richiesta dall'hotel «Fantastico» con .M. 
Boldi, M. Micheli, M. Laurito e H, Parisi. 
«SENZA TRACCIA». (1983) Film dram- 
matico. Regia di Stanley R. Jaffe, con Ka- 
te Nelligan, Judd Hirsch, David Dukes. 
Telegiornale. 

Senza traccia. Film. 2.0 tempo. 

Tgi. Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

D.S.E.: Panorama internazionale. 


telefonata di A. Sabatini; 23.28: Chiu- 


Radiouno sura. 


Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: 


6.03, 
14.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19; 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 55.57. 


21,23. 
Chiusura. 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 


retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse - Cinque minuti 
insieme, di Arnaldo Ramadori; 6.45: 
leri al Parlamento, le‘commissioni 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Grt 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30:Gr1 Sport; 18.56-22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera; 21-23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gr1 L'ultima edizione. 


9.00 
10.00 
11.00 
11.05 
11.30 
11.35 
13.00 
13.25 
13.30 
13.40 
14.30 
14,35 
15.00 


16.00 
16.30 
16.55 
17.00 
17.05 


18.00 
18.05 
18.30 
18.45 


19.35 
19.45 
20.15 


20.30 


Radiodue 
Ondaverde Due - Radiodue - Gr2; 
6.26, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 


Cuore e batticuore. Telefilm. 

Star bene con la Tv. 

Tg2. Flash. 

D.S.E.: Chimica in laboratorio. 

Il gioco è servito: Paroliamo. 
Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Tg2. Ore tredici. 

Tg2. Lo sport. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2. Flash. 

Oggi Sport: Di Gianni Vasino. 

D.0.C. Musica e altro a denominazione 
d’origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

ll gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2. Flash. 

Il piacere di... star bene. Medicina 33, di 
Luciano Onder. 

Appuntamento al cinema. 

Lui, lei e gli altri. Telefilm. 

Tg2. Sportsera. 

Miami Vice. Squadra antidroga. Tele- 
film. H 
Meteo 2. Previsione del tempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2. Lo sport. 


«PASSAGGIO IN INDIA» (1984). Dramma- 
tico. Regia di David Lean. Con Peggy 
Ashcrof, James Fox, Alec Guinness, Ju- 
dy Davis. (1.0 tempo). 

Tg2. Stasera. 

Passaggio in India. (2.0 tempo). 

D.0.C. Musica ed altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Tg2. Notte flash. Meteo 2. 

Cinema di notte: «TIRO AL PICCIONE» di 
Giuliano Montaldo con Jacques Charrier 
ed Eleonora Rossi Drago. 


STEREODUE 


15-17-18-19-21:  Gr2 appuntamento 
flash; 16.06: 1 magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 18.05: Long 
Playing Hit; 19.26-22.27: Ondaverde; 
19.30: Gr2 vive; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.50-23.59: Fm musica, notizie e 
dischi di successo; 20: Disconovità di 
D.J. ha scelto per voi; 21.03: Long 


DUBBIO» di-Sidney J. Furie, 

Speciale Dadaumpa: Adriano Celentano. 
In occasione del convegno su «Progetto 
Sud» della Confocommercio, dal «Sor- 
rento‘:palace»: Preludio, con P. Colizzi, S. 
Izzo, R. Tognazzi. 

D.S.E.: Meridiana. 

Jeans 2. £ 

D.S.E.:S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. In studio Folco Quilici. 

La famiglia Brady. Telefilm. 

Tg93. È 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 
Tv83 Regione. 


°D.S.E.: Nuove frontiere sulla scienza. 


Linea rovente. 

«LA GANG DEI BASSOTTI» (1973). Com- 
media poliziesca. 

Tg3. Sera. 

Linea rovente. 2.a parte. 

Tg3. Notte. 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 


Alec Guiness (Raidue, 20.30) 


lirica e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2.06: Musiche in celluloide; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Operette e commedie musicali; 
4.06: Via col liscio; 4.36: Gruppi di mu- 
sica leggera; 5.06:Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 

Notiziario italiano: 1-2-3-4-5. In ingle- 


playin' Hit 2; 22.30: Gr2 radionotte. se: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30. In 


Chiusura. 


Radiotre 


francese: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In 
tedesco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.33-5.33. 


Passaggio 
in India 


Il grande cinema di qualità 
approda questa sera. alle 
20.30 su Raidue con un «ko- 
lossal» che profuma d'anti- 
co, intriso di sapori esotici e 
di grandiosità spettacolari 
della vecchia Hollywood. Si 
tratta del «Passaggio in In- 
dia» che David Lean ha trat- 
to, nel 1984, dal più celebre 
tra i romanzi dello scrittore 
inglese Forster, oggi cono- 
sciuto dal pubblico anche 
per la fortunata trasposizio- 
ne in immagini di un altro 
suo romanzo, «Camera con 
Vista». 

«Passaggio in India» è stato 
per lunghi anni il sogno proi- 
bito di David Lean, un autore 
votato da sempre alle grandi 
dimensioni e alle forti emo- 
zioni come attesta un curri- 
culum in cui brillano i suc- 
cessi, scanditi da regolari ri- 


“ conoscimenti e premi Oscar, 


di «Lawrence d’Arabia», «Il 
ponte sul fiume Kway», «Dot- 
tor Zivago», «La figlia di 
Ryan». 

Dopo aver inseguito per anni 
l'ipotesi di una terza versio- 
ne degli «Ammutinati dei 
Bounty», Lean ritrovò nel 
cassetto l'adattamento da lui 
preparato per «Passaggio in 
India». 

Quasi a sorpresa i produttori 
si fidarono del suo antico 
professionismo e gli affida- 
rono un budget di grande 


portata, ormai insolito perun + 


cinema dominato dagli effetti 
speciali e dagli scenari futu- 
ribili. Lean non mancò la 
prova e il suo film costituirà 
certamente una occasione 
importante anche nella pro- 
grammazione tv. 


donna si sentì venir meno 
sotto l’effetto del caldo e di 
un'emozione che potrebbe 
anche essere repressione 
dei sensi; ma il pretesto ap- 
pare utile ai giudici per stig- 
matizzare il «modernismo» 
di alcuni europei e la voglia 
di libertà degli indiani. 

Tutto ciò, : ricorda David 
Lean, avviene alla vigilia de- 
gli scontri per l'indipenden- 
za che portarono la nazione 
di Gandhi alla libertà. Il film 
però è soprattutto uno spet- 
tacolo concentrato nella bra- 
vura di un singolo attore: sir 
Alec Guinness. ‘Con la sua 
abilità di trasformista colui 
che sulla scena e al cinema 
aveva segnato un'epoca per 
la via inglese all’arte delia 
recitazione, si tramuta in un 
perfetto saggio bengalese e 
osserva, sorridendo o sof- 
frendo, i drammi che avven- 
gono intorno a lui. 

Nato nel 1914, attivo al cine- 
ma dal 1946 («Grandi spe- 
ranze» di David Lean), Alec 
Guinness è stato sempre un 
fedele compagno di strada 
del regista di questo «Pas- 
saggio in India». 


Raiuno, 21.40 
«Sentra traccia» 


Su Raiuno alle 21.40 (nell’in- 


tervallo, alle 22.30, il tele-. 


giornale) un film drammatico 
di Stanley R. Jaffe, «Senza 
traccia» (1983), con Kate Nel- 
ligan, Yudd Hirsch, David 
Dukes. Ù 

Storia di un bambino che non 
ritorna a casa e della dispe- 
razione della madre costret- 


re Evelino Pidò, regia di Mario 
Zanotto. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 seconda (turni B/E) de «La 
figlia del reggimento» di G. 
Donizetti. Direttore Carlo Riz- 
zi, regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 1h 
40’) l'Ater presenta «In princi- 
pio Arturo creò il Cielo e la 
Terra» di e con Arturo Bra- 
chetti. Regia di Tino Schirinzi. 
In abbonamento: tagliando n. 
4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA, Alpe 
Adria Film Festival. Giovedì 3 
e venerdì 4: proiezioni di re- 
centi film dei paesi della Co- 
munità di Alpe Adria. 

ARISTON. 17, 
22.15. Il più lungo applauso al- 
la Mostra di Venezia 87: «Not- 
fe italiana» di Carlo Mazzacu- 
rati, con Marco Messeri, Giu- 
lia Boschi, Mario Adorf, Memè 


Perlini, Tino Carraro, i Fratelli » 


Ruggieri. Uno spaccato satiri- 
co e. grottesco dell’Italia 
«sommersa»... e un appassio- 
nante finale «giallo». Prodotto 
dalla «Sacher Film» di Nanni 
Moretti. Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Viziose 
rivelazioni». Tante stupende 
ragazze in un superporno da 
non perdere. V.m. 18 anni. 


FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15. 
Dal libro scandalo di Marina 
Ripa di: Meana il film più 
chiacchierato dell’anno: «I 
miei primi 40 anni». Con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Vietato minori 14 anni. 


GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Beverly Hill Cop il. «Un 
piedipiatti a Beverly Hill Il» 
con Eddie Murphy e Brigitte 
Nielsen. Due ore di azione e 
divertimento di altissimo livel- 
lo. 


EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 22.15. 
Dopo «L'anno del dragone» e 
«9 settimane e 1/2» ritorna 
Mickey Rourke in un superth- 


18.45, 20.30, , 


McCann. ll momento più alto 
della stagione è la gran festa 
d’addio di Huston. Così la criti- * 
ca: Splendido, Un inno alla vi- 
ta, 10 e lode, un film perfetto. 
Segnalato dal ‘Sncci. Dolby 
stereo, 

CAPITOL. 16.30, 18, 19.25,.20.45, 
22.10. Ai confini della realtà 
uno. dei più sconvolgenti film 
del genere «horror»: «La casa 
2» di S. Raimi con B. Camp- 
bell. Un ottimo film per gli ap- 
passionati del genere. Da do- 
mani a eccezionale richiesta 
riprendono le repliche di «Sal- 
vador». 

VITTORIO VENETO. Riposo. Da 
domani si riprende il capola- 
voro «Cavalli di razza». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: 
«True Stories» di David Byrne 
(Usa. ’86), con David Byrne, 
John Goodman, Tito Larriva, 
Swoosie Kurtz, Spalding 
Gray. E' quasi un documenta- 
rio, è quasi un film-fiction, è 
quasi una lunga video-clip 
collection dell'ultimo album 
dei «Talking Heads»... che co- 
s'è? E' sicuramente una delle 
più fresche proposte cinema- 
tografiche della stagione. Do- 
mani: «L'amico della mia ami- > 
ca». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Corpi cal- 
di». Viet. min. a. 18. È : 


TEATRO COMUNALE. Ore 11: » 
spettacolo di danza con il cor- 
po di ballo del Teatro Comu- | 
nale. «G. Verdi» di Trieste | 
ideato e' coreografato da Fla- . 
vio Bermati per le scuole me- è 
die inferiori cittadine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione . 
concertistica 1987/'88: merco- 
ledì 9 dicembre ore 20.30\con- 
certo de | Solisti di Roma. Mu- 
siche di Bach e Goffredo 
Petrassi. Biglietti alla cassa . 


‘del Teatro ore 10-12; 17-19 © 


Utat, Trieste. 


E' IL MOMENTO |. 
PIU” ALTO ; 


Da ti ta a rivolgersi alla polizia. 
parlamentari; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. Ondaverde Tre - Radiotre -.Gr3: 7.23, Radio regionale Come sa chi ha letto:il ro- ; riller esplosivo, forte e incal- DELLA STAGIONE 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore 0 Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 9.43, 11.43. Programma degli italiani in manzo di Forster, peraltro Raiuno, 20.30 zante come un fatto dicronaca AL. CINEMA 
per forza, settimanale del Gr1, di D. 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, Istria:7.30: Giornale radio: 11.30: Un- it Î ia: Ve dal ch nera: «Una preghiera per mo- D'ESSAI 
Guida; 9: Gianni Bisiach, conduce Ra- 19.30, 22.30. 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. dicietrenta; ‘1235: ‘Giornale radio: seguito scrupolosamente dal «Fantasticotto» rire» con Bob Hoskins e Alan 


dio Anch'io; 10.30: Canzoni nel:tem- 
po; 11: Gri Spazioaperto; 11.30: Na- 
sce una stella, di Fanuele e Varano, 


regia 


cio all'alba», omaggio a Federico 
Garcia Lorca (8), a cura di Dante Rai- 
teri; 12.03: Via Asiago Tenda; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15: Business; 


15.03: 


Paginone estate; 17.30: Radiouno 
jazz '87; 17.57: Ondaverde camionisti; 


318.08: 
velli, 


Franco Bonifant Group; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Gr1 Mercati, prezzi e 
quotidiani; 19.25: Audiobox; 20: Ore 


venti, 


maestri del cuore; 20.47: Mi racconti 


una fi 
la tua 
cisti 


22.49: 


22.25 
23.15 
0.30 


0.40 
1.40 


di A. Buscaglia; 11.30: «Malefi- 


Radiouno per tutti: Oblò; 16: Il 


Lo spettacolo assurdo, di C. No- 
musiche strumentali; 18.30: 


su il sipario: Teatro sempre, ! 


aba?; 21.03: Da Milano, stanotte 
voce; 21.30: Musica notte: musi- 
d'oggi; 22.05: Presa diretta; 
Oggi al Parlamento; 23,05: La 


Show: Buongiorno Italia. 

Studio: News. 

Show: Parliamone. 

Studio: Buongiorno Italia. 

Teleromanzo: General Hospital. 

Quiz: Cantando cantando. 

Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 

Quiz: Bis. Gioco 

Quiz: Il pranzo è servito. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Quiz: Fantasia. Gioco 

«IL RITRATTO DI JENNIE» con Jennifer 
Jones, Joseph Cotten. 

Telefilm: Alice. z 
Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
Telefilm: Il mio amico Webster. 

In studio: Ciao Enrica. . 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Telefilm: Dallas. 

Miniserie: L'eredità dei Guldenburg con 
Sydne Rome, Birgitte Orney. Regia di 
Jurgen Goslar (1987). «Il fratellino» (un- 
dicesima puntata). x 
Nonsolomoda. Blu notte, rosa shocking. 
Maurizio Costanzo show. 

News: Première. I trailers della settima- 
na. È 

Telefilm: Gli intoccabili. 

Telefilm: Bonanza. 


6: | giorni, con Giovanni Zaccagni; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse - Un poeta un attore, a cura di 
Silvana Caselli, regia di Nello Pepe; 
8.16: Ancora Fantastico, dietro le 
quinte, con Enzo Decaro; 8.45: Villa 
dei melograni, di Tania di Martino 
(47), regia di G.M. Compagnoni; 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10: Speciale Gr2 Sport; 10.30-21.30: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Trasmissio- 
ni regionali. Gr2 e Ondaverde regio- 
nale; 12.45: Perché non parli?; 15: 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 
(4): «La.luna e i falò», lettura integrale 
a più voci; 15.30: Gr2 economia; 18.32: 
Itfascino discreto della melodia, Oggi 
i nuovi interpreti; 20: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; .22.30: Bolletti- 
no del mare; 22.28: Chiusura. 


23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


& 


8.30 
9.20 
10.20 
11.20 
12.20 
13.20 


13.50 


14.20 
15.30 


18.00 
19.00 
20.00 
20.15 


20.30 


22.25 
23.25 


0.25 
0.55 
1,25 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 

Telefilm: Tarzan. «La controfigura». 
Telefilm: Cannon. «Ricatto sul ring». 
Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. «Ragazza madre». 


Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma contenitore. 


Musicale: Deejay television. 
Bim Bum. Bam, con Manuela, Paolo e 
Uan, cartoni animati. 


Telefilm: Star Trek. 
Telefilm: Starsky e Hutch. 


Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. 

«PORKY'S - QUESTI PAZZI, PAZZI POR- 
CELLONI». Con Dan Monaham, Mark 
Herrier. Regia di Bob Clark. (Canada 
1981), comico. } 


News: Antropos. Misteri che viaggiano 
nel tempo. 


Musicale. Rock a mezzanotte. «Michael 
Jackson Story». 


Telefilm: La strana coppia. 
Telefilm: Dalle 9 alle 5°orario continuato. 
Telefilm: Ai confini della realtà. 


6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: | fatti 
della cultura; 15.28: Un libro al giorno; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse - 
Leggiamo insieme; 17.30-19: Terza 
pagina; 21: Da Firenze, appuntamen- 
to con la scienza; 21.30: Dalla Radio 
austriaca, Festival di Vienna '87, Ca- 
merata accademica, direttore S. 
Vagh; 22.15: La cronaca e la storia: 
‘Audiobox presenta; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Gr3; 


Notturno italiano; 23.31: Le nuove for- 
niture; 24.00: Il giornale della mezza- 
notte Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 


13.30: Nazioni vicine; 14: Molighe el 
filj 14.45: Giornale‘radio; 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia; 15.45: Voci e vol- 
ti dell'Istria. 

Programma in lingua slovena. 7.00: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il. nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Le campane del 
Natisone (replica); 8.40: Almanacco 
musicale; 10.00: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del martedì; 13.00: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14.00: Notiziario e* cronaca 
regionale; 14.10: Contrappunto a pa- 
role; 14.45: Tavolozza musicale; 
15.00: Romanzo -d'appendice; 15.10: 
Rotocalco del martedì; 17.00: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi ela 
musica; 18.00: Boris Pahor: «Nel labi- 
rinto». Romanzo; 18.30: Tavolozza 
musicale; 19.00: Segnale orario, Gr. 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 5 
«VIALE DELLA CANZONE» con Edoardo 


Vianello, Peppino Di Capri. Regia di Tul- 
lio Piacentini. (Italia 1965), musicale. 


11.00 Telefilm: Strega pe amore. 


Telefil iorno per giorno. 

Telefil a piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four, cartoni animati. - 


Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 6783. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 


Teleromanzo; Febbre d'amore. 
Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 


Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 
Telefilm: Quicy. i 


«CORDURA» con Gary Cooper, Rita Hay- 
worth, Van Heflin. Regia di Robert Ros- 
sen. (Usa 1959), avventura. 


«CAT BALLOU», con Jane Fonda, Lee 
Marvin. Regia di Eliot Silverstein. (Usa 
1965), western. 


Telefilm: La legge di Mc Clain. 
Telefilm: Il Santo. 


ODEON TV-TRIVENETA 
e TT 


7.30 L'incredibile coppia. 

8.00. Angie Girl. 

8.30 Voltron. s 

9.18 Telenovela: Pagine del- 
la vita. 

10.30 |l pericolo è il mio me- 
stiere. 

11.30 The Beverly Hills Billies. 

12.30 Telenovela: Viviana. 

13.30 Jenny 20-21, sit-com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda. 

15.30 Il pericolo è il mio me- 
stiere. 

16.30 Siurp! Varietà da 1a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 La ruota della fortuna, 

20.30 Villaggio party, pro- 
gramma condotto da 
Paolo Villaggio. 

22.30 Reclame: Pubblicità è 
spettacolo. 

23.00 Comico, storie italiane. 

23.30 Rubrica: lì Leonardo. 

1.00 Dott. John. 

2.00 Film: «IL POLLO SI 
MANGIA CON LE MA- 
Ni». È 

3.30 Film: «LA CITTA' VER- 
RA’ DISTRUTTA AL- 
L’ALBA». 


TELEPADOVA 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Guy 
Gosard. 

11.30 Dancing Days, telenove- 
la. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanza. 

13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy Express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing Day's, teleno- 
vela. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «NERONE», film, regia 
di Castellacci e Pingito- 
re con Enrico Montesa- 
no e Maria G. Buccella. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Italia 7 sport, calcio eu- 
ropeo. 

1.00 «SQUADRA SPECIALE 
44 MAGNUM», film, re- 
gia di Bruce Beresford, 


TMC-TELEANTENNA 


e — 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale). 

8.30 Cbs Evening News. 

10.00 Medicina in casa, a cura 
di F. Costantinides, ospi- 
te il proi.Elio Belsasso, 

11.00 Il cammino della libertà, 
telenovela. 

11.45 Il paese della cuccagna. 

12.30 Batman, telefilm. 

13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.30 Teste di gomma. 

13.35 Sport news, telegiorna- 
le. È 

13.50 Rassegna arte. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

4 ala 


PAN-TV 


13.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 
14.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati, 

18.00 Telefilm, Skyways. + 

18.30 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film commedia «MANI 
IN ALTO! E' UNA RAPI- 
NA». 

22.45 Telefilm, Skyways. 

24.00 Film notte, «UNA RA- 
GAZZA CHIAMATA 
AMORE». 


Jane Fonda (Retequattro, 22.30) 


TELECAPODISTRIA 
RZ, 
14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 


15.15 Ressurezione, sceneg- 
giato d'epoca, prima 
puntata. Dal romanzo di 
Lev Nikolaevic Tolstoj 
con Alberto Lupo, Vale- 
ria Moriconi. Regia di 
Franco Enriquez. 


16.25 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 


19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.45 Oggi la città, rubrica. 
19.55 Mary Hartman, telefilm. 
20.20 Estrazione del lotto. 
20.25 Tg Notizie. 


20.30 La sconosciuta, secon- 
da puntata, Sceneggiato 
in quattro puntate con 
Olga Bisera, Martine 
Brochard, Jacques Ser- 
naz, regia di Daniele 
D'Anza. 


Tg Tuttoggi. 

La macchina del tempo, 
rotocalco di storia. v 
Pallacanestro. Campio- 
nato italiano serie A2: 
Sebastiani Rieti-Cuki 
Mestre. 


regista nei suoi snodi essen- 
ziali e «addolcito» nella pole- 
mica anticolonialista, la vi- 
cenda ruota intorno a un pro- 
cesso per stupro. 

In tribunale viene trascinato 
un medico indiano, tradizio- 
nalmente amico degli ingle- 
si, sotto l'accusa di aver abu- 
sato della confidenza di una 
giovane britannica in vacan- 
za in colonia. a 
In realtà forse non accadde 
nulla quel giorno in cima a 
una montagna quando la 


«Fantasticotto» (Raiuno ore 
20.30): come di consueto di- 
verse le situazioni a seconda 
che si stabilisca un impatto 
col pubblico da un bar, da un 
pianobar, o dinanzi a un ca- 
mino. Padroni di casa: Mas- 
simo Boldi, Marisa Laurito, 
Maurizio Micheli ed Heather 
Parisi. 

Duplice la regia: quella da 
studio di Gianni Vaiano, 
quella da casa di Marisa di 
Claudio Rispoli. 


AI Verdi si congeda 


«L’amico Fritz» 


Oggi alle ore 20 al Teatro 
Verdi va in.scena l’ultima 
rappresentazione di «L’ami- 
co Fritz» di Pietro Mascagni, 
in turno di abbonamento F 
per platea e palchi, H per 
gallerie e loggione. 

Si congedano realizzatori e 
interpreti fin qui applauditi: il 
maestro Evelino Pidò, i can- 
tanti Cristina Rubin, Pietro 
Ballo, Petra Malakova, Giu- 
seppe Riva, Giuseppe Zec- 
chillo, Dario Zerial e Marisa 
Zotti. 


Roman Vlad 
Sull’espressionismo 
Oggi alle ore 18.30 al Circolo 
della cultura e delle arti .in 
via San Carlo 2 avrà luogo la 
seconda conferenza di Ro- 
man Vlad sulla musica del 
Novecento: «L'espressioni- 
smo». 

Ingresso libero. 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


Oggi alle ore 14 alla radio re- 
gionale andrà in onda la no- 
na puntata della trasmissio- 
ne «Molighe '! filche ’I svoli», 
canzoni triestine in libertà, a 
cura di Liliana Bamboschek 
per la regia di Euro Metelli, 
dedicata al tema «Magnar e 
bever». 


Glasbena matica 
Il Trio Lorenz 


Giovedì 3 dicembre alle ore 
20.30 al Kulturni dom di via 
Petronio 4 per la stagione 
della Glasbena matica si esi- 
birà il Trio Lorenz. 

In programma musiche di 
Brahms, Kantuser, Sciosta- 
kovic. 


LA CAPPELLA 
UNDERGROUND 


3/4 dicembre 

SALA AZZURRA 

Proiezioni di film bavaresi, 
croati, sloveni, 

austriaci, ungheresi e italiani 


Voce di Alpe Adria 


La dieta invernale 


Oggi il settimanale radiofoni- 
co «La voce di Alpe Adria», a 
cura di Renzo Cigoi ed Euro 
Metelli, proporrà due servizi 
sul gelato, da includere nella 
dieta anche d’inverno, come 
consiglia il dietologo e nutri- 
zionista Aldo Raimondi. 

Da Venezia un servizio sulla 
rassegna d’arte eurasiatica 
a Palazzo ducale. Da Trieste, 
i mestieri «strambi». 


AI Nazionale 
Perle scuole 


Da oggi al cinema Nazionale 
mattinate per le scuole con il 
film di Bernardo Bertolucci 
«L'ultimo imperatore». 

Per informazioni telefonare 
al numero 723351. 


AI cinema Nazionale 
L'ultimo Huston 


Oggi debutta al cinema Na- 
zionale 4 l'ultimo film di John 
Huston; «The Dead» (Gente 
di Dublino), segnalato dalla 
Critica Cinematografica Ita- 
liana. 


‘ Nel frattempo continuano le 


mattinate per le scuole di 
film di Bertolucci «L'ultimo 
imperatore» a prezzo ridot- 
to. 


Udine 
Contatto musica 


Oggi alle 11.al Palazzo della 
Provincia di Udine, verrà 
presentata la prima stagione 
di musica contemporanea 
«Contatto Musica '87/°88».. 


GRUPPO TRIVENETO. 
SINDACATO NAZIONALE 
CRITICI CINEMATOGRAFICI 


5 dicembre 
FIERA DI TRIESTE 
Incontro internazionale 


COMMISSIONE PER LE COMUNITÀ EUROPEE - REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA - PRO- 
VINCIA DI TRIESTE - CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTU- 
RA - ENTE AUTONOMO FIERA INTERNAZIONALE - AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO. 
E TURISMO DI TRIESTE E DELLA SUA RIVIERA - RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA, 


Bates. 


SALA AZZURRA. 17.30, 19.45, 
21.45: Jack Nicholson, Cher, 
Susan, Sarandon e Michelle 
Pfeiffer in un film maledetta- 
mente divertente «Le streghe 
di Eastwick». V.m. 14. Quarta 
settimana di successo. 


MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti- : 


mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertolucci 
è riuscito a entrare con la 
macchina da presa per la pri- 
ma volta al mondo. In Dolby 
stereo. 


NAZIONALE 1. 16.15, ‘18.15, 
20.15, 22.15: «Belli. freschi» 
con Lino Banfi e C. De Sica. Le 
più grandi risate della storia 
del cinema comico! . 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22.15: 
«Il piacere del peccato». V.m. 
18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Harem» di A. 
Joffe. L'interpretazione più 
provocante di Nastassia Kins- 
ki, con Ben Kingsley. 
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SF ES TUT STE DEL FIG 


POLITEAMA ROSSETTI 
ORE 20.30 
ATER- Emilia Romagna Teatro 


IN PRINCIPIO 
ARTURO CREÒ 
IL CIELO E LA TERRA 


di e con Arturo Brachetti 


Regia di Tino Schirinzi 

In abbonamento: tagliando n. 
4 (alternativa) 

Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti. 


NAZIONALE 4 


E' LA GRAN FESTA 
D'’ADDIO DI HUSTON 


«SPLENDIDO» 3 
(Il Resto del Carlino)| » 
«UN INNO ALLA VITA» 
(La Repubblica) | | 
«10 E LODE» 4 
(L’Europeo) 
«UN FILM PERFETTO» |: 
(Il Giorno) |* 
«PIETRA DI PARAGONE 
PER LE NUOVE 
GENERAZIONI DI CINEASTI» 


(Corriere) 


CINEMATOGRAFICI 


TENTH pià ve pics MELANO SCMULZ- KE CHRIS SEVERMOH 
ANUELICA HUSTON » DONAL. Mc CANN 
nt a JOIN HUSTON 


— MARE KEAN, 
DONAL DONNELLY = SEAN MoGLORY 


ore 19.55 


speciale 


. YEHUDI 
MENUHIN 


RISTORANTI E RITROVI 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Trattoria Allo Squero 


Viale Miramare 42 - 410884. Dicembre: cene con piano-bar. 


RI Ia oi OT TIT en——ere_———re—— eTt me eten lee I ERA pa i ipegrnco e arrrigntta 


Martedì 1 dicembre 1987 Borsa [11] 
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Martedì 1 dicembre 1987 


ENI-MONTEDISON 


Riprende quota il polo della chimica. 


Gardini fa il punto sullo stato di salute dell’Agricola Finanziaria dopo tante acquisizioni 


ALLEANZE 


Granelli favorevole, «purché ci sia chiarezza» 
Secondo l’Enichem, «più facili gli accordi nella chimica di base e petrolchimica» 


ROMA — «E' mia intenzio- 
ne consultare i principali 
soggetti del settore chimico 
italiano, ma credo si debba 
avere anche una visione 
più ampia del problema e 
proprio per questo chiede- 
rò anche una convocazione 
del Cipi per lamessa a pun- 
to di una politica chimica 
italiana al di là delle eve- 
nienze di questi giorni». 

Lo ha dichiarato il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Luigi Granelli, interpellato 
dai giornalisti a margine 
dell'insediamento della 
commissione per l'energia. 
Il ministro dell'industria, 
Adolfo Battaglia, per parte 
sua ha confermato l’inten- 
zione, entro due settimane, 
di avviare consultazioni 
con Montedison, Eni e altri 
soggetti per verificare le 
prospettive di accordo sul 
olo chimico nazionale. 

I ministro delle Partecipa- 
zioni statali ha sottolineato 
che il comparto chimico ita- 
liano non può prescindere 
dalla presenza dinamica di 
industrie private ma, nello 


stesso tempo, necessita di 
una presenza pubblica che, 
ha detto, «ci garantisca da 
rischi sempre presenti co- 
me dimostra la lettura della 
bilancia dei pagamenti». 
Quanto ai possibili stru- 
menti per integrare pubbli- 
ci e privati, Granelli ha af- 
fermato di essere'favorevo- 
le alle joint ventures «se si 
è chiari in partenza». «Non 
penso — ha aggiunto — 
che il problema sia solo 
quello di acquisto della 
Montedison da parte dell’E- 
ni.o il contrario. Ci possono 
invece essere, selettiva- 
mente, attività che accorpa- 
te rendono di più. Un punto 
di fondo sul quale il gover- 
no si impegnerà — ha con- 
cluso — è l'ottenimento di 
un “polo” che sia in grado 
di impegnarsi maggior- 
mente nella ricerca e, quin- 
di, di fare scelte per le al- 
leanze internazionali meno 
rischiose per il Paese». 
L'opportunità per la chimi- 
ca italiana di realizzare si- 
nergie commerciali e indu- 


striali attraverso joint ven- 
tures, ma anche con acqui- 
sizioni che puntino a spe- 
cializzazioni in determinati 
settori della chimica è stata 
sottolineata anche dai pre- 
sidenti dell'Eni Franco Re- 
viglio e dell’Enichem Lo- 
renzo Necci. Rispondendo 
alle domande dei giornali- 
sti in occasione dell'inau- 
gurazione del nuovo im- 
pianto Enichem per la pro- 
duzione di polietilene. a 
Priolo (Siracusa), Reviglio 
e Necci hanno fatto il punto 
sul «polo chimico» italiano 
e. sui possibili accordi tra 
Eni e Montedison alla luce 
del cambio della guardia al 
vertice del gruppo di Foro 
Bonaparte e delle dichiara- 
zioni fatte dal ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi 
Granelli. 

«Non so se il cambio della 
guardia può aprire nuove 
prospettive — ha detto Re- 
viglio — noi poniamo pro- 
blemi industriali e non fi- 
nanziari o di simbolo». Do- 
po aver ricordato che la 


proposta di acquisizione 
dell'Enichem venne fatta da 
Montedison in accordo con 
l’azionista di maggioranza, 
Reviglio ha affermato che 


- nelle dichiarazioni di Gra- 


nelli «non c'è nulla di nuovo 
rispetto a quello che ho già 
dichiarato in Parlamento e 
cioè che noi speriamo che 
le nostre proposte per joint 
venture vengano concretiz- 
zate». 


Più preciso Necci, il quale 
ha osservato che i settori 
dove è più «facile poter rag- 


giungere accordi sono 
quelli della chimica di base 
e della. petrolchimica». 
Necci ha poi rilevato che le 
forme per realizzare inte- 
grazioni nella chimica ita- 
liana sono tante. «L'impor- 
tante è che l'obiettivo sia la 
chimica italiana e non la 
Montedison, l’Enichem o 
Eni, 

Necci ha poi annunciato 
che il collocamento delle 
azioni Enichem a busta par- 
tirà entro fine anno. 


Dall’inviato 
Gianni Mazzoleni 


RAVENNA — Raul Gardini, 
dirigente del gruppo Ferruz- 
zi, che aggiungerà venerdì ai 
suoi molteplici incarichi an- 
che quello di presidente del- 
la Montedison al posto di 
Mario Schimberni, ha spie- 
gato ieri mattina in poche 
battute il significato di que- 
sta decisione. Lo ha fatto al 
termine: del consiglio di am- 
ministrazione della Ferruzzi 
Agricola Finanziaria, che ha 
approvato (con Schimberni 
assente «giustificato», ovvia- 
mente) il rendiconto seme- 
strale della capogruppo e il 
consolidato semestrale dei 
gruppo. 


La decisione di assumere la 
presidenza Montedison è 
stata adottata per ora «per- 
ché questo è il momento giu- 
sto», perché «corrisponde a 
una esigenza obiettiva e di 
chiarezza», perché si tratta 
«dell'adempimento di un 
ruolo», perché si intende da- 
re una «direzione unitaria e 
integrata del gruppo Ferruz- 
zi e del gruppo Montedison». 
Sulla chiarezza e sull'adem- 
pimento di un ruolo non c'è 
bisogno di approfondire: l'a- 
zionista di maggioranza del- 
la Montedison spazza via 
ogni possibilità di equivoco 


sulla propria figura, pren- 
dendo il bastone del coman- 
do e le conseguenti respon- 
sabilità. 

Quanto. all'integrazione dei 
due gruppi, «non ho ancora: 
preso piena conoscenza — 
ha detto: Gardini — della 
realtà Montedison. Appena 
l'avrò fatto, ne parlerò». Sia- 
mo dunque liberi di pensare 
che, con Schimberni presi- 
dente, il gruppo Ferruzzi non 


‘abbia avuto piena possibilità 


di sapere. Ma ora Schimber- 
ni andrà via del tutto, è certo: 
Gardini gli ha offerto la vice- 
presidenza, che venerdì ver- 
rà rifiutata, anche pubblica- 
mente. 

Uscito Schimberni, l’integra- 
zione (con la soluzione dei 
gravi problemi di indebita- 
mento Montedison) potrà es- 
sere studiata e messa a pun- 
to con tutta la documentazio- 
ne disponibile. E' noto che 
Gardini ha affidato il compito 
a Enrico Cuccia, il nume tute- 
lare di Mediobanca, la cui 
consulenza nel campo del- 
l'ingegneria finanziaria, cer- 
to non sarebbe stata gradita 
a Schimberni. 

Tanto per confermare la pro- 
pria determinazione nel con- 
siderare strategico l’investi- 
mento in. Montedison, il 
gruppo Ferruzzi ha rivelato 
ieri mattina di aver aumenta- 


«Ho agito 


perché era 


Il momento 


più giusto» 


to negli ultimissimi mesi la 
partecipazione azionaria 
nella holding di Foro Buona- 
parte, portandola dal 39,03 
per cento di fine settembre al 
41,37 per cento, con acquisti 
effettuati in gran parte dalla 
Beghin Say e dalla Silos, per 
un esborsò di 144 miliardi da 
parte delle due società. 


Il valore di carico delle Mon- 
tedisoni è così sceso (consi- 
derando i prezzi di acquisto 
dopo il crollo di Borsa) a 
1627,85 lire e potrebbe arri- 
vare alle 2400 lire per azio- 
ne, in seguito al passaggio 
alla Silos del pacchetto Mon- 
tedison di Beghin Say. La so- 
cietà saccarifera francese ci 
guadagnerà un recupero fi- 
scale mentre la Silos, secon- 
do un piano già noto, diven- 
terà il principale contenitore 
delle Montedison detenute 
dal gruppo Ferruzzi. 


La politica di espansione del 
gruppo Ferruzzi si regge su 
«una valida struttura patri- 
moniale e finanziaria»: repli- 
cando, con i dati della seme- 
strale, alle voci secondo cui 
le passività accumulate sa- 
rebbero di oltre tremila mi- 
liardi, il gruppo guidato da 
Gardini ha fornito un «identi- 
kit» da cui emerge che le 
passività onerose nette, 
escludendo i prestiti obbliga- 
zionari convertibili, assom- 
mano, al 31 agosto, a 722 mi- 
liardi, contro 2907 miliardi di 
mezzi propri; includendo i 
prestiti obbligazionari, le 
passività ammontano a 1250 
miliardi. 

Nel semestre chiuso al 31 
agosto la società ha conse- 
guito un utile netto di 8 mi- 
liardi, contro i 85 miliardi 
dell'esercizio annuale pre- 
cedente, chiuso al 28 feb- 
braio: la differenza tra i due 
risultati è — rileva la Ferruz- 
zi — «diretta conseguenza 
della politica di investimen- 
ti». L'aumento delle attività 
immobilizzate deriva princi- 
palmente | dall'incremento 
delle partecipazioni, che è 
stato di 337 miliardi, e dai 
versamenti in conto capitale 
effettuati a favore di alcune 
di esse per 45 miliardi. 

Per effetto di tali investimenti 
la posizione finanziaria netta 


a breve è passata da 289 mi- 
liardi al 28 febbraio a un sal- 
do negativo di 93 miliardi al 
31 agosto. L'equilibrata cre- 
scita del gruppo — sottoli- 
nea la Ferruzzi — è confer- 
mata dall'ammontare com- 
plessivo degli investimenti e 
degli impegni correnti che 
supera di appena 196 miliar- 
‘di l'importo dei mezzi raccol- 
ti e realizzati. 


Prendendo in esame l’anda- 
mento del gruppo, la relazio- 
ne ricorda una serie di im- 
portanti operazioni concluse 
durante la prima metà dell’e- 
sercizio: l'acquisto, tramite 
la Silos di Genova, del pac- 
chetto di controllo della Pa- 
finvest, proprietaria del 9,48 
per cento delle azioni Monte- 
dison e del 25 per cento del 
capitale della Mira Lanza; 
l’acquisto della Montedison, 
tramite Pafinvest, di un ulte- 
riore 30 per cento del capita- 
le della Mira Lanza per 50 
miliardi; l'acquisto del 9,53 
per cento delle azioni della 
Ciga Hotel per circa 36 mi- 
liardi; la cessione a terzi del 
pacchetto di azioni Berisford 
detenuto dalla Agricola Uk 
Limited per circa 285 miliar- 
di; la cessione a terzi della 
partecipazione nelle «Socie- 
té Europenne De Semences» 
per 96 miliardi. 


TRASCINATI AL RIBASSO I MERCATI AZIONARI 


Il dollaro frana ai nuovi minimi storici 


ROMA — Ancora un crollo 
per il dollaro. leri, la valuta 
Usa ha toccato il nuovo mini- 
mo storico nei confronti della 
lira, dello yen e del marco te- 
desco. Nessuno dei segnali 
inviati ieri dall’amministra- 
zione Usa e dalle banche 
centrali è riuscito a convin- 
cere gli operatori. Non le 
previsioni di una riduzione 
del tasso di sconto tedesco 
dal 3 al 2,5%, né gli interven- 


. tia sostegno del dollaro ope- 


rati dalla Banca del Giappo- 
ne (che ha acquistato circa 
500 milioni di dollari) e dalla 
Bundesbank. 

E in serata, neppure le dichi- 
razioni di Ronald Reagan, 
ehe ha ribadito il suo pieno 
appoggio nei confronti del- 
l'accordo per la riduzione 
del deficit federale, sono riu- 
Scite a mutare l'andamento 
al ribasso dei mercati. A me- 
tà seduta, l'indice Dow Jones 
della Borsa di New York per- 
deva oltre 100 punti, pari a 
un ribasso del 5,5%, mentre 
il dollaro veniva scambiato a 


1,635 marchi, 
1.208,75 lire. 


L'estrema debolezza del dol- 
laro ha trascinato quasi 
ovunque le Borse al ribasso: 
neppure Londra, che chiude 
più tardi rispetto agli altri 
mercati europei, ha reagito 
alle dichiarazioni di tono ras- 
sicurante del presidente 
Usa, chiudendo con un ribas- 
so del 4,34 per cento. E intan- 
to, a testimonianza del vento 
che sta spirando. sui mercati 
di tutto il mondo, l'oro a Lon- 
dra ha toccato, al fixing del 
pomeriggio, il massimo: dal 
22 febbraio del 1983 salendo 
a 492,5 dollari l’oncia (rispet- 
to ai 478,4 di venerdì). L'im- 
pennata si è estesa anche 
agli altri metalli preziosi, ar- 
gento e platino. 

Il biglietto verde ha dunque 
perso valore in modo espo- 
nenziale dappertutto. In Ita- 
lia è stato quotato 1.208,85 li- 
re, quasi 16 lire in meno ri- 
spetto allo scorso venerdì. 
Per ritrovare una valutazio- 


132,12 yen e 


La sfiducia 


spinge l’oro 


verso nuovi 


prezzi record 


ne così bassa è necessario 
risalire al 6.gennaio del 
1982. 

Il mercato azionario italiano, 
comunque, non ha risentito 
in modo vistoso del deprez- 
zamento del dollaro. L'indice 
Mib della Borsa di Milano ha 
segnato un ribasso dello 0,81 
per cento, una diminuzione 
che è possibile spiegare con 
motivazioni diverse. 

La giornata negativa del dol- 
laro era iniziata a Tokio inne- 
scata dai ribassi di Sidney e 
di Wellington. La moneta 
Usa è stata valutata 132,45 


yen al fixing di ieri, 1,20 yen 
in. meno rispetto al prece- 
dente minimo storico e 1,30 
yen in meno rispetto a ve- 
nerdiì. La Banca centrale di 
, Tokio è subito intervenuta 
sui mercati comperando cir- 
ca 500 milioni di dollari ma 
gli operatori hanno continua- 
to a vendere, tutti con la stes- 
sa motivazione. L'accordo 
raggiunto poco meno di una 
settimana fa a Washington 
perla riduzione di 76 miliardi 
di dollari in due anni del defi- 


cit americano non convince 


troppo. 

In Giappone gli operatori 
sottolineano l'incertezza cir- 
ca l'efficacia delle misure 
proposta alla Casa Bianca 
dal Congresso degli Stati 
Uniti 

Negli ambienti finanziari si 
teme inoltre che i non confor- 
tanti dati sull'economia sta- 
tunitense potrebbero guida- 
re nuovi e ulteriori ribassi. 
Così, l'impegno delle autori- 
tà monetarie giapponesi 


MIGLIORA 
ILTUO 
RISPARMIO 


I Certificati di Deposito risolvono il problema del 
risparmio in quanto consentono di investire il proprio 


denaro, per tempi brevi, ad un più alto tasso 


d'interesse bancario. 


Vincolati a 6.0 12 mesi, non richiedono particolari 
procedure per l'emissione e ti offrono la possibilità 
di conoscere subito quanto avrà reso il tuo 
risparmio alla scadenza del vincolo, dandoti così 


10,507 


x 


quella certezza nel 
rendimento oggi sempre 
più necessaria. 

Con i Certificati di 
Deposito “migliori” il 
tuo risparmio e lo affidi 
a chi sa amministrarlo 
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Vincolo a 12 mesi Î con competenza e COMMERCIALE 
CORSE) sicurezza. ITALIANA 
Mi tassi sono al lordo della vigente ritenuta fiscale “sempre un servizio in più” 


(confermato dal primo mini- 
stro Noburo Takeshita, che 
ha invitato i paesi del «Grup- 
po dei sette» a mantenere fe- 
de agli accordi sulla stabilità 
dei cambi raggiunti a feb- 
braio al Louvre) non ha in- 
fluito con decisione sulle va- 
lutazioni dei cambi. — 
Interventi sono anche attesi. 
dalla Bundesbank (come ri- 
feriamo nel servizio qui ac- 
canto). L'indiscrezione, co- 
munqué, non.è servita a con- 
tenere la.caduta del dollaro 
anche a Francoforte: è stato 
quotato 1,634 marchi, la più 
bassa valutazione toccata 
dalla moneta Usa da quando 
esiste l’attuale valuta della 
Germania federale. 

‘Ad assorbire in. modo addi- 
rittura peggiore la caduta del 
dollaro è stato il mercato bri- 
tannico. La valuta americana 
è crollata trascinando con sé 
il valore delle azioni britan- 
niche. Nel primo pomeriggio 
la sterlina aveva guadagnato 
2,5 cent nei confronti della 
valuta statunitense. 


PROGRAMMA CONGIUNTURALE 


Ù 


E intanto la Germania avvia la docomotiva 


Voci sempre più insistenti su una riduzione del tasso di sconto al 2,5 % 


BONN — Manca ancora 
una conferma ufficiale, ma 
a Bonn negli ambienti go- 
vernativi si dà ormai per 
scontato il prossimo.varo di 
un programma congiuntu- 
rale con un volume di 15 mi- 
liardi di marchi e la riduzio- 
ne del tasso di sconto da 
parte. della  Bundesbank 
dall'attuale tre per cento fi- 
no anche al due per cento. 

Il ministro tedesco dell’Eco- 
nomia, Martin'Bangemann, 
si è limitato a confermare 
che .il governo intende rea- 
lizzare misure idonee ad 


aumentare la crescita eco- * 


nomica nel 1988 dal previ- 
sto 1,5 per cento fino a due 
e anche più percento. 

Bangemanh ha inoltre reso 
noto che oggi si incontrerà 


con il ministro delle Finan- 
ze, Gerhard Stoltenberg, in 
vista della riunione gover- 
nativa di domani a Bonn, 
Secondo informazioni pro- 
venienti dagli ambienti go- 
vernativi di Bonn, il pro- 
gramma congiunturale 
consisterebbe in crediti a 
basso tasso di interesse 
che l'istituto per la ricostru- 
zione di Francoforte mette- 
rebbe a disposizione dei 
comuni e della piccola e 
media industria per i loro 
investimenti. In questi inve- 
stimenti sarebbero com- 
presi anche quelli per la di- 
fesa ecologica. 

Il nuovo crollo del dollaro 
che al fixing di Francoforte 
è sceso al nuovo record 
storico di 1,6354 marchi, ha 


fatto perdere ieri altri 37 
punti (2,7 per cento) all’in- 
dice azionario della Com- 
merzbank. 

Secondo gli operatori di 
Francoforte, la nuova cadu- 
ta del dollaro è dovuta all'i- 
nattività del governo Usa, il 
quale evidentemente mira 
così a esercitare pressioni 
sui paesi con forti attivi di 
bilancia commerciale, tra: 
cui in primo luogo la Ger- 
mania federale. 

A Francoforte negli am- 
bienti di Borsa si dà concor- 
demente per necessaria 
una riduzione del tasso di 
sconto dall'attuale 3 ad al- 
meno 2,5 per cento. leri il 
rendimento delle obbliga- 
zioni federali è stato ulte- 
riormente ritoccato verso il 


basso. 

Secondo informazioni del 
settimanale «Der Spiegel», 
la Bundesbank opererebbe 
già durante la riunione del 
suo consiglio giovedì per 
una riduzione del tasso di 
sconto. Anche questa volta 
però il presidente della 
Bundesbank dovrebbe 
combattere contro il gruppo 
conservatore con alla testa 
il vicepresidente Helmut 
Schlesinger, il quale teme 
che ‘un'eccessiva liquidità 
possa pericolosamente ali- 
mentare l'inflazione. 


Intanto, oltre diecimila per- 
sone potrebbero perdere il 
loro. posto di lavoro nei 
prossimi mesi a causa del 
crollo alla Borsa di Londra. 


BATTAGLIA SUL PIANO FINANZIARIO 


E ora nella Cee nessuno è ricco 


Andreotti: ci nuoce l’aver compreso il sommerso nel prodotto lordo 


BRUXELLES — «A quattro 
giorni dal consiglio europeo 
di Copenaghen i nodi da 
sciogliere sono tali da poter 
far ancora fallire la riunio- 
ne». Con questa constatazio- 
ne il presidente di turno, il 
danese Ellemann Jensen, ha 
sintetizzato. i risultati del 
conclave di 48 ore dei mini- 
stri degli esteri della Cee 
conclusosi ieri a Bruxelles. 
Nessun avvicinamento so- 
stanziale delle posizioni dei 
«Dodici» sul piano Delors de- 
stinato a dotare la comunità 
di risorse finanziarie ade- 
guate, di una politica agrico- 
la comune meno cara e più 
sensibile ai segnali del mer- 
cato, di una maggiore solida- 
rietà tra Paesi ricchi e Paesi 
poveri, di una più stretta coo- 
perazione monetaria scienti- 
fica e tecnologica. 

La presidenza danese trae 
da questa constatazione un 
nuove impulso a moltiplicare 
i tentativi di mediazione, Di 
qui al vertice del 4 e 5 dicem- 


bre sono previsti tre viaggi 
del primo ministro Schlueter 
nelle capitali europee: Bonn, 
Roma (oggi) e Londra. x 
«All’Italia nuoce fortemente 
l'alzata di testa di avere au- 
mentato, l’anno scorso, il Pil, 
cioè il prodotto interno lordo, 
del 16,7 per cento», per tene- 
re conto dell'economia co- 
siddetta "’sommersa!». 

Lo ha ieri detto a Bruxelles il 
ministro degli Esteri italiano, 
Giulio. Andreotti, al termine 
del conclave con i colleghi 
dei «Dodici». 

L'aumento del Pil.colloca, in- 
fatti, l'Italia in una fascia di 
ricchezze superiore, relati- 
vamente agli altri Paesi della 
Comunità europea, nessuno 
dei quali ha operato l’aggiu- 
stamento per tenere conto 
del «sommerso», e può quin- . 
di condurla a pagare di più, 
nella nuova formula di con- 
tributi nazionali alle. casse 
comunitarie che terrà pure 
conto del Pil. 

Sull'insieme del negoziato 


fra.i «Dodici» per la riforma 
delle finanze della comunità, 
e in particolare sulla posta in 
gioco per l’Italia, il ministro 
Andreotti ha aggiunto: «A 
Copenaghen, è essenziale 
stabilire certi principi, senza 
volerli modificare per volta- 
re la pagina. della trattiva. 
L'Italia non. accetterà scip- 
pi». Un riferimento, in parti- 
colare, alla proposta della 
Francia, ancora ribadita, e 
commentata con perplessità 
da varie delegazioni, di 
escludere l'Italia dal benefi- 
cio degli aumenti del fondo 
regionale, concentrandoli su 
Spagna, Portogallo, Grecia e 
Irlanda. 

Su un piano generale, «è giu- 
sto — ha rilevato.il ministro 
italiano — fare concessioni, 
senza però variare un siste- 
ma ben configurato», come è 
appunto quello del Fondo re- 
gionale. 

L'Italia . riconosce, invece, 
l'esigenza di «stabilizzare» 
le spese per l’agricoltura. 


«C'è un:punto limite: il fatto 
che altri Paesi concedano 
sovvenzioni all'export agri- 
colo» non è sufficiente «a 
considerare con disinvoltura 
una corsa ai sussidi. Tanto 
più che c'è, di fronte, la pro- 
spettiva del negoziato sull'a- 
gricoltura.al Geto, l'accordo 
che regola il. commercio 
mondiale. 


Il fallimento del tentativo dei 
ministri dell’agricoltura, gio- 
Vedì scorso, di trovare un'in- 
tesa sui meccanismi di freno 
delle. spese. dell’«Europa 
verde», e gli scarsi avvicina- 
menti delle posizioni scaturi- 
ti dal conclave fanno comun- 
que sì che tutto il pacchetto 
della riforma delle finanze 
comunitarie «finisca sul ta- 
volo dei capi di governo» a 
Copenaghen, «con obiettive 
difficoltà», 


Senza fare previsioni sull'e- 
sito del vertice, Andreotti lo 
considera «un momento del- 
la verità», senza però farne 


un'«ultima spiaggia» della 
Comunità europea.Il rischio, 
che metterebbe in gioco la 
credibilità della Cee, è quel- 
lo «di un accordo talmente 
annacquato da essere univo- 
co». C'è naturalmente l'ipo- 
tesi che il vertice si limiti a 
decisioni di principio, rin- 
viando poi «decisioni di re- 
golamenti» a consigli dei mi- 
nistri specifici «a tempi bre- 
vi», anche se «l'esperienza 
dimostra che non sempre fis- 
sare una data per una deci- 
sione è sufficiente a far pren- 
dere la decisione». 


Interrogato sull'opportunità 
di un ritorno, come avveniva 
nel passato, a tre vertici Cee 
annui, Andreotti ha detto con 
una battuta la sua opposizio- 
ne; «due sono fin troppi», 
perché. — ha spiegato — la 
riunione dei capi di governo 
finisce con il costituire una 
«corte d'appello» e impedi- 
sce quindi decisioni nei.con- 
sigli dei ministri ad hoc. 


ANCORA RIVALITA’ IN FAMIGLIA 


Mondadori: fumata nera per la presidenza 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Continua la Mon- 
dadori story. Il gruppo edito- 
riale di Segrate in questi 
giorni condivide con la Mon- 
tedison l'interesse degli am- 
bienti finanziari e della Bor- 
sa (in piazza degli affari le 
azioni hanno registrato un 
ulteriore rialzo,compreso tra 
il3 e il 4,4 percento).’ 

leri si attendeva la fine del 
primo atto dello scontro tra i 
due rami della famiglia: da 
una parte quello che fa capo 
a Cristina Mondadori (vedo- 
va del presidente Mario For- 


menton) e dall'altra quello 
vicino al vice. presidente 
Leonardo Mondadori. Ma 
non c'è stato nessun incon- 
tro formale, come qualcuno 
aveva lasciato intendere ve- 
nerdì scorso al termine della 
burrascosa riunione dei 
membri del sindacato di con- 
trollo. 

leri invece è circolata con in- 
sistenza l’indiscrezione se- 
condo la quale Sergio Polil- 
lo, fedelissimo manager del- 
la casa, dovrebbe continua- 
re a fare il presidente di fac- 
ciata ancora per qualche 
mese. Attualmente la casa di 
Segrate è controllata, trami- 


te la finanziaria Amef, da un 
patto di sindacato che conti- 
nua a essere regolato da un 
capitolato ben preciso. 

Tra gli accordi è previsto ne- 
ro su bianco che la nomina 
del presidente del gruppo 
tocchi al ramo Formenton 
(vicino a Carlo De Benedetti, 
azionista di maggioranza re- 
lativa). Dopo la caduta della 
candidatura di Fabiano Fa- 
biani, evento che ha contri- 
buito ad accendere nelle ulti- 
me settimane la rivalità tra | 
due rami della famiglia, la 
polemica si è spostata sulle 
modalità di nomina del nuo- 
vo presidente, che dovrebbe 


prendere il posto di Polillo, 
leader del gruppo a interim 
nell'attesa che la situazione 
di tensione tra gli azionisti di 
controllo. arrivasse a una 
chiarificazione. 

Leonardo Mondadori si è at- 
testato su posizioni radicali, 
che non lasciano spazio di 
manovra dal momento che 
l'ala Formenton si fa forte di 
quanto stabilisce espressa- 
mente il patto di sindacato. 
Fonti vicine a Leonardo ave- 
vano fatto sapere che per lu- 
nedi, cioè ieri, il vice presi- 
dente avrebbe comunicato la 
sua posizione ufficiale: ade- 
rire alle scelte dei parenti e 


quindi rispettare le regole 
del patto di sindacato, oppu- 
re rompere gli accordi. 
Tutto pare invece rimandato 
alla prossima riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori in calenda- 
rio per il 18 dicembre. Nel- 
l’attesa l'azionariato di mag- 
gioranza pare confidare in 
un ritorno di Leonardo su po- 
sizioni più concilianti, anche 
perchè allo stato attuale del- 
le cose sembra che nessuno 
dei membri del sindacato ab- 
bia l'intenzione di riscaldare 
' l'atmosfera proponendo 
nuovi nomi per la presidenza 
del gruppo. 


Martedì 1 dicembre 1987 


Economia 


Ga) 


DEFICIT DELLO STATO 


Il «tetto» verso il cedimento 


Nei primi dieci mesi il fabbisogno del Tesoro è aumentato del 5 per cento 


ROMA — Nei primi dieci mesi del 1987 il fabbisogno com- 
plessivo della tesoreria statale è ammontato, secondo dati 
provvisori contenuti nel conto riassuntivo del Tesoro resi noti 
ieri, a 94.050 miliardi di lire, con un aumento di circa il cinque 
per cento sul livello toccato nello stesso periodo del 1986 
(89.321 miliardi di lire a consuntivo definitivo). 

Nei primi dieci mesi del 1987 la gestione di bilancio ha regi- 
strato entrate per 192.745 miliardi e spese per 302.849 miliar- 
di; il saldo netto da finanziare è risultato così di 110.104 mi- 
liardi di lire. Da questo totale vanno detratti 16.054 miliardi di 
lire di saldo attivo di operazioni della gestione di tesoreria. 
La copertura del fabbisogno è avvenuta con indebitamento a 
medio e lungo termine sull’interno per 60.041 miliardi e sul- 
l'estero per 1572 miliardi nonchè con l'incremento dei debiti 
di tesoreria per 32.437 miliardi di lire. 

Nell'ambito di quest'ultima voce il disavanzo del conto cor- 
rente del Tesoro con la Banca d'Italia è arrivato a 58.562 
miliardi di lire con un incremento di 5.868 miliardi rispetto 
alla fine del 1986 (nel solo mese di ottobre, però, il ricorso 
allo scoperto di conto corrente da parte del Tesoro è diminui- 


to di 2.703 miliardi). 


Qualora il ritmo di crescita dovesse procedere invariato an- 
che per i restanti mesi dell'anno, il fabbisogno del Tesoro 
sfonderebbe ampiamente quota 115 mila miliardi. A far spe- 
rare in un fabbisogno più contenuto a fine anno sono però le 
ingenti entrate tributarie previste proprio per novembre e 
dicembre, in coincidenza con le varie scadenze fiscali (in 
Versamenti d'acconto di novembre e'conguagli delle ritenute 
da parte dei datori di lavoro a dicembre). 

Anche perché le entrate tributarie stanno viaggiando que- 
st'anno a ritmi ben più elevati dei 1986. 

Il tetto imposto dalla Banca d’Italia sulla crescita degli impie- 
ghi bancari a partire da settembre, intanto, ha «morso» poco 
per quanto riguarda l'intero sistema bancario, ma alcuni tra i 
maggiori istitutisono senz'altro rimasti «scottati». 

Solo così si spiega infatti la cifra di 648 miliardi registrata 
dalla situazione contabile della Banca d’Italia al 31 ottobre, 
resa nota ieri. Risulta infatti che, sulla base di dati decadali 
riferiti.al periodo 20 settembre-20 ottobre, le banche abbiano 
versato all'istituto centrale una «mora» di ben 648 miliardi. 


AREA GIULIANA 


Un rebus le strategie dell’Iri 


Sindacato e politici chiedono chiarezza - Di nuovo segnali inquietanti 


Romano Prodi 


MONFALCONE — Un con- 
fronto politico a carattere 
conclusivo con l’Iri, da at- 
tuarsi nell'ambito della con- 
ferenza sulle partecipazioni 
statali, la cui convocazione è 
stata sollecitata con toni de- 
cisi, si è reso necessario e 
non è più rinviabile, a detta 
dei sindacalisti della triplice 
incontratisi con parlamentari 
regionali nella sede della 
FIm a Monfalcone. 
Sull'economia marittima, e 
le variegate realtà produttive 
e commerciali a essa con- 
nesse, tema della riunione, 
grava — come hanno sottoli- 
neato Graziano Pasqual per 
la Cgil, il segretario regionle 
della Uil Gianfranco Trebbi e 
Vittorio Brancati, della Cisl 
— la mancanza di una preci- 
sa programmazione di inve- 
stimenti finanziari volta a 
colmare l’innegabile divario 
dei costi dei prodotti cantie- 
ristici italiani rispetto ai con- 
correnti dei Paesi emergen- 
ti. 


SETTORE AEROSPAZIALE 


E l’Italia rinuncia a volare 


Cancellata la partecipazione al salone di Farnborough 


ROMA— Per la prima volta, 
l’Italia non parteciperà al Sa- 
lone internazionale aerospa- 
ziale di Farnborough, in pro- 


«gramma in Gran Bretagna 


nel settore 1988. 

Insieme a quello parigino del 
Bourget, che si tiene negli 
anni dispari, Farnborough è 
la maggiore mostra interna- 
zionale del settore. La deci- 
sione di non partecipare, 
presa dall’associazione in- 
dustrie aerospaziali italiane, 
è stata resa nota ufficialmen- 
te. ieri in una conferenza 
stampa a Roma da Enrico Gi- 
melli, presidente dell'Aia. — 
Gimelli, che è anche ammi- 
nistratore delegato della Se- 
lenia, ha detto che la decisio- 
ne è stata presa all’unanimi- 
tà da tutte le aziende presen- 
ti nel consiglio di ammini 
strazione dell'Aia e. dalla 
stragrande maggioranza 


* delle 80 società iscritte al- 


l'associazione. 
| motivi sono «l’inutilità di 
partecipare con cadenza an- 


nuale a saloni mondiali» 
(Farnborough. e Bourget). 
Questa cadenza, ha sottoli- 
neato Gimelli, è stata giudi- 
cata «troppo stretta» rispetto 
alle caratteristiche del mer- 
cato. La lunghezza del ciclo 
delle produzioni aerospazia- 
li, il continuo e rilevante au- 
mento dei costi e la prolifera- 
zione di numerosi altri saloni. 
Per una'grossa azienda, ha 
proseguito Gimelli, parteci- 
bare a un salone internazio- 
nale significa una spesa pari 
all’1-2 per cento del bilancio 
annuale. | prodotti realizzati 
con collaborazioni interna- 
zionali saranno comunque 
presentati. a Farnborough 
dagli stessi consorzi che li 
costruiscono. 
Le azioni promozionali del- 
l'Aia, ha aggiunto Gimelli, 
proseguifanno ma saranno 
più selettive proprio in un 
momento in cui le industrie 
italiane hanno difficoltà di 
lenetrazione sul mercato in- 
ternazionale. 


TELEMATICA 


Banche, accettare la sfida o chiudere bottega 


Nasce una società di pubblica utilità per collegare gli sportelli in tempo reale 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «In Italia i colle- 
gamenti tra banca e banca, 
in qualsiasi punto del terri- 
torio nazionale; consento- 
no di effettuare operazioni 
di trasferimento di fondi in 
un secondo e mezzo. Ma se 
io vado nella banca dove ho 
il conto da trent'anni per lo 
stesso. trasferimento mi 
prendono 22 giorni di valu- 
ta. 

«Al massimo entro due anni 
la situazione deve cambia- 
re, con servizi di pagamen- 
to da ogni parte del mondo 
che funzionano entro 24 
ore. Oppure (come la Ban- 
ca d’Italia ha già scritto a 
chiare lettere nel suo libro 
bianco) molti istituti di cre- 
dito nazionali sono condan- 
nati inesorabilmente a mor- 
te». Renato De Mattia, pre- 
sidente della Società inter- 
bancaria per l'automazione 
(Sia) ha delineato così il 
nuovo scenario che si profi- 
la per il mondo delle ban- 


Il drappello dei parlamentari 
—- formato dagli onorevoli 
Rebulla (Dc), Gasparotto 
(Pci), Breda (Psi) e dall'euro- 
parlamentare comunista 
Rossetti — hanno sostan- 
zialmente ‘condiviso le tesi 
dei sindacalisti, che hanno 
sottolineato, anche in toni 
preoccupati, l'opportunità di 
non alterare Ja presenza del- 
llri nella nostra regione. 
Attualmente l’ente è il mag- 
gior «imprenditore»  nell'a- 
rea giuliana, ma i rappresen- 
tanti dei lavoratori si sono di- 
chiarati allarmati dalla per- 
durante incertezza sulla po- 
litica di produzione e di mer- 
cato di alcune aziende a par- 
tecipazione statale, cui si ag- 
giunge a volte un aspetto ne- 
buloso per quanto riguarda il 
futuro dell'assetto societa- 
rio. 

La «triplice» vede infatti nel- 
l’Iri un garante della conti- 
nuîtà dei livelli dell’occupa- 
zione che negli ultimi anni, 
con l'avallo degli stessi sin- 


Proprio per superare questa 
difficoltà, ha detto Gimelli, le 
industrie aerospaziali chie- 
dono al governo e alle forze 
politiche consistenti supporti 
per l’esportazioni.. 

Nell'occasione il presidente 
dell’Aia ha lanciato un grido 
di allarme.in quanto il setto- 
re rischia di essere penaliz- 
zato dalla «demonizzazione 
in atto di tutto il settore della 
difesa», come conseguenza 
della lotta ai «trafficanti di ar- 
mi» che non può riguardare 
un settore altamente avan- 
zato come quello aerospa- 
ziale, le cui ricadute civili so- 
no numerosissime., 

Oggi il settore aerospaziale 
italiano esporta circa il 45 
per cento della produzione 
rispetto al 70 per cento del 
1981. Il settore chiede anche 
che le nuove norme sull’e- 
sportazione dei sistemi di di- 
fesa (parte dei quali realiz- 
zati dal settore aerospazia- 
le) «Non siano punitive. Bi- 
sogna non confondere le 


che: crescita o morte. 

E la Sia (che collega attra- 
verso lasua rete telematica 
3 mila dei 15 mila sportelli 
bancari italiani, gestendo, 
fra l’altro, anche il servizio 
Bancomat) si prepara ad af- 
frontare il futuro. Subito do- 
po Natale darà annuncio di 
un nuovo assetto proprieta- 
rio (attualmente è di pro- 
prietà pariteticamente di 39 
istituto di credito ordinario 
e dell’istituto di emissione) 
che vedrà tre soli azionisti: 
Bankitalia, Abi e una gran- 
de azienda pubblica di ser- 
vizi (Sip o Enel). 

Nascerà così, come ha pre- 
cisato Felice Gianani diret- 
tore generale dell'Abi, una 
società di «public utility» 
(cioè erogatrice di un servi- 
zio essenziale alla comuni- 
tà, appunto come la Sip o 
l'Enel) che consentirà a tut- 
te le banche di usufruire di 
un sistema di interconnes- 
sione che (secondo uno 
standard compatibile con 
quelli degli istituti di credito 
europei e mondiali) per- 


dacati, hanno subito un dra- 
stico ridimensionamento per 
la ristrutturazione anti-crisi e 
l'ottimizzazione dell'impiego 
della forza lavoro. 

Gli organi di rappresentan- 
za, di fronte alla rivendicata 
disponibilità a operazioni di 
«aggiustamento» nell’utiliz- 
zo degli organici, hanno ri- 
chiesto agli esponenti politi- 
ci il sostegno per ottenere 
dall’Iri una chiara definizio- 
ne dell'assetto strategico 
dell'Istituto nell'area giulia- 
na e della ‘copertura finan- 
ziaria indispensabile per co- 
prire il «gap» esistente nei 
confronti della concorrenza 
internazionale. 

Nel mirino aziende del cali 
bro dell’Ansaldo, della Gran- 
di Motori, del Lloyd Triesti- 
no, «spine» nel fianco del 
sindacato anche alla luce di 
inquietanti notizie prove- 
nienti  dall’esterno, come 
quelle di un noto settimanale 
circa la chiusura della ferrie- 
ra di Servola, a Trieste. 


aziende con i trafficanti d'ar- 
mi, pena un decadimento 
delle possibilità di esporta- 
zione e la fine dell'industria 
aerospaziale italiana». 

L'ing. Gimelli, a questo ri- 
guardo, ha auspicato che la 
bozza di legge Zanone — 
che dovrà essere discussa 
dal Parlamento —. faccia 
chiarezza e non risulti discri- 
minante «in toto». Anche se il 
presidente dell’Aia ha tenuto 
a'precisare che la decisione 
di non partecipare a Farnbo- 
rough è stata presa «prima» 
della genesi della bozza di 
legge sul commercio delle 
armi, si è avuta la sensazio- 
ne di un rapporto di causa- 
effetto tra i due eventi. 

Per quanto riguarda i soste- 
gni allo sviluppo industriale, 
ha concluso Gimelli, questi 
«Zoppicano nell’attuazione o 
non entrano in vigore come, 
ad esempio, le norme sulla 
contrattualistica con lo Stato 
per la fornitura di alte tecno- 
logie». 


metterà di effettuare non 
soltanto pagamenti in rete, 
ma anche scambio di titoli, 
dati, informazioni e servizi, 
a prezzi contenuti e con 
consistenti investimenti per 
la ricerca e le nuove tecno- 
logie. 

Tommaso Padoa-Schioppa, 
vicedirettore generale del- 
la Banca d’Italia, ha spiega- 
to che anche il servizio di 
trattazione continua della 
Borsa valori passerà per la 
rete Sia, mentre la società 
dovrà cessare di effettuare 
quelle attività che fanno 
concorrenza ai singoli isti- 
tuti di'credito (cioè i servizi 
offerti direttamente a fami- 
glie e imprese). 

Il rischio per gli istituti che 
non usufruiranno delle pos- 
sibilità della nuova rete sa- 
rà quello dell'estinzione, 
sotto la spinta delle banche 
estere che stanno arrivan- 
do, con prodotti e servizi 
avanzati decisamente com- 
petitivi, anche sul nostro: 
mercato, e il cui ingresso in 
Italia sarà definitivamente 


I sindacalisti hanno quindi 
auspicato un’individuazione 
netta dei centri produttivi in 
crisi per una linea di risana- 
mento «di minima» nel breve 
periodo, dato il serpeggiare 
di incertezze e preoccupa- 
zioni tra i lavoratori. 
I politici, d'altronde, affer- 
mando l'utilità di incontri 
«mirati» con le maestranze, 
hanno puntualizzato l'impor- 
tanza di prossimi appunta- 
menti legislativi in grado di 
innescare una positiva'ripre- 
sa delle attività economiche, 
quali il rinnovo della zona 
franca di Gorizia e il disposi- 
tivo sulle aree di confine. 
[p.p.9.] 


MMESSICO. Il peso messi- 
cano ha accusato una nuova, 
pesante caduta rispetto al 
dollaro inducendo il presi- 
dente Miguel De La Madrid a 
convocare una riunione di 
emergenza con esponenti 
politici, imprenditoriali e sin- 
dacali per discutere lacrisi. 


STIMA OCSE 


sancito nel 1992, con la li- 
beralizzazione dei mercati 
europei. 

Viene annunciata, insom- 
ma, la nascita di un nuovo 
organismo di collegamento 
(una specie di «Sip di sicu- 
rezza» per le banche) che 
diventerà l'anello di con- 
giunzione necessario per 
tutto il nostro sistema di 
credito. 

La Sia, nel 1986, ha già reso 
possibile il trasferimento 
elettronico interbancario di 
fondi per 62.788 miliardi di 
lire (contro i 22.571 del 
1984, che è stato il primo 
anno di funzionamento del 
sistema Bancomat). ji 
In futuro la cifra è destinata 
a crescere, a patto, come 
ha sottolineato De Mattia 
«che i sistemi di sicurezza 
della rete restino sempre 
un passo avanti alla crimi- 
nalità organizzata, e che il 
pubblico, che continua a 
privilegiare i trasferimenti 
cartacei (assegni) impari a 
conoscere e a usare i nuovi 
sistemi di pagamento. 


| VENEZIA 
Micoperi 
collauda 
i muscoli 


VENEZIA — Ultimate le pro- 
ve in mare, la Micoperi 7000, 
gigantesca piattaforma co- 
struita nei cantieri navali di 
Monfalcone, sta facendo len- 
tamente ritorno nelle acque 
del golfo di Trieste. Domeni- 
ca la Micoperi, al largo di Ve- 
nezia, ha sollevato con una 
delle sue gru un carico di 
settemila tonnellate, stabi- 
lendo il record mondiale di 
sollevamento pesi con gru 
rotante. 

Tra gli addetti ai lavori la 
soddisfazione per il raggiun- 
gimento di questo importan- 
te traguardo .è palpabile. 
Inoltre, tutte le altre prove 
cui è stata sottoposta l’enor- 
me piattaforma, hanno avuto 
esiti favorevoli: quasi tutto è 
filato liscio e non si sono ma- 
nifestati inconvenienti di sor- 
ta. 

La Micoperi sta ora ritornan- 
do verso Monfalcone, dove 
le verranno apportati gli ulti- 
mi ritocchi, .in_ vista della 

Î prossima consegna. 


I debiti dell’Est 
Queste le cifre 


PARIGI — Dopo quattro anni 
di continua flessione, dal 
1981 al 1984, il debito estero 
dei Paesi d'Europa Orientale 
è risalito nel 1985 e si è lette- 
ralmente impennato nel 1986 
attestandosi, SU base aggre- 
gata, sulla cifra record di 115 
miliardi di dollari (85,6 mi- 
liardi al netto dei depositi in 
valute convertibili). 

E' quanto stima il segretaria- 
to dell’Ocse basandosi sulle 
statistiche. elaborate: con- 
giuntamente con la Banca 
dei regolamenti internazio- 
nali (Bri) di Basilea. 
L'organizzazione per la coo- 
perazione e lo sviluppo eco- 
nomico osserva poi che l'e- 
sposizione debitoria dei sud- 
detti Paes! registrerà un nuo- 
vo aumento, di proporzioni 
analoghe a quelle del 1986 
(+18 per cento circa), anche 
nel 1987. 

Secondo gli esperti dell’or- 
ganizzazione parigina il bal- 
zo registrato l’anno: scorso è 
dovuto al fatto che, contra- 
riamente a Quanto era acca- 
duto nel 1985, l'incremento 


del debito lordo dei Paesi 
dell'Est non è stato controbi- 
lanciato da un pari aumento 
delle loro riserve nelle ban- 
che. occidentali; riserve su 
cui hanno influito negativa- 
mente anche le. variazioni 
dei tassi di cambio e special- 
mente del dollaro. Ecco, se- 
condo le stime elaborate dal- 
l'Ocse, i livelli del debito 
estero dei. Paesi d'Europa 
orientale in valute converti- 
bili nel 1985 e 1986. 
L'indebitamento netto (indi- 
cato tra parentesi) è calcola- 
to dopo sottrazione dei depo- 
siti in valuta presso le ban- 
che dell’area Bri. Le cifre so- 
no in milioni di dollari. Que- 
ste le cifre al lordo. 

Bulgaria da 3.640 (1.549) a 
5.075 (3.694); Cecoslovac- 
chia 3.511 (2.500) a 4.254 
(3.037); Polonia 29.700 
(28.105) a 33.526 (31.805); 
Rdt 13.563 (7.036) a 16.601 
(9.149); Romania 6.634 
(6.265) a 6.395 (5.760); Un- 
gheria 11.745 (9.468) a 15.086 
(12.898) e. Urss 28.465 
(15.403) a 34.003 (19.234). 


COME CAMBIANO IL TURISMO E L’ALIMENTAZIONE 


Pizze in «franchising» e designer d’assalto 


« GENOVA — Il fatturato fa ve- 


nire i capogiri, eppure la col- 
lettività non se ne cura trop- 
po. Stiamo parlando del set- 
tore turistico e alberghiero 
che nel nostro Paese regi- 
stra una cifra intorno ai set- 
tantamila miliardi. Ma a noi 
interessa andare dietro. le 
quinte, dietro la facciata (più 
o meno moderna) dell’azien- 
da-albergo, —. dell'azienda- 


bar, dell’azienda-ristorante. 
L'occasione è venuta da una 
rassegna iper-specializzata 
che si è svolta in questi gior- 
ni alla. fiera genovese, il 
Tecnhotel. Con alcune deci- 
ne di espositori provenienti 


dalla nostra regione e dal 
Veneto, la mostra ha voluto 
dare un nuovo impulso al 
settore e, soprattutto, ha in- 
teso lanciare un segnale: le 
strutture e anche le compo- 
nenti più piccole sono in 
gran parte da migliorare o) 
da cambiare radicalmente; i 
turisti (sia italiani sia stranie- 
ri) accusano l’Italia di non 
avere una organizzazione 


alberghiera e.del ristoro al 


passo con i tempi. 

Gli operatori più smaliziati 
sono corsi ai ripari e proprio 
da Genova balza alla ribalta 
una novità: la pizza in fran- 
chising. Spieghiamoci me- 


glio: un imprenditore ha spe- 
rimentato con successo nel- 
la sua catena di locali una 
pizza «nuova». Ebbene, at- 
traverso la manifestazione 
ligure di livello internaziona- 
le, questo operatore ha mes- 
so a disposizione degli altri 
esercenti le sue strutture e il 
suo prodotto al fine di giun- 
gere appunto a contratti in 
frsanhising. 

Nell'ambito della manifesta- 
zione c'erano altri punti da 
sottolineare: uno riguarda il 
«Contract centre», una base 
fornita agli operatori per aiu- 
tarli per esempio a stipulare 
contratti «chiavi in mano» 


con gli albergatori (quando 
l'hotel deve essere costruito 
o completamente rinnovato). 
E proprio in questa direzione 
sta avanzando l'industria 
della nostra regione: ditte ul- 
traspecializzate forniscono 
materie prime, manodopera, 
tecnici e architetti facendo ri- 
sparmiare nei tempi di attua- 
zione e nella gestione. 

Ma non è finita: il settore turi- 
stico ha bisogno anche di 
«matite finissime», di desi- 
gner d’alta scuola. E l’Italia 
in questo settore è in prima 
fila. Ecco allora all'attenzio- 
ne degli operatori una vera e 
propria mostra d’arte: in ve- 


trina dalle Cucine avveniristi- 
che (e adatte forse di più a 
una garconnière) alle sedie 
da museo d'arte moderna 
(ma spesso l’ergonomia è te- 
nuta in second’ordine), dai 
carrelli Giorno-notte alle 
panchine per esterni, dai bar 
stile ani Cinquanta alla fir- 
ma addirittura sui porta-abiti 
e sul pentolame. 

In un albergo o un ristorante 
di classe anche un refrigera- 
tore da tavola e una rubinet- 
teria a COMando elettronico 
devono rispondere a partico- 
lari requisiti. 

La telematica comincia a 
giocare UN ruolo di primo 


piano nella gestione di strut 
ture medie e piccole: i com- 
puter, per esempio, diventa- 
no molto importanti addirit- 
tura in cucina. Il cuoco — per 
carità — rimane, ma i pro- 
dotti freschi e quelli a lunga 
conservazione possono es- 
sere sempre controllati at- 
traverso un «personal». ll tu- 
rismo di massa chiede sem- 
pre più qualità: l'industria 
dell’ospitalità non poteva re- 
stare ai blocchi di partenza. 
E la nostra regione — con i 
mobilifici di’ Tricesimo e 
Manzano in prima linea — 
da il «là» al rinnovamento. 
[r.c.] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 .- PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e, pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni- vendite; 
28 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3'lire 400, numeri 2 -4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16- 17-18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21-22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro: 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che'intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. Iservizi di accettazione 
telefonica degli annuncì eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 


tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


mn — 
RAGAZZA 21.enne bella pre- 
senza disegnatrice edile, dat- 
tilografa cerca urgentemente 
impiego anche part-time uffi- 
cio o negozio. Tel. 825661 al 
mattino. 50177 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
———_ 
AZIENDE locali, modernamen- 
te organizzate, ricercano ur- 
gentemente 3 giovani ambo- 
sessi, preferibilmente diplo- 
mati, cultura informatica gra- 
dita, non determinante, per 
immediato inserimento trai- 
ning settore informatica appli- 
cata, gestione aziendale com- 
puterizzata. Per appuntamen- 
to chiamare soc. C.T.A., tel. 
(040) 390055. 6554 


Vendite 
d'occasione 


e 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 
ascensore. 4863 

VENDO a grossisti 15 q.li di 
tappinanbur. Tel. 
0432/561394. dAIZ 


| Acquisti 
10 d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719. 118 

A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 169 
PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 76 


11 Mobili 


e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 
63903 

cicli 


riso to chii lla 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 132 
A.A. GARAGE Ferrari sport 
and classic cars Zanetti 1. 
Mercedes nuovi e d'occasione 
190 E, 250 D, 300 E ’86, 190 16 
valvole '86, 280 SE, 500 SE '85, 
500 SEC, 560 SEC nuovo. Por- 
sche Turbo '84, Carrera Targa 
'84, 911 SC '83, 2700 Targa, 
Volvo familiare, 760 Turbo die- 
sel, Range Rover, Egle 4x4, 


Auto, moto 


Maserati Biturbo 420, Bmw 
745 turbo, 320i, Fulvia 1300 e 
altre. Permute dilazioni finan- 
ziamenti, 773316. 6520 
ALFA 33 quadrifoglio oro, per- 
fette condizioni, vendo. Per- 
mute, facilitazioni. Telefono 
64593. 50490 
BELLISSIMA Bmw 320is feb- 
braio '87 nera metallizzata full 
optional. 0432-505034. 119 
FIAT 127 sport nera, perfette 
condizioni vendo. Telefono 
765641. 50490 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI uffici signorili da 
100 a 150 mq, zone Garducci- 
via Roma, da 900.000 a 
1.200.000 mensili. 19 
PIZZARELLO 766676. Attico si- 
gnorile Rossetti 200 mq 
1.200.000 affittasi. 19 


20 Capitali 

Aziende 

rare 
A.A.A.A.A. PRESTITI a dipen- 
denti, artigiani, commercianti, 
professionisti, pensionati. Tel. 
040/722488 ore ufficio. 120 
A.A.A.A. PRESTITI artigianali, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata, ottimo tasso. Telefonare 
040/773737. 188 
A.A.A. SOLO dipendenti, pro- 
fessionisti fino 12 milioni in fir- 
ma singola senza cambiali. 
Telefonare 040/773737. 188 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi ogni necessità per- 
sonale e familiare. 086 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi per ogni necessità 
personale e familiare. 086 
A. ANCHE in firma singola fino 
50.milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055. 
Nessuna spesa anticipata. 
183 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 0432/25207 
nessuna spesa anticipata. 
188 
CEDESI in gestione d'azienda, 
o vendesi, negozio abbiglia- 
mento medie dimensioni cen- 
tro storico Udine. Tel. 
0432/292649. 111 
DONNA che lavora prestiti fi- 
nanziamenti mutui personaliz- 
zati nessuna spesa anticipata. 
UNIONE 733603 via Crispi 14. 
147 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste, 5765 
FINANZIAMENTI per dipen- 
denti, professionisti, artigiani, 
commercianti, aziende, casa- 
linghe. Tel. 64100. 6572 
IN soli 10 giorni mutui immobi- 
liari.per acquisto, ristruttura- 
zione, liquidità anche 2.0 gra- 
do e protestati. Tel. 61890. 
6572 


Continua in VIII pagina 


QUARTA RISTAMPA 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


DA «IL GIORNO» 


si può fate a meno». 
in 


DA «IL GIORNALE NUOVO» 


«In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di 
grammatiche, ci aiuta con un manuale di validissimi consigli 
— dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE» 


«È un:libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni pagina, 
infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di 
ignoranza. Alla fine però si rivela un vero amico di cui non 


LUCIANO SATTA 


deodar 


deodorante biologico 


è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


Sport 


Martedì 1 dicembre 1987 


ICONVOCATI 


Matteoli abbandonato 
Gli subentra Luca Fusi 


ROMA — L'ufficio stampa 
della Figc comunica che per 
la gara Italia-Portogallo, va- 
levole per le qualificazioni al 
campionato europeo, in pro- 
gramma a Milano il 5 dicem- 
bre alle 14.30, sono stati con- 
vocati i seguenti giocatori: 
Alessandro Altobelli (Inter), 
Carlo Ancelotti (Milan), Sal- 
vatore Bagni (Napoli), Fran- 
co Baresi (Milan), Giuseppe 
Bergomi (Inter), Luigi de 
Agostini (Juventus), Fernan- 
do De Napoli (Napoli), Ro- 
berto Donadoni (Milan), Ciro 
Ferrara (Napoli), Riccardo 
Ferri (Inter), Giovanni Fran- 


cini (Napoli), Luca Fusi 
(Sampdoria), Giuseppe 
Giannini (Roma), Roberto 


Mancini (Sampdoria), Stefa- 
no Tacconi (Juventus), Ro- 
berto Tricella (Juventus), 
Gianluca Vialli (Sampdoria), 
Walter Zenga (Inter). 
Allenatori federali: Azeglio 
Vicini e Sergio Brighenti. 
Medico, Leonardo Vecchiet. 
Massaggiatori: Luciano De- 
maria (Juventus), Salvatore 
Carmando (Napoli). 

1 convocati dovranno trovar- 
si al centro sportivo di Mila- 
nello. 

Dopo Trapattoni, anche il ct 
Vicini rinuncia a Matteoli e, 
alla ricerca di un successore 
di Bagni in prospettiva più o 


meno lontana, chiama in az- 
zurro a qualificazione euro- 
pea raggiunta il centrocam- 
pista sampdoriano Luca Fu- 
si. 

In occasione della partita di 
sabato prossimo a Milano 
col rientro dello stopper Fer- 
ri, che con la Svezia non ave- 
va giocato perché infortuna- 
to, il ct lascia Paolo Maldini 
al padre nella under 21 che 
sarà impegnata a Piacenza, 
mercoledì contro i lusitani. 


La sorpresa nell'elenco dei 
18 azzurri per Milano rimane 
così l'esclusione di Matteoli 
che a 28 anni e con sei appa- 
rizioni in nazionale alle spal- 
le, esce dal clan Italia del 
quale aveva sempre fatto 
parte fin dalla rifondazione 
del dopo-Messico (12 parti- 
te). In azzurro Matteoli ha 
giocato solo spezzoni per un 
totale di 146" e sempre par- 
tendo dalla panchina. 

|] primi sintomi di una sua 
esclusione dalla rosa azzur- 
ra si erano manifestati co- 
munque a Napoli due setti- 
mane fa quando l’interista fu 
mandato in tribuna. Fusi è il 
28.0 azzurro che Vicini con- 
voca da quando è ct. Impro- 
babile che il sampdoriano 
trovi subito posto in naziona- 
le anche se potrebbe essere 
utilizzato, 


INSERIEA 


Quel Careca da sogno 


Il brasiliano si integra con Maradona 


Mai visto un argentino e un 
brasiliano andare tanto d’ac- 
cordo. Questione di razze. 
Quei due popoli non si ama- 
no. Eppure il linguaggio uni- 
versale del pallone coniuga 
splendidamente i piedi di 
Diego Maradona e di Care- 
ca. 

Inter-Napoli, partita corrusca 
per il fango e gli scontri 
spesso al limite del regola- 
mento, è stata illuminata e ri- 
schiarata dalle stupende gio- 
cate dei due. Maradona ave- 
va recuperato come per in- 
canto il passo travolgente 
dell'anno scorso ai mondiali: 
nella ripresa ha improvvisa- 
to uno slalom di 40 metri par- 
tendo da metà campo e se- 
minando almeno sei interisti 
prima di essere abbattuto 
con scientifica ferocia del 
suo «odiato» connazionale 
Passarella. E Antonio Olivei- 
ra. Filho detto Careca, non 
era davvero da meno: rien- 
trava a recuperare palloni, 
scambiava con grande pro- 
prietà, mentre interpretava 
tatticamente in maniera 
inappuntabile il suo ruolo di 
punta mobilissima inserita in 
una squadra che ha negli 
spostamenti una delle sue 
armi più efficaci. Trovando 
anche il tempo di andare a 
segnare il gol del vantaggio. 
Una coppia così formidabile 
da convincere anche Craxi. 
Se Maradona e Careca conti- 
nuano a cinguettare a quel 
modo — scambi stretti, in ve- 
locità, assist profondi, a bu- 
care le difese, volteggi ele- 
ganti anche in un mare di 
fango — il presidente Ferlai- 
no può fare a meno di arrab- 
biarsi per le convocazioni di 
Trapattoni e Altobelli nello 
spogliatoio del censurabile 
arbitro Longhi: con due fuori- 
classe del genere e il soste- 
gno degli «operai del centro- 
campo», il Napoli può solo 
confezionare uno storico bis 


fuoriclasse come Careca 
(200 gol in Brasile, 17 con la 
camiseta verde-oro, dei qua- 
li 5 in Messico) contribuisce 
ad aumentare la personalità 
collettiva di un Napoli già for- 
tissimo. Con lui in campo gli 
avversari non possono con- 
cedersi la minima distrazio- 
ne: lui punisce. Fin qui ha se- 
gnato parecchio in Coppa 
Italia, e in campionato viag- 
gia praticamente quasi a un 
gol per partita. 

Stoppato da una distrazione 
muscolare, Careca ha debut- 


tato solo alla terza giocando 
una mezz'oretta di Pisa-Na- 
poli. Poi ha segnato il suo 
primo gol italiano nel 6-0 al 
Pescara, prima di farsi cac- 
ciare per una testata la do- 
menica successiva contro la 
Roma. Sacrosante le due 
giornate di squalifica. E alla 
ripresa subito una doppietta 
al Torino e poi il gol all’Inter: 
in totale 5 partite complessi- 
vamente e 4 gol. 

Arrivato in Italia. con la pro- 
messa di regalare reti e alle- 
gria sull'onda dei trionfi bra- 


siliani (scudetto e titolo di ca- 
pocannoniere con 25 reti) 
ora l'attaccante può sognare 
di tornare in patria per le va- 
canze di fine anno da capo- 
cannoniere del nostro cam- 
pionato. 


Ma che giocatore è Careca? 
Un brasiliano nel palleggio e 
un europeo per sensibilità 
tattica, capacità di partecipa- 
re al gioco e adattabilità agli 
schemi italiani: come Vinicio 
e. Altafini. Avuta conferma 
(vero Zenga?) che ci sa fare 
tantissimo anche di testa, il 
«brasileiro» ha ribadito di 
essersi inserito benone negli 
schemi.di Bianchi. 


Il Napoli, pur disponendo di 
una difesa fortissima e di un 
centrocampo a prova di 
bomba, è formazione larga- 
mente votata all’attacco, an- 
che se non dispone di una 
punta statica. Anzi, proprio 
l'integrazione di Careca con 
Maradona e' Giordano — il 
quale ha ora la possibilità di 
muoversi ancor di più da rifi- 
nitore — fa dell’attacco una 
fucina di scoppiettanti inizia- 
tive. Che Careca mostra di 
sfruttare con grande puntua- 
lità. Fino a fare la differenza. 


E pensare:che quattro anni 
fa il suo cartellino era in ma- 
no all’Inter...! 


Tre punti di vantaggio sul 
gruppetto delle più immedia- 
te inseguitrici (Milan, Samp 
e Juve) e tre partite interne 
sulle cinque che mancano 
per concludere l'andata del 
campionato: su queste pietre 
il Napoli di Bianchi sta co- 
struendo la possibilità di 
conquistare lo scudetto. im- 
presa sicuramente non age- 
vole, ma gli azzurri hanno 
tutte le qualità per riuscirci.Il 
calendario li favorisce indi- 
scutibilmente. 

[Gianni Marchesini] 


MEMPOLI. ll presidente del- 
l'Empoli, Brizio Grazzini, ha 
rassegnato le dimissioni dal- 
la carica e da consigliere 
della società toscana. E' suc- 
cesso venerdì sera, ma la 
notizia è stata diffusa solo al 
termine dell'incontro con il 
Milan. Nessuna indiscrezio- 
ne, fino a questo momento, 
sui motivi della decisione. Le 
dimissioni sono già state ac- 
cettate dal consiglio di am- 
ministrazione della società. 


scudettato. 

L’arma, nemmeno troppo se- 
greta dei campioni, ha 27 an- 
ni compiuti solo il 5 ottobre 
scorso. Suo padre Antonin- 
ho, discreto calciatore degli 
anni Quaranta, era compa- 
gno di squadra di uno scono- 
sciuto Dondinho, famoso so- 
lo in quanto padre dell’in- 
commensurabile Pelè. 
Senza nulla togliere all’otti- 
mo Carnevale, l’arrivo di un 


Careca e Zenga hanno qualcosa da dirsi: intanto, in 
campo, se lo anticipano. 


ALLO STADIO DI COSENZA 


Prima una rissa, poi la rapina 


COSENZA — E' stato consegnato al sostituto procuratore 
della Repubblica di Cosenza, da parte dei carabinieri e della 
polizia di stato, un primo rapporto.su quanto accaduto allo 
stadio San Vito, a conclusione dell’incontro di calcio tra il 
Cosenza e la Salernitana, valevole per il girone B della serie 
C1, vinto dai padroni di casa 2-1 con un gol segnato a pochi 
secondi dalla fine della partita. 

Il magistrato, che era presente allo stadio, subito dopo la fine 
dell'incontro ha dato incarico alle forze dell’ordine di identifi- 
care giocatori e persone che si trovavano .in.campo e che 
avevano dato luogo a una baraonda nel corso della quale la 
terna arbitrale sarebbe stata fatto oggetto di un tentativo — 
carabinieri e polizia stanno indagando per verificare se è 
riuscito o meno — di aggressione. 

Il direttore di gara è stato interrogato negli spogliatoi, dopo la 
fine della partita. ll magistrato sta conducendo le indagini 
anche sulla rapina fatta da tre banditi che, mentre la partita 
era in corso, hanno fatto irruzione nei locali che ospitano gli 
uffici del Cosenza. | banditi, armati di pistole, hanno costretto 
tre dipendenti del Cosenza a consegnare l'incasso della par- 
tita: 70 milioni, 


BARLETTA 


Ritorna Rumignani 
Visti i risultati, richiamato il trainer 


BARLETTA — li consiglio 
di amministrazione del 
Barletta ha deciso di ri- 
chiamare alla direzione 


na e sostituito con Enzo 
Riccomini. 

La decisione era stata 
presa nella riunione di 


Hi mercoledì scorso e sareb- 
tecnica della squadra l'al- pe divenuta esecutiva al- 


lenatore Giorgio Rumi- inizio di questa settima- 
gnani esonerato poco più na, indipendentemente 
di un mese fa in seguito ai dal risultato che il Barletta 
risultati scadenti ottenuti avesse ottenuto sul cam- 
dalla formazione barletta- po della Sambenedettese. 
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TRIESTINA 


Situazione pesante 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Suona il campanello d’allar- 
me per questa Triestina che 
non riesce a fare punti fuori 
casa, e le becca sistematica- 
mente, qualunque squadra 
affronti. La Lazio le ha inflitto 
la quinta sconfitta. Ed è bi- 
lancio pesante, in senso re- 
lativo e assoluto. Parlare di 
psicosi della penalizzazione 
sarebbe imprudente, per chi 
volesse tentare questa. giu- 
stificazione. La squadra fati- 
ca a produrre.gol, questo è il 
punto. Perché ciò accada è 
tutto da spiegare. 

Statisticamente si può osser- 
vare che molte sconfitte so- 
no frutto di calci di punizione 
messi a segno dall’avversa- 
rio,-il che porrebbe sotto ac- 
cusa schieramenti e magari 
portiere. Ebbene, anche al- 
l’Olimpico il primo gol, quel- 
lo che ha dato una svolta alla 
partita, allo scadere del pri- 
mo tempo, è venuto su puni- 
zione, con il concorso fortui- 
to di un avversario in barrie- 
ra, che spostandosene al 
momento del tiro ha legger- 
mente deviato con la testa il 
pallone. La seconda rete è 
stata imbastita dalla Lazio 
con azione di rimessa, attra- 
verso una triangolazione av- 
viata da Mauro e conclusa 
da Pin. La Triestina, alla ri- 
cerca del pareggio, era sbi- 
lanciata in avanti. Ed è stata 
castigata, come sempre suc- 
cede, per tutti, in questi casi. 
Vediamo di analizzare la si- 
tuazione, rifacendosi a una 
lunga chiacchierata-confes- 
sione fatta la sera di domeni- 
ca con Ferrari, a Fiumicino. 


La partita, anche se modesta 
di contenuto, pareva promet- 
tere il pareggio, perché la 
Lazio non mostrava incisivi- 
tà né pericolosità, fino a 
quando non ha sfruttato la 
punizione (che non c'era, 
perché Costantini non aveva 
commesso fallo su Galderi- 
si). Poila ripresa ha avuto un 
volto diverso. Non si può par- 
lare di superiorità della La- 
zio, nonostante le due reti. 


La Triestina ha costruito di- 
verse palle-gol, ma non sono 


«andate a conclusione. E che 


la Triestina non abbia dovuto 
difendersi a oltranza lo spie- 
gano le tre sole punizioni 
battute dalla Lazio davanti 
all’area di rigore alabardata. 
La difesa ha fatto il suo dove- 
re, tutti i giocatori sono stati 
all'altezza della situazione; 
se la Triestina è mancata, ciò 
è avvenuto solo nelle punte. 
Bivi al rientro è apparso in 
regresso di forma, Cinello 
non è riuscito a sbloccarsi, 


sfuggendo al controllo di un 
non. irresistibile  Gregucci. 
L'indisponibilità di Papais 
era stata ovviata con l’impie- 
go di un bravissimo Polonia, 
subito infortunatosi e poi co- 
stretto a uscire, pochi minuti 
prima del gol di Muro. Scom- 
paginati i ruoli, con i forzati 
spostamenti che si sono de- 
terminati, ma non in maniera 
determinante. Il gol è venuto 
subito, la situazione è muta- 
ta incampo a causa del risul- 
tato che si era stabilito, non 
per i diversi impieghi degli 
uomini in maglia alabardata. 
Sarebbe assurdo tirare in 
ballo la sfortuna, a questo 
punto, ma certo alla Triesti- 
na vanno tutte storte. Papais 
e Polonia fuori causa, poi il 
gol prima del riposo. E due 
punte che non sanno fare 
punti. Solo colpa loro? Occa- 
sioni ne hanno avute poche, 
palle buone nessuna o qua- 
si. Ma le occasioni come le 
palle buone bisogna pur pro- 
durle o andare a cercarle. E 
non indugiare quando qual- 
cosa di promettente si trova 
davanti al piede. 

Soluzioni alternative non ce 
ne sono, bisogna solo lavo- 
rare, insistere, cercare di ri- 
tornare al meglio della con- 
dizione, soprattutto del ren- 
dimento. E' un momento de- 
licatissimo, in cui lasciarsi 
prendere dalla disperazione 
potrebbe risultare fatale. 
Adesso bisogna davvero cu- 
rarsi le ferite (e non solo in 
senso figurato: Polonia ha ri- 
portato una distorsione alla 
caviglia sinistra, ed è stato 
ammirevole a giocare in 
quelle condizioni per mez- 
z'ora, anche se probabil- 
mente ha allontanato la gua- 
rigione) e guardare avanti. 
Prima di Natale la Triestina 
deve fare almeno quattro 
punti, con le due partite in 
casa contro Lecce e Bologna 
e la trasferta a Taranto. Al gi- 
ro di boa dovrebbe passare 
con almeno 15 punti, per ini- 
ziare un ritorno più tranquil- 
lo, da 20 punti, e chiudere a 
35. Sogni o tabelle che siano, 
questi sono punti obbligati 
per salvarsi. Ed è da stare 
certi che la salvezza sarà 
raggiunta solo nelle ultime 
giornate. 

La situazione è difficile, an- 
che se altre clienti sembrano 
in arrivo in coda. Il campio- 
nato è tutto sommato molto 
equilibrato, basta vedere co- 
me si dilunga la classifica, 
raggruppando le squadre in 
un ammasso omogeneo. Ma 
se la Triestina non si ridesta, 
quello. che ora appare già 
programma di difficile realiz- 
zazione potrebbe diventare 
impossibile. 


| E le punte non riescono ad andare in gol 


‘SERIE B 


Prima il Bologna, poi le altre 


Numeri e seriazioni dei cadetti 


Il Bologna è rimasto solo in vetta alla serie 
B, grazie al punto conquistato a Modena e 
soprattutto alla secca sconfitta del Piacen- 
za, davvero ridimensionato dal risorto 
Arezzo. Intanto la classifica si è ingrossata 
nelle prime posizioni, con ben 11 squadre 
accalcate nello spazio di tre punti. Se con- 
sideriamo che i posti per la serie A sono 
quattro, si evidenzia che oltre la metà del- 
le concorrenti può legittimamente aspira- 
re al grosso traguardo. Almeno per le po- 
sizioni vantate in questa fase. 

Veniamo alle cifre. Sedici le reti, con un 
solo risultato in bianco, a Bari (ed è il setti- 
mo punto concesso dai galletti). Una solo 
vittoria in trasferta (l'Atalanta a Udine), 
una doppietta dell’aretino Nappi, una del 
cremonese Nicoletti, tre rigori messi a 
frutto: da Frutti (occorre dirlo?), da Tova- 
lieri e da Turchetta, a favore rispettiva- 
mente di Modena, Arezzo e Brescia. Un 
gol prezioso realizzato da Pasculli: ha si- 
gnificato la vittoria del Lecce sul Messina 
e la sistemazione in prima posizione fra i 
marcatori con sei gol del suo autore. Fer- 
mo il trio Palanca, Marronaro e Monelli, a 
quota 5, alle sue spalle è arrivato a quattro 


reti il piacentino Madonna. 


Risveglio del Barletta incoda: un pareggio 
a San Benedetto dopo quattro sconfitte di 
fila. Così il Barletta ha raggiunto la Triesti- 
na, nuovamente ultima, seppure in com- 


PADOVA 


pagnia. 


Per il Bologna il pareggio di Modena ha 
rappresentato l'undicesimo risultato utile 
consecutivo. Sono inserie da sette giorna- 
te Cremonese e Sambenedettese. Secon- 
da sconfitta consecutiva del Messina, do- 
po le tre vittorie di fila e si è trattato di due 
partite giocate in trasferita. Così come l’U- 
dinese è arrivata alla seconda sconfitta 
consecutiva, addirittura alla prima battuta 
di arresto casalinga. 


Fra gli zeri della classifica fa ancora spic- 


da invidiare? 


co quello relativo alle vittorie, attribuito 
suo malgrado al Barletta. A non avere vin- 
to fuori casa invece sono ancora tante, a 
cominciare come si sa dalla Triestina, ma 
con Sambenedettese, 
Modena, Taranto e Barletta a farle compa- 
gnia. Sempre del Bologna il più alto nume- 
ro di gol fatti e subiti (18 e 14), ma con 
uguale passivo sono anche Sambenedet- 
tese e Parma. Il Barletta ha segnato solo 
due gol, ma cionostante ha messo in piedi 
5 punti. Sempre ancorato alle sue cifre mi- 
nime di gol attivi e passivi il Brescia: 5 gol 
fatti, 7 subiti, 13 punti in classifica. Non è 


Udinese, Parma, 


Gli espulsi: Monza del Bologna, Caricola 


del Genoa, Di Già del Parma, Corino del 
Catanzaro, Cossaro del Barletta, quest'ul- 
timo recidivo. Ma si trattava sempre di 
doppie ammonizioni. 


ld. d.r.] 


Una vittoria della volontà 


Buffoni: «Siamo in 16 a giocare» 


PADOVA - Con la vittoria di 
domenica scorsa sul Ca- 
tanzaro, il Padova si è por- 
tato al secondo posto in 
classifica assieme ad altre 
squadre (Piacenza, Cre- 
monese e Lecce) e a unso- 
lo punto dal capolista Bolo- 
gna. Giò significa che i suc- 
cessi iniziali non erano da 
attribuire solo all’entusia- 
smo della matricola ritor- 
nata nella sede cadetta, 
dopo due anni di purgato- 
rio in serie C per scontare 
colpe di dirigenti furbi e 
giocatori d'azzardo. Signi- 
fica invece che la squadra 
veneta sta assumendo 
sempre più le fattezze di 


formazione omogenea con - 


una buona dose di volontà 
e intelligenza, ben dispo- 
sta in campo e pronta a 
qualsiasi modifica che l’ur- 
genza del momento chie- 
da. 

E’ proprio questa la chiave 
di interpretazione di un 
successo cercato e fortissi- 
mamente voluto. Nel se- 
condo tempo, dopo un 
quarto d’ora di gioco, Buf- 


foni ha mandato in campo 
Fermanelli (un attaccante) 
e tolto Valigi (un centro- 
campista), e poco dopo ha 
sostituito Casagrande con 
De Solda. Fino allora i 
biancoscudati avevano 
avuto più di un problema di 
manovra a centrocampo, 
anche per la bravura del 
Catanzaro (soprattutto nel 
primo tempo) nel creare 
veloci e ordinate geome- 
trie con variazioni di sche- 
mi che disorientavano gli 
avversari. 

Ma i cambiamenti davano 
maggiore freschezza e vi- 
gore al Padova mentre al 
Catanzaro cominciavano 
ad  annebbiarsi le idee. 
Mossa coraggiosa quella 
del tecnico padovano, ma 
vincente: Fermanelli con il 
suo bel gol firmava una vit- 
toria sofferta, ma tutto 
sommato meritata. Per 
Buffoni la forza del Padova 
stà ... nella panchina: «Ho 
sostituito Casagrande e 
Valigi, e all’inizio non ho 
potuto schierare Russo 
perché squalificato, ma i 


sostituti De Solda, Ferma- 
nelli e Tonini hanno gioca- 
to alla grande. Questo si- 
gnifica unà sola cosa e 
cioé che il Padova non è 
composto dagli undici gio- 
catori che scendono in 
campo bensi da sedici. La 
cosa ci lascia ben spera- 
re». 

Il tecnico veneto non vuole 
parlare di classifica, insi- 
‘ste piuttosto sulla ritrovata 
compattezza della squa- 
dra: «Abbiamo riconqyista- 
to brillantezza nel gioco e 
continuità nei risultati. Fi- 
nalmente siamo. ritornati 
autoritari come le prime 
giornate: per adesso va be- 
ne così, in seguito avremo 
altre carte da giocare. Co- 
munque il nostro obiettivo 
resta quota 35 che vuol di- 
re salvezza certa. Tutto ciò 
che viene in più, ben ven- 
ga». 

Anche dirigenti e giocatori 
continuano a parlare di 
programmi a lungo termi- 
ne e, forse, a ragione. 


[Ferdinando Viola] 


UDINESE / DAL CIN 


«A fine campionato i conti» 


I tifosi vedono nel d.g. il responsabile dei mali 


UDINESE / SITUAZIONE 
Davvero in fondo al Pozzo... 


Errori fondamentali di una conduzione permissiva 


Servizio di 
Bruno Lubis 


L'ultima voce giunge da 
Milano: all'Udinese potreb- 
be arrivare De Sisti! E sa- 
remmo al melodramma, 
forse alla farsa finale di 
una stagione cominciata 
male e già arrivata al peg- 
gio. 

L'Udinese ai friulani: è sta- 
to il motto col quale si di- 
chiarava la nascita di una 
nuova conduzione della 
società bianconera. Maglie 
come quelle d’una volta, 
staff tecnico come alcuni 
anni fa, voglia di fare come 
s'è sempre avuta in Friuli. 
Poi, dopo quattro sole gior- 
nate l'esonero di Giacomi- 
ni (cartellino rosso — ave- 
va detto il presidente Poz- 
zo —) e per Dal Cin quello 
giallo. Via Giacomini, reo 
di avere un carattere da 
perfezionista, forse rompi- 
scatole, ma garante di una 
gestione per bene; dentro 
Velibor Milutinovic, der- 
nier cri tra gli allenatori, su 
segnalazione di Dal Cin. 


Dopo altre sette giornate, 
Milutinovic ha fatto totaliz- 
zare in media meno punti 
di Giacomini, pur con l’aiu- 
to di Marino Lombardo, 
passato dalla conduzione 
del settore giovanile, a 
quello della prima squa- 
dra. Per modo di dire, per- 
ché i Graziani, Chierico, 
Galparoli sono gestiti da 
Bora: Lombardo serve solo 
a sedere in panchina, tanto 
per non irritare il settore 
tecnico. 

Restano i problemi di sem- 
pre. Graziani, Chierico, Ri- 
ghetti, Caffarelli, Fontolan, 


Manzo, accusano malanni 
di vario genere, stiramenti, 
contratture e chissà cosa 
altro. Insomma non godo- 
no buona salute. Il gioco 
poi è tutt'altro che un giu- 
lebbe, nonostante le gros- 
se spese sostenute dal 
presidente Pozzo, anche a 
novembre. 


Cosa succede all'Udinese, 
sconfitta fuori casa e anche 
in casa? Ci sarà la promo- 
zione? 

Le domande chiedono ri- 
sposte semplici. L'Udine- 
se, ora come ora, deve 
pensare alla salvezza più 
che. alla promozione. E, 
brutalità per brutalità, fin- 
ché si baserà su giocatori 
come Graziani (impossibi- 
litato anche a fare un con- 
trasto), su Chierico (vellei- 
tà da regista, ma senza 
troppo impegno), e su 
qualche. altro. signorino, 
non potrà offrire nemmeno 
uno spettacolo degno a 
quegli ingenui che si sono 
abbonati e che vorrebbero 
sostenere la squadra friu- 
lana. 


Cosa possiamo dire di 
un'Udinese che ne becca 
tre in casa dall’Atalanta? 
Che ha fatto pena! E dei ra- 
gazzotti che devono anda- 
re in campo al posto dei più 
titolati nomi? Che non ba- 
stano nemmeno loro per 
tenere su un'impalcatura 
che è nata fragile per ca- 
rattere dei singoli e per 
supponenza di chi li ha cre- 
duti capaci di fare squadra. 
Chi corre per il campo sen- 
za palla? Chi rischia la fi- 
guraccia di farsi dribblare 
per permettere .a un com- 
pagno di conquistare la 


palla? Chi non abusa di 
dribbling, tanto per metter- 
si in mostra? Chi esige di 
essere leader o campione 
senza averne i requisiti? 
Chi accetta di impegnarsi a 
favore del gioco, anche se 
deve tirare fuori la lingua? 
E via domandando. 


E poi: chi ha scelto, in una 
disputa tecnica, il giocato- 
re a scapito dell’allenato- 
re, decretando così l’anar- 
chia? In questo caso la ri- 
sposta è univoca: il presi- 
dente Pozzo. Pozzo ha 
scelto Graziani al posto di 
Giacomini. Ma sull’esone- 
ro del tecnico abbiamo già 
detto che forse non era ben 
accetto allo staff dirigen- 
ziale. E infatti non avevano 
nemmeno tesserato Giaco- 
mini per tempo, l'avevano 
messo subito e in ogni oc- 
casione sotto esame. For- 
se non lo volevano. Allora 
era meglio lasciarlo al Ve- 
nezia-Mestre. . 


Ma con Giacomini forse 
l'Udinese sarebbe diventa- 
ta una squadra capace di 
lottare per la promozione. 
Con Milutinovie (e Lombar- 
do non c’entra per niente 
nella, conduzione) l'Udine- 
se si barcamena tra le for- 
mazioni che rischiano di 
retrocedere. E il prepara- 
tore Anzil non può neanche 
imporre un programma di 
allenamento fisico in grado 
di dare autonomia di movi- 
mento a una rosa di 21 ele- 
menti che sanno. solo 
aspettare la palla vicina al 
piede preferito per poi ten- 
tare il dribbling, visto che 
di essere già smarcati non 
capita mai. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il pubblico del Friu- 
li lo ha posto sul banco egli 
imputati. L'altra sera, fuori 
dai cancelli dello stadio, .i 
tranquilli tifosi bianconeri, 
dopo aver sopportato fino ad 
ora in silenzio, sfogavano la 
loro rabbia contro \Franco 
Dal Gin, il procuratore della 
società (questa la sua quali- 
fica ufficiale). 

D'altronde, ieri, sul suo ca- 
po, sono piovuti anche gli 
strali lanciati da Giampaolo 
Pozzo, che domenica sera 
aveva lasciato lo stadio in si- 
lenzio, con gli occhi velati da 
qualche lacrima amara: il 
presidente, si sa, aveva dato 
carta bianca al suo procura- 
tore, sia perla scelta dei gio- 
catori prima che del tecnico 
poi, al momento di trovare 
un sostituto per Giacomini. 

E ora: Pozzo, che già nel do- 
po partita di domenica scor- 
sa aveva fatto intendere tutta 
la sua rabbia, è chiaro, chia- 
rissimo quando dice che «so- 
no stati errori, sono arrivati 
giocatori senza la mentalità 
adeguata, giocatori che sono 
dei doppioni. E questi efrori 
sono irreversibili, le conse- 
guenze si pagheranno fino in 
fondo». Dunque non più 
obiettivo promozione, ma 
obiettivo salvezza, e il pros- 
simo ‘campionato, via, di 
nuovo tutto da capo. Con una 
lezione, questa sì, da impa- 
rare dai tifosi che anche do- 
menica hanno dimostrato 
tutta la loro serietà e civiltà. 
E Dal Cin, dunque? ha inizia- 
to la settimana come al soli- 
to, un salto al Moretti per ve- 
rificare le condizioni di quan- 
ti non hanno giocato domeni- 
ca e poi subito in sede. «Mi 
sembra — spiega — che i ti- 
fosi abbiano tutte le buone 
ragioni per protestare...». 
Ma si sente Franco Dal Cin 


immune da ogni peccato? Se 
potesse tornare a quest'e- 
state  ripeterebbe una per 
una tutte le mosse fatte? «E° 
evidente, oggi come oggi, 
che certe scelte non le ripe- 
terei. Ora però non serve a 
nulla rivangare il passato, ci 
si deve rimboccare le mani- 
che, il potenziale in fondo 
c'è, i risultati non possono 
non arrivare...». 

Errori, sì, quindi, ma quali? 
Dal Cin li sà, non vuole ri- 
spondere, «oggi come oggi 
nonserve anulla rivangare il 
passato: lasciamo al 30 giu- 
gno l'atto. di dolore, intanto 
pensiamo ad andare avanti, 
Ora creare ancora confusio- 
ne non serve proprio a nes- 
suno». E allora? «Allora i 
problemi si risolvono sotto il 
profilo tecnico, con tranquil- 
lità e concentrazione: in fon- 
do, anche contro l'Atalanta 
la squadra ha mostrato a tutti 
che voleva far risultato». 

Con quali risultati tutti lo 
hanno visto: un gran mara- 
sma là in mezzo, con gioca- 
tori così, inutilmente fermi a 
guardarsi attorno, stupiti per 
il gran correre degli avver- 
sari, incapaci di comprende- 
re cosa stava accadendo, 
convinti che comunque, an- 
che senza premi partita, lo 
stipendio a fine mese, arriva 
ugualmente, E puntuale, co- 
me le vittorie degli avversa- 
ri. 

E ora? Per la gioia degli al- 
bergatori, ecco pronto il 
prossimo ritiro. Questa volta 
in una località del Bresciano, 
ancora non è stato deciso se 
da giovedì o da venerdì. Ma i 
giocatori non storcono il na- 
so quando si sente la parola 
ritiro? «Il vero malumore è 
quello della gente che paga 
il biglietto, i giocatori sono 
pagati, questo è il loro lavoro 
e quindi anche se c’è un pic- 
colo disagio in più, tutto è 
compreso nello stipendio» 


Martedì 1 dicembre 1987 


Sport 


SCI / COPPA MASCHILE 


Un bravo da Gustavo 


Alberto Tomba ha ricevuto i complimenti del grande Thoeni 


Servizio di 


Alberto Tomba, l’uomo nuovo dello sci azzurro, è tornato in famiglia, nella sua casa 


di Castel de’ Britti, sulle colline di San Lazzaro di Savena, nei pressi di Bologna, 
dopo i trionfali successi conseguiti al Sestriere. 


SCI / COPPA FEMMINILE 


Spec 


iale, dittatura austriaca 


Vittoria alla Wachter, sei le italiane fuori pista 


COURMAYEUR — Gli au- 
striaci hanno badato sodo 
allo slalom durante l’intera 
estate migliorando il già ot- 
timo livello dello. scorso in- 
verno. Domenica a Sestrie- 
re hanno innalzato Mayer, 
ieri hanno trionfato avvian- 
do sui tre gradini del. podio 
tre delle otto ragazze che 
nella prima manche erano 
riuscite a infilarsi nelle pri- 
me quindici. 
Un primato di squadra. 
Che allo sci austriaco non 
era mai accaduto in una 
gara fra i paletti mentre, 
pur non potendolo control- 
lare, credo i precedenti ri- 
salgano allo squadrone ve- 
loce capitanato  dall’im- 
mortale Annemarie Proell. 
leri si è imposta Anita 
Wachter che al Sestriere 
non aveva gareggiato per- 
ché nell’ultima selezione si 
era piazzata appena undi- 
cesima. Seconda è stata la 
Ladstaetter. e terza la 
Maier. Ski Heil! Dunque, 
- come ai bei tempi. 
La gara ha avuto luogo al 


Pian Checrouit, che si rag- 
giunge da Courmayeur con 
una poderosa funivia. C’e- 
ra un bel sole, il monte 
Bianco dominava nel cielo. 
Il tracciato era buono e ap- 
parentemente privo di tra- 
nelli, ma poi alla prova pra- 
tica sono state molte anche 
delle forti a uscire di sce- 
na. Fra le tante, tutte e sei 
le italiane. E tutte nella pri- 
ma manche, come Dorota 
Mogore, Roswitha Steiner, 
Blanca Ochoa, le svizzere 
Oertli e Schmidthauser. 
Naturalmente delle nostre, 
con titoli, c'era solo Paola 
Magoni perché niente si 
poteva ipotizzare in favore 
della giovanissima Com- 
pagnoni, peraltro più vota- 
ta alla velocità. Comunque 
si trattava, oltre a queste 
due, di Lucco Lara Magoni, 
Oberhofer e Serra. 

Nella prima manche era 
scesa bene la svedese Ca- 
milla Nilsson. E proprio lei 
avrebbe forse potuto vin- 
Cere se non avesse com- 
messo un grave svarione a 


un passaggio diagonale. E' 
riuscita a reggersi, poi ha 
recuperato ma non più di 
tanto. A 

E allora le ragazze austria- 
che si sono strette in un ab- 
braccio e subito, ridenti, si 
sono avviate verso il podio 
mentre la banda degli alpi- 
ni accompagnava il loro 
fiero e divertito passo. 
Questa la classifica dello 
slalom speciale disputato- 
si sulla pista dello «Che- 
crouit» a Courmayeur, in 
Valle d'Aosta, e valevole 
per la Coppa del mondo 
femminile di sci. 

1) Wachter Anita. (Aut) 
1°39”°40 (50”’23+49'’17), 2) 
Laudstatter ida (Aut) 
1°39’°48 (49'’80+49”’68), 3) 
Maier Ulrike (Aut) 1’39”53 
(50”59+ 48'94), 4) Nilsson 
Camilla (Sve) 1’39”61 
(49''30+50°'31), 5) Chauvet 
Patricia (Fra) 1’39'’69 
(50'’82+48”87), 6) Strobl 
Claudia (Aut) 1’39’’85 
(50’’36+49’'49), 7) Aeijae 
Monica (Sve)  1’41’16 . 
(51’”20+49°96). 


Rolly Marchi 


SESTRIERE — Da domenica 
non c’è più bisogno di chia- 
marlo «il bolognese», dalle 
13.07.30 di una nevosa gior- 
nata Alberto Tomba è un 
campione popolare in tutta 
Europa e anche negli Stati 
Uniti d'America, visto che al 
Sestriere c'erano anche Bob 
Beatty, ex allenatore, e Ste- 
ven Mahre, a trasmettere im- 
magini e interviste alla più 
importante rete televisiva 
del loro paese. 

L'estroverso slalomista az- 
zurro ha vinto le prime due 
gare di Coppa del mondo:co- 
me soltanto ai fuoriclasse 
era riuscito in tempi per noi 
lontanini, Gustavno Thoeni e 
Piero Gros: Il successo, sep- 
pure di soli 9 centesimi sul- 


, l’impareggiabile Stenmark, 


è stato clamoroso, fra il grido 


» corale dei molti appassionati 


saliti fin quassù a gridare 
«Italia»! 

L'episodio della quasi-cadu- 
ta, più della vittoria, consa- 
cra Alberto Tomba di anni 
quasi ventuno, sul podio dei 
destinati alla storia. Momen- 
ti simili se ne ricordano po- 
chi. Gapitò a Toni Sailer nel- 
la discesa olimpica di Corti- 
na quando su un'improvvisa 
gobba ghiacciata andò in 
spaccata ma seppe recupe- 
rare. Poi a Gustavo Thoeni, 
nella discesa di Schladming, 
allorché lo sci sinistro gli 
partì dietro la schiena e lui 
seppe continuare ad angelo 
mentre la folla urlava di rac- 
capriccio perché tutti, anche 
in tivu, lo avevano ormai 
considerato spacciato contro 
un larice. Infine a Stenmark, 
sei anni orsono, nel gigante 
di Isére, sbandò verso l’e- 
sterno fino ad adagiarsi sul 
terreno. Sempre in scivolata 
seppe rialzarsi. E addirittura 
vincere. Da domenica il ter- 
rore e l'onore hanno nome 
Alberto Tomba. Urfah per 
lui! 

Fra gli ultimi ad abbracciarlo 
Gustavo Thoeni, uno dei suoi 
.allenatori che per disposi- 
zioni tattiche sale sempre in 
zona partenza e su rimane a 
consigliare e confortare gli 
«allievi». Si sono ‘incontrati 
dopo che Albertone era stato 
trascinato, dal suo amico e 
confidente Paletta «da un mi- 
crofono all’altro», «bravo, 
bravo» gli ha detto, «hai vin- 
to, eccezionale». Dettò da un 
loquace come Thoeni si trat- 
ta già di un discorso pieno di 
valori. 

Ciò che più ha stupito, dome: 
nica è stato il nuovo atteg- 
giamento del vincitore. 
Estroverso, goliardo, «paz- 


zo» dopo il primo successo, 
gli sci lanciati altissimi e la 
bottiglia di spumante che 
spruzzava gemme ma fra un 
lancio e il successivo passa- 
va anche sulle labbra del 
protagonista, Tomba ha im- 
parato già a vincere: dome- 
nica parlava con sicurezza 
ma anche modestia. «Non 
voglio mica passare per pre- 
suntuoso», ha detto veden- 
domi e abbracciandomi per 
affettuosi antichi rapporti. 
Era pallido, un po' per lo 
stress. Ma anche perché la 
sua notte era stata pesante, 
crampi allo stomaco e, inve- 
ce della.colazione, un rigur- 
gito liberatorio. «Sì, alla par- 
tenza non stavo bene» ha 
detto, «ma c'erano tanti 
sportivi che mi gridavano gli 
‘auguri e questo sentirmi ben 
voluto da tanta gente mi ha 
fatto sentire forte lo stesso». 
Stenmark, fiero come un re, 
cioè regale e compassato, 
non ha detto molto, chissà 
cosa avrebbe dato per con- 
quistare il successo al primo 
gigante di stagione, «unica 
specialità per la quale si è 
preparato e nella quale vor- 
rà battersi al massimo livello 
in questa stagione», ha detto 
il suo tecnico e confidente 
Ermanno Nogler. A Tomba il 
campionissmo ha stretto la 
mano, con eleganza, e nello 
stile si è visto un bel gesto. 
Joel Gaspoz, invece, che pri- 
ma di lanciarsi sperava di 
vincere, si è limitato a una 
sola parola, ma significativa, 
«incredibile». 

Elogi del vincitore natural- 
mente anche per i compagni 
di squadra .e un lungo ab- 
braccio con Camozzi, un non 
più giovane che ha resistito 
tenacemente a molte disav- 
venture e che adesso, e nel- 
l'inverno, potrebbe sentirsi 
finalmente premiato. 


Un'po' rammaricato Pramot- 
ton che «non si sente ancora 
a posto» e molto di più 
Toetsch, il quale «non riesce 
a capire perché si becca tan- 
ti secondi». Soddisfatto il fi- 
losofo Tonazzi, l’intellettuale 
della combriccola: «Ho scia- 
to un po' legato nella secon- 
da discesa, non so perché», 
ha dichiarato serenamente, 
«però posso. dirmi di non 
avere cominciato male». 


In albergo, più tardi, diver- 
tente il dialogo ormai rilas- 
sato con il vincitore. «Alber- 
to, ti ricordi due anni fa quan- 
do rivedendo alla tivu una 
vittoria di Stenmark avevi 
esclamato: a quello li, fra 
due anni, i miei sci glieli met- 
to sulle puntel... Allora in sa- 
la esplose un boato. Oggi co- 
sa mi dici?». «Che sono stato 
di parola. 


BOCCE. L'Italia ha ricon- 
quistato il titolo iridato di 
bocce, imponendosi per 2- 
1 all'Argentina. Alla pre- 
senza di 6.000 spettatori, 
gli azzurri hanno ceduto la 
partita a tre (erano in cam- 
po Maurizio Mussini, Dan- 
te D'Alessandro e Roberto 
Antonini) per 15-10, sisono 
aggiudicati la prova indivi- 


duale (con Mussini) per 15- 
10 e si sono assicurati il ti- 


tolo imponendosi ‘anche 
nella prova di coppia (An- 
gelo Papandrea e Roberto 
Antonioni) per 15-7. Con 
questa ultima vittoria gli 
azzurri hanno fatto loro an- 
che il titolo a coppie. 

CONI. Il 12 e 13 dicembresi 
. terrà all’Acqua Acetosa di 
Roma la prima sessione 
dell'accademia olimpica 
nazionale.italiana sultema 
«L'olimpismo e i giovani». 
Il 12 dicembre sarà pre- 
sente il ministro Carraro, il 
13 il ministro Andreotti. 
Gubbio sarà sede della 
manifestazione nazionale 
di corsa campestre dei 
Giochi della gioventù. La 
gara si disputerà il 22 mar- 
zo 1988. La finale naziona- 
ele dei Giochi, invece, si 
svolgerà dal 2 al 6 luglio 
1988 a Roma. 


TENNIS 


È | TACCUINO | 


Mondiali di bocce 
Italiani campioni 


PUGILATO. Mercoledì se- 
ra sul ring allestito al pa- 
lazzetto dello sport di San 
Giuseppe Vesuviano, l'ex 
campione italiano dei pesi 
medi, il casertano Giovan- 
ni De Marco si giocherà 
l'ultima occasione per ri- 
tornare dalla porta princi- 
pale nel mondo della boxe. 
E' infatti in programma la 
sua sfida all’argentino 
Raul Abeldano, detentore 
della corona del campio- 
nato internazionale dei pe- 
si medi (fino a poco tempo 
fa definito «il mundialino») 
conquistata nel luglio scor- 
so ad Acciaroli battendo 
per k.o l’italiano Bavare- 
sco. 

UNIVERSIADI. L'edizione 
1991 delle Universiadi esti- 
ve è stata assegnata a 
Sheffield. Lo ha annuncia- 
to la Fisu dopo la visita fat- 
ta nella città inglese lo 
scorso fine settimana dal 
presidente Primo Nebiolo 
e da alcuni consiglieri. 
PALLAVOLO. Si giocano 
oggi le partite della setti- 
ma giornata della serie 
A/1. di pallavolo (ore 
20.30): Camst-Burro Virgi- 
lio; Eurostyleurosiba-Ma- 
xicono Motta; Ciesse Pe- 


trarca-Ope Cespeda; Poz- 
zillo-Pall. Gonzaga; Kutiba 
Isea- Giomo Fontanafred- 
da; Bistefani-Panini è rin- 
viata al 5 dicembre. 
FIACCOLA. Mario Pescan- 
te, segretario generale del 
Coni, ha ricevuto al Foro 
italico la fiaccola azzurra 
1987. Il riconoscimento 
viene assegnato annual- 
mente  dall’Associazione 
nazionale atleti azzurri d’|- 
talia ai dirigenti che si so- 
no distinti nell'organizza- 
zione sportiva. Alla ceri- 
monia erano presenti Bru- 
no Grandi, vicepresidente 
del Coni, Giorgio De Stefa- 
ni, presidente dell'Anaai e 
i due vicepresidenti del- 
l'Associazione azzurri d'l- 
talia Berruti e Lazzarini. 
PALLAMANO. Le località 
di Fiume, Umago e Delni- 
ce, sono.pronte a ospitare 
dal' 3 al 13 dicembre la se- 
sta edizione dei campiona- 
ti mondiali giovanili di pal- 
lamano. La nazionale ju- 
goslava, che insieme con 
quella dell'Unione Sovieti- 
ca, viene considerata tra le 
candidate più probabili al- 
la conquista del titolo, ha 
in programma a Fiume 
quattro partite amichevoli, 


due delle quali con la rap- 
presentativa italiana. 
ALPE ADRIA. Oltre mille 
giovani parteciperano a 
Trento, dal 19 al 21 luglio 
del prossimo anno, ai gio- 
chi estivi di Alpe Adria. La 
manifestazione prevede la 
disputa di competizioni in 
quattro discipline: atletica 
leggera, nuoto, pallavolo e 
pallacanestro. | giochi in- 
vernali avranno luogo a 
Kranjska Gora, nella Slo- 
venia, nel marzo del 1989. 
PUGILATO. Lo statuniten- 
se Virgil Hill ha conservato 
il titolo mondiale dei me- 
diomassimi (versione 
Wba) battendo facilmente 
ai punti il francese Rufino 
Angulo nello stadio Pierre 
de Coubertin di Parigi. Hill, 
venti vittorie in venti com- 
battimenti, aveva conqui- 
stato il titolo il cinque set- 
tembre scorso ad Atlantic 
City battendo per k.o. alla 
quarta ripresa Leslie Ste- 
ward di Trinidad, 

BASKET. Scavolini Pesa- 
ro-Divarese Varese, parti- 
ta di cartello della decima 
giornata del campionato di 
basket di serie «A», verrà 
trasmessa sabato prossi- 
mo su Raidue alle ore 
17.35. 


Allo show dei maestri 


Da domani notte a New-York si sfidano gli otto big 


NEW YORK — | «magnifici 
otto» del tennis mondiale si 
danno appuntamento al Ma- 
dison Square Garden di New 
York (da mercoledì a lunedì 
prossimi) per il tradizionale 
confronto che conclude uffi- 
cialmente la stagione agoni- 
stica '87: il Masters del 
Grand Prix, cioè il «torneo 
dei maestri» che mette di 
fronte non solo i più forti ma 
‘anche i più attivi tennisti del- 
l’anno. 

La classifica finale a punti, in 
base alla quale si qualificano 
gli otto del Masters, registra 
infatti la somma di tutti i ri- 
sultati e premia quindi chi 
anche senza vincere un tor- 
neo riesce a piazzarsi bene 
nel maggior numero di gare 
possibili. Quest'anno i «ma- 
gnifici otto» sono Ivan Lendl, 
primo con più di 4.500 punti e 
15 tornei, Stefan Edberg (2), 
Mats Wilander (3), Miloslav 
Mecir (4), Boris Becker (5), 
Jimmy Connors (6), Pat Cash 
(7) e Brad Gilbert (8). 


Di un soffio è rimasto esclu- 
so Andres Gomez che ha 
conteso fino all'ultimo l'otta- 
va piazza a Gilbert. Fuori an- 
che Mc Enroe, Noah e 
Mayotte, ma per i primi due 
non si tratta di una grossa 
sorpresa (una lunga squalifi- 
ca per Supermac e un infor- 
tunio per Yannik), mentre 
per il terzo la sorpresa è sta- 
ta grossa dato che il tennista 
Usa ha avuto un finale di sta- 
gione ricco di successi. 


Se si esclude l’outsider Gil- 
bert (che per altro ha già par- 
tecipato a una precedente 
edizione del Masters), gli al- 
tri sono stati in momenti di- 
versi protagonisti della sta- 
gione agonistica '87: solo 
Connors non ha vinto alcun 
torneo (non gli riesce più di 
fate centro ormai dall'84), 
ma la sua sorprendente qua- 
lificazione è meritata. 


La formula del Masters è 
certo discutibile, perché tra- 
disce il principio, sempre vi- 


gente nel tennis, dell’elimi- 
nazione diretta — chi vince 
va avanti e chi perde torna a 
casa — ma lo spettacolo 


(che in Italia si potrà seguire 
sugli schermi di Retequattro) 
è assicurato da dodici scon- 
tri diretti fra i migliori tennisti 
del mondo, suddivisi in due 
gironi composti da quattro 
giocatori ciascuno: 


C'è il girone denominato 
«Rod Laver» del quale fanno 
parte Lendl, Becker, Con- 
nors e Gilbert (con i primi 
due favoriti per guadagnarsi 
i due posti spettanti ai semifi- 
nalisti) e il girone «Pancho 
Segura» con Edberg, Wilan- 
der, Mecir e Cash, che è dav- 
vero equilibratissimo e im- 
prevedibile. Mercoledì aile 
18, mezzanotte in Italia, gio- 
cheranno Edberg-Cash; 
Connors-Gilbert e Mecir-Wi- 
-ander. Giovedì, alla stessa 
ora, Lendi-Gilbert, , Con- 
nors-Becker, Mecir-Edberg. 
Venerdì Wilander-Cash, 


Lendi-Cannors, Becker-Gil- 
bert. Sabato, alle 18 italiane, 
Edberg-Wilander, —Becker- 
Lendl, Cash-Macir. 
Domenica, alle 18.30 italiane 
comincerà la prima semifi- 
nale, seguita dalla seconda. 
| primi di ciascun girone sa- 
ranno piazzati all'estremità 
di un tabellone di quattro 
giocatori, gli altri due ver- 
ranno sorteggiati: potrebbe 
quindi accadere che le due 
semifinali siano ripetizioni di 
incontri già disputati nel gi- 
rone eliminatorio. E questo 
sarebbe il principale incon- 
veniente di questa formula 
che, in passato, aveva spinto 
qualche giocatore a perdere 
di proposito un match per 
evitare di affrontare in semi- 
finale un avversario meno 
gradito. E' il caso di Lendl 
che perse senza lottare da 
Connors — e Jimbo gliene 
disse di tutti i colori — per 
evitare di giocare contro 
Borg che era giunto secondo 
nel suo girone... 


BASKET /CAMPIONATO 
Caserta non perde un colpo 
La Tracer ora è nei guai 


MILANO — Come prima, più 
di prima. Come dn ea 
sosta del campionato, anzi 
con più determinazione, la 
Snaidero Caserta è protago- 
nista. Finora non ha Perso un 
colpo mentre, dietro, je eva 
versarie cercano di tenere il 
ritmo con fatica. Domenica 
Arexons, Dietor e Scavolini 
sono comunque riuscite a' 
emulare i campani vincendo 
in trasferta e la Divarese ha 
fatto suo il derby «storico» 
con Una Tracer sempre più 
nei guai, ; 
Ma è davvero inarrestabile 
la marcia della squadra di 
Marcelletti? La domanda è 
«girata» a Riccardo Sales, 
coach della Benetton Trevi- 
so, Ultima vittima dei caser- 
tani. «Credo che per una for- 
mazione di pari valore tecni- 
co € Più esperta non sia pro- 
prio inarrestabile. Però biso- 
gna davvero mettercela tutta 
e comunque non è pane per 
le cosiddette squadre di me- 
dia classifica. 
«Caserta è vulnerabile se 
trova chi ragiona molto in 
caMPo e chi dispone di buoni 
tiratori. La difesa della Snai- 
dero, infatti, concede abba- 
stanza al tiro da fuori. Ma so- 
prattutto, per soffrire, 00cor- 
re che trovi gente in grado di 
diminuire le sue possibilità 
di giocare in contropiede». 
Chi può recitare il ruolo di 
antagonista? «Sarebbe logi- 
co dire Tracer — risponde 
Sales — ma solo se smetterà 
di avere questa serie di risul- 
tati in altalena. La Divarese 
sta andando benissimo, la 
Scavolini sembra la più qua- 
drata, la Dietor non la cono- 
SCO bene, l’Arexons non l'ho 
ancora vista. Ma fose è anco- 
ra troppo presto per giudizi 
precisi». 
Nella giornata che ha visto 
iNo Meneghin salire sul 
«tetto» di presenze in cam- 


| pionato (606), si pensava a 


Una serie di risultati sorpren- 


denti, dopo tre settimane 
senza basket da due punti. 
Invece le sorprese sonò sta- 
te... nella normalità, come la 
vittoria del Brescia a Vene- 
zia contro l'Hitachi (primi 
due punti per la formazione 
di Fossati, che ha schierato il 
nuovo americano Johnson) o 
come quella dell’Irge Desio 
sul Bancoroma, rimasto 


schiacciato sotto il peso del- 
la responsabilità di condurre 
in porto un successo che, do- 
po soli 9’, aveva praticamen- 
te.ipotecato. 


COPPE 
Real. 
Dietor 


MILANO —_| tornei inter- 
nazionali di basket si ri- 
propongono a pieno rit- 
mo. Due incontri tengo- 
no banco: il Secondo tur- 
no di COPPA dei Campio- 
nî, che vedrà la Tracer 
ospitare giovedì il part. 
zan Belgrado già con 
l'obbligo di NON potersi 
concedere Passi falsi, è 
il primo turno di Coppa 
Korac con la Dietor im. 
pegnata domani a Ma. 
drid contro CARS 
impegno terribile P' 
Eoltangal privi di Silve- 
ster, È 
Sempre domani sono in 
Programma, per la K0- 
rac, Arexons Cantù-Ha- 
poel Tel Aviv e Racing 
Parigi-Snaidero Caser- 
ta. l capiclassifica del 
campionato vanno quin: 
di nella «tana» della 
squadra che ha sorpren- 
dentemente eliminato 
dalla Coppa la Divarese. 
Il MErcolegì internazio- 
nale propone anche Sca- 
volini-Hapoel Galil, 


Le due vittorie hanno mosso 
un po' la classifica sul fondo, 
riducendo ulteriormente le 
distanze fra le squadre in bi- 
lico fra playout e retroces- 
sione. «Resta un gran polve- 
rone in questa zona» dice 
Sales, che nel polverone de- 
ve far camminare la sua Be- 
netton. 


Sorprese ridotte ed effetti 
fortunatamente ridotti anche 
per i giocatori che durante la 
tournée con la nazionale 
avevano rimediato infortuni. 
Sono tornati tutti regolar- 
mente in.campo, chi al me- 
glio, chi un po’ meno. 

Prima di archiviare il discor- 
so-nazionale, una conside- 
razione proprio da parte di 
Riccardo Sales, che nelle oc- 
casioni più importanti è stato 
(e sarà) il braccio destro del 
ct Gamba. Riguarda l’impie- 
go degli anziani: «La nazio- 
nale — dice — deve essere 
fatta, soprattutto in occasioni 
importanti, con i giocatori 
che meritano di più e sono 
più informa. 

«Questo non vuol dire — ag- 
giunge — che siano i 12 gio- 
catori migliori d’Italia. Ci 
possono essere otto-nove e 
poi tre o quattro specialisti. 
Meneghin, tanto per fare un 
nome, può rientrare in que- 
sto gruppo di gente in grado 
di giocare per Un determina- 
to spazio di tempo e, per 
esperienza, personalità, ca- 
risma, imprimere una svolta. 
Non credo invece in naziona- 
! Proiettate al futuro 0 speri- 
Mentali. E” un compito che 
SPetta alle rappresentative 
giovanili», 
Stop con l'azzurro. Ecco di 
NUOVO. i temi del campionato. 
Conla serie 4/2, che dispone 
di Una dominatrice, esatta 
mente come il raggruppa- 
mento Maggiore, Quièla Yo- 
ga Bologna del dottor Mauro 
Di Vincenzo, nove vittorie in 
altrettante partite. 


BASKET /SEGAFREDO 


De Sisti crede nella rinascita di Gorizia 


strada, in settimana potrebbe arrivare un nuovo straniero 


Mentre il coach tira avanti per la sua 


Bettarini al tiro con appoggio su Bullara 


Servizio di 


Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Per un atto di fede nella Patria cestistica, nessu- 
no finora, discorrendo della Segafredo, aveva osato parlare 
apertamente di crisi. Si erano debitamente sottolineate le 
difficoltà che la formazione stava attraversando, ma in cuor 
suo ognuno! aveva sperato che avvenisse il miracolo, pen- 
sando anche al buon lavoro che De Sisti aveva fatto a Gorizia 
quattro anni fa (ma con la squadra di allora — rileggersi la 
formazione per giudicare — anche altri allenatori al suo po- 


‘sto avrebbero forse ottenuto egualmente dei buoni risultati). 


La sosta del campionato aveva lasciato la possibilità di por- 
tare la barca in cantiere per le riparazioni del caso, ma le tre 
settimane a disposizione sono trascorse senza che nulla 
cambiasse. La ripresa ha infatti confermato che le cose sono 


Tel 


- rimaste al punto di prima, il che vuol dire che sono peggiora- 


Il derby con la Fantoni ha messo in luce, se ce n’era ancora 
bisogno, lo stato di impotenza costituzionale della squadra, 
che non per niente, a voler guardare le cose realisticamente, 
mettendo in cassetto il libro dei sogni, è riuscita finora a vin- 
cere solamente con due formazioni più deboli dilei. 

| conti sono presto fatti: se lo scorso anno, con una squadra 
senz'altro più forte (non si può, pensiamo, fare un confronto 
tra il «pacchetto» Bobicchio, Vitez e Esposito con quello Ar- 
dessi, Sala e Gilardi), si era rischiata la retrocessione, le 
possibilità di salvezza in questa stagione appaiono in proie- 
zione, in questo momento, notevolmente inferiori. 

Da qui la necessità e l'urgenza di fare qualcosa. Per un mese 
è bastato far luccicare lo specchietto Ebeling, ma ora che si è 
accertato che il biondo ex re di Ferrara e Firenze non è nelle 
condizioni di riprendere a breve l'attività, bisogna andare al 


concreto. 


La novità potrebbe scattare già entro domenica (a proposito 
l'anticipo a sabato della partita di Rieti è rientrato in quanto 
era legato alla prospettiva che la società sabina trovasse nel 
frattempo ùno sponsor) e quindi tra un paio di giorni l’opera- 


.zione dovrebbe avviarsi a soluzione, anche se riesce difficile 


immaginare in che maniera le cose siano cambiate rispetto a 
quindici giorni fa quando il viaggio negli Stati Uniti di De Sisti 


era risultato infruttuoso. 


Il problema è che di pivot di ruolo che facciano alia bisogna 
non è nemmeno il caso di parlare e che quanto alle ali che 
prendano rimbalzi, vi è eguale carenza. È : 
De Sisti si è visto ieri con/il presidente Vanello e con gli altri 
dirigenti per fare un punto della situazione: sono escluse so- 
luzioni traumatiche dal momento che il coach, nonostante la 
contestazione di cui è stato oggetto, intende tirare avanti per 
la sua strada, convinto com'è che la squadra saprà ripren- 
dersi e superare finalmente quelle paure ed angosce che la 


prendono alla gola in partita. 


«Sono cose — dice il tecnico — che non so assolutamente 
spiegarmi, visto che durante gli allenamenti settimanali si 
lavora, e duro, sempre con tranquillità. Sono metamorfosi 
sorprendenti. Prendiamo Pesic: domenica ha giocato bene 
per dodici minuti, poi è scomparso nel nulla, facendo manca- 
re il quarto uomo per la propulsione in contropiede». 


Servizio di 


BASKET / FANTONI 
McDowell salvatore 


Ha scombussolato i piani goriziani 


Edi Fabris 


Yoga ormailepre. 


ri dalle mura del Carnera. 


torcere ai suoi ragazzi. 


UDINE — La Fantoni batte Segafredo e tradizione e ri- 
prende quota verso i piani alti della classifica. Due soli 
punti dividono ora ibiancoblù dalla quarta piazza, quel- 
la che conduce ai play off. | friulani, in un quartetto con 
dieci lunghezze, sono sopravanzati da Annabella e Mal- 
tinti che, a dodici punti, tallonano Riunite e Jolly con la 


Dopo i foschi presagi di un mese addietro, il cielo si 
rischiara, lasciando intravvedere ampi squarci di sere- 
no nel futuro di una squadra che in Hank McDowell pare 
aver trovato il giusto punto di riferimento. È 

Il.nuovo americano della Fantoni, a Gorizia, ha costitui- 
to l’incognita che ha scombussolato i piani di De Sisti, 
contestatissimo a fine gara dopo la quarta sconfitta in- 
terna. Osanna invece per Lajos Toth, che torna a Udine 
con in tasca la prima vittoria esterna del presente cam- 
pionato e la seconda nelle ultime diciannove pattite fuo- 


Un piccolo miracolo aiutato comunque in misura note- 
vole da una Segafredo frastornata che nei tiri dalla lun- 
ga e nelle palle perse ha trovato il proprio suicidio. An- 
che se Lajos Toth, con la generosità che contraddistin- 
gue solitamente i vincitori, ha visto nella formazione go- 
riziana un team sempre in partita che ha dato del filo da 


Un modo.come un altro per accrescere i meriti di una 
Fantoni che ha fatto suo l'incontro grazie ad un Solfrini 
superlativo (31 punti e tanta mole di lavoro al rimbalzo), 
con un Nakic addetto al recupero dei palloni (ottima la 
prova dello slavo) e con McDowell, come già detto, og- 
getto misterioso per i goriziani e perciò tatticamente più 
efficace negli schemi predisposti da Toth. 

De Sisti aveva tentato di impostare l’incontro sotto cane- 
stro, ma il gioco non gli è riuscito, anche se è valso a 
gravare presto di falli i lunghi della Fantoni. Ma McDo- 
well, molto più agile di Aleksinas, ha avuto costante- 
mente la meglio. E se gli elogi ad un appariscente ed 
efficace Solfrini si sprecano, pochi hanno avuto modo di 
apprezzare l'oscuro lavoro difensivo di Milani, ormai 
votato al ruolo di secondino oltre che a quello di tiratore 
dalla lunga (ma a Gorizia la guardia biancoblù ha inca- 
sellato un innominabile 0.su 5 nelle bombe). 

La Fantoni, al tirar delle somme e contro ogni più rosea 
previsione dopode precedenti sconfitte esterne, ha vinto 
e convinto e può ora pensare con maggior tranquillità 
all'incontro interno di domenica prossima contro la Cuki 
Mestre, squadra a quota sei in graduatoria. 


IL PICCOLO 


Martedì 1 dicembre 1987 


— 227Km/h.Da0a100in714. 


Da leggere tutto d’un fiato: motore 1995 cc. in lega leggera 
con testata di tipo “cross flow” a Gomera di combustione emi- 
sferiche, mono albero in testa con;valvole cromate raffreddate 
al vapore di sodio e sedi valvole in bronzo. ni 


con turbina Garrett della seconda generazione, doppio inter- 


cooler, schermo di abbattimento termico in.amianto, lana 


di quarzo e.ceramica, gestione elet- 
tronica della valvola waste-gate per 
l'ottimizzazione della coppia anche 
"in condizioni di rapido aumento della 
potenza (tecnologia lungamente sperimen- 
€, & 


tata in Formula Uno), 175 cv. Monoscocca rigida in acciaio, 


: sospensioni con avantreno di tipo Mac Pherson a braccio a 


Renault sceglie lubrificanti alt, 


terra negativo e retrotreno a 4 barre di torsione. Servosterzo a 
demoltiplicazione ridotta. Sistema di frenata ABS con 4 freni a 
disco (anteriori autoventilanti). A questi primi dati tecnici 


della Renault 21 2 litri Turbo non abbiamo aggiunto una 


sola parola di commento. Infatti 7 
lc AE 
EEZUBÌ : Si i 
non ce n'è bisogno. A nessun'’al:. 45 
5 i S ca 
tra auto della categoria potete 212 
Chiedere quello che la Renault 21 
e 


1000 2006 ‘3000 4000 5000 ©“ 6000 ginimin 
Rapporto potenza/coppia eccezionale: l'unico motore con 
oltre il 90% di coppia massima disponibile trai 2000 e 5000 
girì con potenza in continuo aumento. o 


2 litri Turbo offre in fatto di alte 


| prestazioni, comportamento stradale, sicurezza, affidabilità. 


Renault:21, in ogni versione prestazioni da record. Renault 21 - 
2 litri Turbo, completa di tutti gli accessori, con interni in cuoio 


e aria condizionata, L. 84.143.000. Chiavi in mano. 


RENAULT 


Muoversi, oggi. 


ME 


